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tifarci un pensierino... 
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® 1997-2009 Kaspersky Lab 


Entra nella 
Green Zone 

Kaspersky Internet Security 2010. 



La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking Online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 


Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

*Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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Figli 

di un SMS 



I figli non 
sono “doni del 
Signore”. Non 
sono neppure “carne della propria carne”. 
O, come diceva Mario Merola, il re della 
sceneggiata, “piezz’e core”. Sono piuttosto 
dei perfetti estranei che ti crescono in casa, 
e di cui non sai nulla. Fantasmi che ti gira¬ 
no intorno senza farsi notare troppo, e di 
cui non conosci i pensieri, i desideri, le 
paure. Capricciosi coinquilini da sedare 
con regolari iniezioni di televisione, sport e 
Internet. Abbastanza irresponsabili da 
spingerci a non fidarci di loro, ma abba¬ 
stanza responsabili da farci ritenere di 
poterli abbandonare al loro stessi per gran 
parte delle giornata. 

Fortuna che ci sono gli estranei ad occu¬ 
parsene. C’è la scuola, ci sono gli amici, e 
c’è persino lo Stato. Se per esempio domani 
vostro figlio decidesse di marinare a scuola, 
di bigiare, di “far fughino”, ci penserà il 
vulcanico ministro Brunetta ad avvertirvi 
tramite un SMS del comportamento 
deviante della prole: “ci duole informarla 
che il suo ragazzo questa mattina non si è 
presentato alle lezioni”. Non ci sarà biso¬ 
gno, quindi, di instaurare con lui un rap¬ 
porto di sana fiducia, tale magari che que¬ 
sto disgraziato si senta di condividere con 
voi perlomeno un pezzetto dei suoi stati 
d’animo: tutto avverrà in modo automati¬ 
co, informatizzato. Rimane però il proble¬ 
ma di Internet, il luogo deputato ai cattivi 
incontri, il “regno del gatto e la volpe digi¬ 
tali”. Cosa faranno i vostri figli sulla Rete, 
chiusi in quella loro stanza in cui voi non 
entrate mai e da cui loro escono solo in 
cerca di cibo? Se finora non vi siete mai 
posti il problema (e le statistiche dicono 
che non ve lo siete posti), potete continuare 
a pensare ad altro. Non c’è bisogno che li 
assistiate nelle loro navigazione, che vi 
accertiate di persona di cosa fanno e con 
chi chattano, né, tantomeno, dovete rovi¬ 
narvi qualche dopocena per metterli in 
guardia dai veri rischi che si corrono in 
Rete. Grazie alla straordinaria trovata del 
viceministro alle Comunicazioni Paolo 
Romani, non è più necessario che li edu¬ 
chiate o che, peggio, diate loro fiducia dopo 
averli responsabilizzati a dovere. 

Il Romani, infatti, ha presentato il rivolu¬ 
zionario “Click Sicuro”, uno strumento che 
permetterà allo Stato di occuparsi della 
navigazione dei vostri figli al posto vostro: 
voi scaricate e installate un certo software 
e, quando il piccolo delinquente finisce su 
un sito che qualcun altro (che non siete voi) 
ha ritenuto pericoloso per lui (che, invece, è 
vostro figlio), la sua navigazione viene 


istantaneamente bloccata. Ma non è tutto! 
Un SMS vi avviserà, direttamente sul cellu¬ 
lare, che la vostra prole sta assumendo un 
atteggiamento un po’ troppo trasgressivo 
per la sua giovane età: “ci duole informarla 
che suo figlio sta visitando un sito a conte¬ 
nuto pornografico". La comodità è eviden¬ 
te. I programmi di “controllo genitoriale” 
esistono sì da tempo, ma utilizzando quelli 
sareste voi in persona a dover decidere 
almeno cosa vostro figlio dovrebbe o non 
dovrebbe poter fare. Volete mettere il 
“parental control di Stato”? Il governo stila 
una lista e, in un colpo solo, non soltanto si 
sostituisce ai genitori nella loro naturale 
funzione di controllo (permettendogli di 
occuparsi di cose ben più importanti), ma 
stabilisce anche con quale parte del mondo 
un diciassettenne (un sedicenne, un quindi¬ 
cenne, un quattordicenne...) debba o non 
debba entrare in contatto. Insomma, se la 
Cina queste cose le fa da più di dieci anni 
ci sarà un motivo, no? 

Il problema è che - perlomeno a leggere i 
risultati dello studio Ipsos “Sessualità e 
Internet: i comportamenti dei teenager ita¬ 
liani", appena presentato da Adiconsum e 
Save The Children - sarebbero proprio i 
minori a costituire un pericolo per sé stessi 
e per gli altri. Il vero rischio, insomma, non 
sarebbe più costituito tanto dal gesto del 
download, quanto da quello dell ’upload: i 
teenager avrebbero infatti preso la brutta 
abitudine di immettere in Rete non solo i 
propri dati personali (ivi compresi indirizzi 
e numeri di telefono), ma anche messaggi 
con contenuti erotici e persino proprie 
immagini “a luci rosse”. Pensate che addi¬ 
rittura il 22% dei minori intervistati affer¬ 
ma di aver avuto rapporto di intimi con 
qualcuno conosciuto solo su Internet! 
Purtroppo per ora dovrete necessariamente 
fronteggiare questo genere di rischi ricor¬ 
rendo alla solita educazione familiare. 
Sapete com’è: dialogo, scambio di opinioni, 
esempio, capacità di ascolto, esercizio di 
autorità, responsabilizzazione e poi, magari 
(ma non siete obbligati) anche un po’ di 
rispetto della privacy del minore. 
Comunque potete star certi che è solo que¬ 
stione di tempo: con tutta questa “creativi¬ 
tà al potere”, con tutta questa voglia di 
informatizzazione, volete davvero che un 
qualche ministro o viceministro non trovi il 
modo di utilizzare in modo costruttivo la 
Web cam che si trova nella cameretta dei 
vostri ragazzi? In quel caso attenti agli 
MMS che potreste ricevere... “ci duole 
informarla che suo figlio sta facendo quan¬ 
to ritratto nell’immagine allegata”. 

Andrea Maselli 
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Audio e video 

Video 

nazional-popolare 

Le nuove videocamere sono 
piccolissime, leggerissime e costano 
pochissimo. Merito della tecnologia 
interamente a stato solido... 

Oppure i produttori hanno"lasciato 
fuori"qualcosa? 

Software 

L’eredità del DOS 

Il mouse non è tutto:anche le ultime 
versioni di Windows prevedono 
istruzioni da impartire rigorosamente 
con la tastiera. E possono farvi 
risparmiare un sacco di tempo! 


68 Vita al PC 

Il libro dei ricordi 



IN COPERTINA P54 


Una Rete di conti 



Lo"scrapbook"è un album di ricordi, 
in cui, oltre alle foto,è possibile 
inserire anche oggetti, biglietti, 
didascalie,piccoli collage... 
Insomma, l'ideale per costruire una 
storia,magari di viaggio, raccontata 


Non siete soddisfatti del vostro conto corrente? 
Passate allora a uno"on-line":i servizi di home 
banking sono comodissimi da usare, non 
prevedono spese e,talvolta, permettono anche di 
guadagnare qualcosa. 



per immagini. Perché non provare a 
realizzarne uno...tutto in digitale? 


Passo a passo 



il Stampare... wireless 

Due soluzioni per condividere 
una stampante in una rete locale. 
Senza fili per casa 

vi Date come dati 

Quante cose si possono fare 
con le date nel foglio di calcolo... 

ix Un altro foglio nel rullo 

Come impostare le interruzioni 
di pagina con il programma di Word 


Fax via Skype 

Dovete inviare o ricevere un fax? I 
di VOIP permette anche guesto 


celebre servizio 


xii Risorse in comune 

Come condividere dischi,stampanti e altre risorse 
con Windows Seven 

xvi La scritta dorata 

Il sogno di molti:trasformare in oro tutto guello che toccate. 
Cominciate con una...scritta,grazie a GIMP 


xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene i 
e i vostri programmi 


sistema operativo 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi, 19/4-20153 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all’indirizzo 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 


Problema 
a lieto fine 

Sono un vostro fedele lettore sin 
dal primo numero e, dopo tanti 
anni, mi sono deciso a mandarvi 
questa lettera: per esporre quan¬ 
to mi sta accadendo, ma soprat¬ 
tutto per avvisare i vostri lettori 
che dovessero aver bisogno di 
assistenza per un cellulare cine¬ 
se. La mia disavventura inizia il 
25 agosto 2009. Allettato dal 
prezzo vantaggioso di 139 euro, 
decido di comprare sul sito 
Internet Total Computer Store il 


cellulare Cect i9 3G. Dopo circa 
36 ore, ricevo a casa il cellulare 
inviato tramite corriere. Inizio a 
usarlo: tutto sembra andare per 
il meglio. Purtroppo il giorno 
dopo, mentre uso lo stilo in dota¬ 
zione, si rompe il display: non so 
se per una pressione eccessiva o 
perché fosse già incrinato... 
Mando subito un’e-mail a Total 
Computer Store: li informo del¬ 
l’accaduto, prendendomi anche 
la colpa di quanto accaduto 
(quindi non accampando scuse 
per un’eventuale sostituzione in 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Cara FAST WEB 

ti scrivo ... 



Primo piano 

Fastweb: 

tre utenti scontenti 


Spettabile Redazione, 
faccio riferimento 
alla lettera pubblicata su 
Computer Idea N. 254, intito¬ 
lata “Il mancato rimborso di 
Fastweb”, per far conoscere ai 
lettori anche la mia esperienza 
con Fastweb. Purtroppo altret¬ 
tanto negativa. 

La scorsa estate ho deciso di 
chiudere il contratto ADSL, 
attivo con Fastweb dal 2004, 
aderendo all’offerta Alice di 
Telecom, più confacente alle 
mie esigenze. Ho regolarmente 
inviato la disdetta, tramite 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno. Ho restituito il modem 
entro il tempo indicato dal cali 
center (ottenendo dal centro 
autorizzato la relativa ricevu¬ 
ta). Nel frattempo Fastweb ha 
disattivato la mia linea telefo¬ 
nica. Il mese successivo mi 
aspettavo di ricevere, come 
peraltro anticipato a suo tem¬ 
po da un operatore del cali 
center di Fastweb, una fattura 
con il conteggio di chiusura 
utenza. Avrebbe dovuto com¬ 
prendere i costi per i consumi 
effettuati fino alla data del dis¬ 
tacco della linea, i costi di chiu¬ 


sura contratto, nonché il cano¬ 
ne di abbonamento calcolato 
fino alla data di line mese in cui 
è avvenuto il distacco. Con 
enorme stupore mi arriva inve¬ 
ce una fattura contenente i con¬ 
sumi fino alla data del distacco 
della linea e, in aggiunta, il 
canone dei due mesi successivi! 
Naturalmente ho subito scritto 
una seconda raccomandata 
A/R a Fastweb per chiedere 
nuovamente di inviarmi il con¬ 
teggio di chiusura. Dopo pochi 
giorni sono stato contattato dal 
cali center: mi comunicava di 
dover pagare quella fattura. 
Poi sarebbero stati fatti i con¬ 
teggi giusti e quindi, entro 150 
giorni, mi avrebbero riaccredi¬ 
tato le somme non dovute. 

Ho pagato, nonostante tutto. 
Poi con mio grande stupore ho 
ricevuto un’altra fattura con i 
costi relativi alla chiusura del 
contratto; dei rimborsi prece¬ 
denti nemmeno Pombra! 

A questo punto mi sono rivolto 
all’Associazione per la Difesa 
del Consumatore per ottenere 
da Fastweb quanto mi spetta. 
Cordiali saluti 

Marco Leandro Galletto - Genova 
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Gentile redazione, 
lo scorso novembre 
sono stato contattato da un ope¬ 
ratore Fastweb, che ha fissato 
un appuntamento con il loro 
agente di zona. Questi mi propo¬ 
neva un abbonamento a 38 euro 
al mese per sempre, telefonate 
illimitate e ADSL fiat; in più mi 
regalavano un Netbook. 

Ho accettato la “vantaggiosa” 
offerta. L’incaricato Fastweb ha 
compilato la parte del contratto 
relativa alle generalità dell’inte¬ 
statario dell’utenza, lasciando in 
bianco tutto il resto, compreso il 
riquadro dei servizi offerti. 
Passato un mese, dopo inconve¬ 
nienti di altro genere, sono 
informato del fatto che la propo¬ 
sta di abbonamento prospettata 
dall’agente di zona non esisteva 
nei termini descritti: avrei dovu¬ 
to pagare 22,40 euro al mese 
fino ad aprile 2010; successiva¬ 
mente avrei pagato 44,80 euro. 
Inoltre mi riferivano che il por¬ 
tatile non mi sarebbe mai arri¬ 
vato: il mio abbonamento non 
rientrava nella promozione. 

Non racconto le inverosimili 
risposte ottenute dai vari opera¬ 
tori e agenti, dopo le mie prote¬ 
ste. È possibile che nessuno 
ponga dei limiti agli operatori 
delle telecomunicazioni? 

Giancarlo - Castrovillari (CS) 

Spettabile redazione, 
vorrei dire la mia su 
Fastweb. Sono un loro abbonato 
dall’ottobre 2007: allora fui 
abbagliato da una favolosa 
offerta per telefono più Internet 
20 Mega + TV. 

Il 15/02/2008 ho mandato la let¬ 
tera di disdetta dell’abbonamen¬ 
to: il telefono andava a singhioz¬ 
zo, impossibile navigare in 
Internet, della TY neanche a 
parlarne. Mi hanno contattato 
promettendomi di mettere le 
cose a posto. Risultato: il telefo¬ 
no funziona meglio, a Internet si 
accede anche se con fatica, dalla 


TY nessun segnale. Questo 
perché la fruizione della TV 
non è per tutti: va verificata 
la copertura del servizio, ma 
nessuno lo dice... Inoltre, la 
famosa linea Internet a 20 
Mega si è trasformata in 
una a 6 Mega: decisione uni¬ 
laterale di Fastweb. Per one¬ 
stà devo dire che la TV mi è 
stata installata nel luglio del 
2008, ma il 90% delle volte o 
accedevo a Internet o vedevo 
la TV: insomma, l’offerta è 
di “due per uno”, paghi due 
ma ne usi una... 

Vai a far capire a Fastweb 
che i contratti sono bilatera¬ 
li, non unilaterali! 
Ultimamente ho mandato 
una raccomandata per 
ricordare loro questo con¬ 
cetto: non si sono neanche 
degnati di rispondere. 

Ultima chicca: visto che il “2 
in 1” non mi andava più di 
pagarlo, ho disdetto la TV il 
22 ottobre 2009. Chiedo 
ancora oggi ripetutamente a 
Fastweb quando posso ricon¬ 
segnare la videostation, per¬ 
ché incombe la minaccia del 
pagamento della sanzione 
per la mancata restituzione. 
A oggi ancora nulla di fatto. 
Il cali center mi informa che 
al momento giusto riceverò 
un SMS con l’avviso per la 
consegna. Ho individuato un 
centro di riconsegna e, per 
sicurezza, ogni tanto chiedo 
via e-mail o personalmente 
se è stata aperta la mia pro¬ 
cedura. A oggi niente. 

Non aggiungo commenti, 
grazie per l’attenzione. 
Saluti. 

Sebastiano 

Ringraziamo i tre lettori per 
le loro testimonianze. 

Abbiamo prontamente girato a 
Fastweb le e-mail. Saremo 
lieti di dare spazio per le 
eventuali repliche. 




garanzia). Chiedo quanto 
costa la riparazione e 
quanto tempo occorre: 
rispondono che 
occorrono 30 euro 
per la sostituzione 
(oltre alla spese di 
spedizione, comple¬ 
tamente a mio cari¬ 
co) e circa un mese 
di attesa. Il 29 ago¬ 
sto spedisco il pacco 
con Posta Celere 3, 
come richiesto dal vendi¬ 
tore. Aspetto fiducioso la 
riparazione. Attendo sino all’8 
ottobre, poi spedisco un’e-mail. 
Silenzio sino al 26 ottobre; poi la 
risposta: il telefono sarà pronto 
una settimana dopo. Purtroppo 
passa tutto il mese di novembre 
e 20 giorni di dicembre, ma non 
c’è traccia del telefono. In questo 
lasso di tempo provo anche a 
contattarli telefonicamente: sul 
loro sito c’è un numero attivo 
dalle 10 alle 13. 

Dopo molti tentativi a vuoto (un 
disco avvisa il cliente che gli ope¬ 
ratori sono occupati...) riesco 
finalmente a parlare con un ope¬ 
ratore: mi dice che i tempi si 
sono notevolmente allungati e 
che il mio cellulare si trovava in 
Cina (sic!) per la riparazione. 
Appena pronto, sarà imbarcato 
su una nave (sic!) per il ritorno. 
Tuttavia mi assicura che entro la 
fine dell’anno riavrò il telefono. 

E invece... Il 4 gennaio scrivo 
ancora. [...] Altra e-mail di 
risposta con 

rassicurazioni: la spedizione 
avverrà entro il fine settimana 
(di quale anno?). Come potete 
immaginare, alla data odierna 
ancora nessuna notizia... 

Riccardo Bernardini 
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Gentile redazione, 
scriviamo in merito alla e-mail 
del vostro lettore Riccardo 
Bernardini. Siamo veramente dis¬ 
piaciuti per quello che è successo 
al lettore. Prova ne sia il fatto 
che, proprio mentre scriviamo, 
abbiamo spedito al cliente un cel¬ 
lulare completamente nuovo, certi 
di fare cosa gradita. Crediamo 
che il lettore possa confermarvi 
l’arrivo del dispositivo, ovviamen¬ 
te gravato delle spese di riparazio¬ 
ne all’ epoca concordate (30 euro 
più 9.90 euro per la spedizione). 
Teniamo a sottolineare, però, che 
quanto riportato dal cliente non è 
del tutto corretto: i prodotti non 
viaggiano per nave! 

Total Computer Store 

Gentile redazione, 
scrivo questa e-mail per ringra¬ 
ziarvi: proprio oggi pomeriggio 
ho ricevuto un altro cellulare 
(nuovo) da Total Computer 
Store. Ancora grazie. 

Riccardo Bernardini 

Lieti per la positiva conclusione 
della vicenda. :-) 


Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


< Videogiochi > 


a cura di Lorenzo Cavalca 



Violata la PS3 


£ 

Tt 



f iSaCCeSSo 

tìfiche pesto 


NEW YORK (Usa) - Dopo aver crackato 
TiPhone, il giovane hacker George 
Hotz ne ha combinata un’altra. 

Il ragazzo (noto anche con il 
soprannome di Geohot) ha 
infatti annunciato di aver forza¬ 
to il sistema di sicurezza della 
Playstation 3 modificandone l’hard 
ware e intervenendo sul codice della con¬ 
sole scritto in linguaggio C++. 

Hotz non ha completato il “lavoro”, ma ha 
affermato che comunicherà ulteriori pro¬ 
gressi tramite il suo account Twitter 
( http://twitter.com/Geohot ) e il blog 
(. http://geohotps3.blogspot.com ). 

Il giovane non ha lesinato complimenti 
alla protezione della console: “Quello 



? tra 


della PS3 è in 
effetti è un sistema di sicu¬ 
rezza interessante... Mi ci sono voluti 3 
anni, 2 mesi eli giorni per superarlo!” 

La PlayStation3 era l’unica piattaforma di 
gioco a non essere mai stata violata. Ora 
non resta che attendere la risposta di Sony. 


< Hardware > 


Piccolo ed economico 

PALO ALTO (Usa) - Hp potenzia la gamma dei suoi netbook commercializzando il 
Compaq Mini 102. Le caratteristiche del computer sono simili a quelle della stragrande 
maggioranza dei prodotti concorrenti ma il punto di forza del computer è il prezzo. 

Il modello base della gamma Compaq Mini 102 sarà 
infatti in vendita a circa 200 euro, l’esborso richiesto 
per l’acquisto di un telefono di fascia medio-bassa. 

I piccoli laptop Compaq Mini 102 montano il chip 
Intel Atom N270 da 1,6 GHz con chipset Intel 
945GSE Express, hanno 1 Gb di RAM, schermo con 
diagonale di 10 pollici e disco fisso da 160 Gb, sono 
compatibili con il W-Fi e disponibili con Windows Xp 
o con Windows 7. Per informazioni www.hp.com. 


_ io Zeppelin di Motorola 

Motorola e Google. prò com eróa\izzare un 

dichiarato di essere in prona operativo 

Android. Il telefono si chiama PP ' ^ ^ 
play da 3,1 pollici, connet ivi fotocm era da 

HOMI e integrerà un modulo A-GPS 
5 Megapixel. 

=§§§=:• 
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IS anni. Il dato piu preoccupo 

, 5m pato va da 43 a 38 minuti al giorno... 


Il nuovo MP3 
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OLSO (Nor) - Arriva un nuovo 
formato audio che potrebbe 
dare un bello scossone al mer¬ 
cato della musica digitale. Lo 
standard si chiama MusicDNA 
ed è stato sviluppato dalla 
società norvegese Bach 
Technology in collaborazione 
con Karlheinz Brandeburg, uno 
degli ideatori dell’algoritmo di 

compressione alla base del funzionamento delPMP3. La novità del nuovo standard non sta nei 
codec o nelle tecnologie impiegate per ridurre le dimensioni di un brano, ma nella possibilità 
di inserire una quantità maggiore di metatag e di arricchire così il numero di informazioni sup¬ 
plementari che accompagnano un file audio. Oltre al nome della canzone, dell’artista e dell’al¬ 
bum, il formato MusicDNA consente infatti di caricare immagini (come la cover), immettere 
informazioni riguardanti la biografia e discografia degli artisti, inserire link a jukebox on-line, a 
portali dedicati all’acquisto di biglietti per i concerti o agli ultimi post pubblicati su Facebook e 
Twitter dall’autore del brano. Inoltre, tutti i dati caricati nei file MusicDNA (acquistati legittima- 
mente) potranno essere sempre aggiornati attraverso un semplice connessione a Internet. 
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IN BREVE... 


< Cellulari > 


Anche HP ha il suo jukebox 


Il display 
trasparente 

SEOUL (Sko) - Ha 
incuriosito un po’tutti 
l’ultimo dispositivo 
presentato da 
Samsung. Si tratta di 
un netbook dotato di 
un display basato 
sulla tecnologia Oled 
che raggiunge un 
livello di trasparenza 
prossimo al 40% e che 
permette di intravede¬ 
re gli oggetti posti die¬ 
tro lo schermo. 

Al momento è difficile 
prevedere se il rivolu¬ 
zionario display ideato 
dal produttore corea¬ 
no possa essere 
impiegato anche per 
sviluppare funzioni di 
utilità pratica. 



// 


Vivaz"Sony Ericsson! 


TOKYO (Già) - Il produttore nippo-svedese ha fornito nuovi dettagli 
sul suo prossimo smartphone di fascia alta chiamato Vivaz (e in prece¬ 
denza noto come Kurara). Oltre ad un design che ricorda un po’ quello 
della PSP, il terminale si distingue per il display fulltouch widescreen 
da 3,2 pollici, dotato di accelerometro, e per la fotocamera integrata da 
8 Megapixel compatibile con la tecnologia di riconoscimento facciale. 
All’interno della scocca sono presenti un sintonizzatore radio FM e un 
ricevitore A-GPS, mentre il sistema operativo del telefono è Symbian e 
il software comprende widget per accedere a YouTube e Facebook. 
Vivaz è compatibile con GPRS, EDGE, UMTS e HSDPA, riproduce i 
brani MP3 e AAC ed ha un’uscita TV-out. Sony 
Ericsson non ha però comunicato né il prezzo né 
la data di commercializzazione del telefono. 





PALO ALTO (Usa) - Il più grande produttore 
di PC lancia un servizio on-line dedicato 
alla vendita di brani musicali. La soluzione 
scelta da HP è un’applicazione pre-installa- 
ta in 16 modelli di computer venduti in 
Europa. Il nome del programma è 
MusicStation Desktop ed è stato realizzato 
da Hewlett Packard in collaborazione con 
Omnifone. Pagando un canone mensile di 
9,99 euro, ci si potrà avvalere del program¬ 
ma per scaricare tutte le canzoni desidera¬ 
te scegliendole da un catalogo che conta 
più di sei milioni di brani. Le tracce sono 
vendute nel formato WMA protetto e 
potranno essere riprodotte soltanto nel 
computer nel quale è attivo l’abbonamento 
a MusicStation Desktop. Agli iscritti al servi¬ 
zio è offerta comunque la possibilità di sca¬ 
ricare ogni mese 10 canzoni prive di siste¬ 
ma di protezione. Per informazioni 
www.omnifone.com . 
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News 

< Copyright > 


> 


De Benedetti come Murdoch 


ROMA - Il patron del gruppo Espresso 
è tornato a dire la sua sul rapporto 
Google-editori. La ricetta di Carlo De 
Benedetti per salvare periodici e gior¬ 
nali dall’attacco del motore di ricerca è 
rimasta la stessa: la piattaforma di 
Mountain View dovrebbe restituire 
parte dei ricavi ottenuti grazie alla 
pubblicità perché, in sostanza, sfrutte¬ 
rebbe contenuti realizzati dai siti che 
producono informazioni e notizie. 
“Google e molti altri soggetti, non 
rispettano le regole che tutelano i dirit¬ 
ti di proprietà intellettuale - ha affer¬ 
mato De Benedetti in una lettera al 
Sole 24 Ore - [...]tutto quanto è imma¬ 
gazzinato nei server dell’azienda di 
Mountain View è fruibile gratuitamente 
on-line ma se Google accettasse di 
riscuotere per conto degli editori i 
pagamenti legati a determinati conte¬ 
nuti, si potrebbe cominciare a ragiona¬ 
re.” Secondo il presidente del gruppo 


l’Espresso anche i provider dovrebbe¬ 
ro accettare di condividere una quota 
dei loro ricavi legati agli abbonamenti 
a Internet con i siti di informazione. 
Sono in molti però a pensarla diversa- 
mente. Secondo numerosi osservatori, 
scaricare sui consumatori il compito di 
alimentare l’editoria on-line nel 
momento in cui non si trovano i fondi 
per diffondere la banda larga è già di 
per sé discutibile, ma accusare 
Google di violare il copyright significa 
non comprendere “appieno” il funzio¬ 
namento del motore di ricerca. La 
piattaforma di Mountain View indicizza 
(non riproduce) le pagine Web e, nei 
fatti, crea traffico del quale si giovano 
anche i siti degli editori. 



< Videogiochi > 


Gioco tragico 




Il 95% 
delle e-mail 
è spam 

CANDIA (Gre) - 
Secondo un rapporto 
dell’ENISA (l’Agenzia 
europea per la sicurez¬ 
za delle reti e dell’Infor¬ 
mazione) ben il 95% del 
messaggi di posta 
Inviati sono classificati 
come spam. Se non 
fosse per i filtri adottati 
dai provider e per l’uti¬ 
lizzo dei programmi che 
bloccano le e-mail di 
pubblicità Indesiderata, 
gli utenti sarebbero 
sommersi dalla spazza¬ 
tura elettronica! 



TORINO - Ha dell’in¬ 
credibile quello che è 
successo nel capoluogo 
piemontese. Una ses¬ 
sione di gioco a Fifa 
2009 (non a un video¬ 
gioco violento) è finita 
nel sangue. Mario infa¬ 
stidito dai consigli del 
padre (Fabrizio) che gli 

suggeriva quali azioni eseguire, ha cominciato a liti¬ 
gare con il genitore. Il padre indispettito ha strappato 
i cavi della console, e per tutta risposta il figlio si è 
recato in cucina, ha preso un coltello è tornato nella 
stanza dove stava il padre e gli ha tagliato la gola con 
un fendente. Poi Mario è rientrato in cucina e ha 
posato il coltello insanguinato sullo scolapiatti come 
se niente fosse. La madre del ragazzo si è accorta 
dell’accaduto solo quando ha visto Fabrizio andarle 
incontro tenendosi una mano premuta sul collo e ha 
così chiamato il 118.11 padre è stato operato d’ur¬ 
genza e ora versa in buone condizioni. La polizia 
(chiamata dai soccorritori) ha arrestato il ragazzo tro¬ 
vandolo calmo e tranquillo nella sua cameretta... 


< Telefonia > 


Ancora multe 
per le suonerie 


ROMA -1 rivenditori di 
“ringtone” e gli operatori 
di telefonia mobile ci sono 
ricascati. Sono stati infatti 
pizzicati dall’Agcm 
(L’Autorità garante della 
concorrenza e del merca¬ 
to) a mettere in atto prati¬ 
che commerciali scorrette 
e a proporre ai consumato¬ 
ri servizi senza spiegarne 
correttamente caratteristi¬ 
che, costi, durata e tipolo¬ 
gia. L’ultimo caso riguar¬ 
da Dindo Game. In apparenza si trattava di una sorta di gioco: 
pareva fosse sufficiente iscriversi (fornendo il proprio numero di 
telefono) per localizzare altre utenze mobili comunicando a 
Dindo il numero corrispondente. In realtà, chi sottoscriveva tale 
offerta scopriva poi a proprie spese di essersi iscritto a un servizio 
in abbonamento per scaricare loghi, suonerie e contenuti per cel¬ 
lulari. L’Agcm ha così multato per pratiche commerciali scorrette 
Neomobile (proprietaria del marchio Dindo) e gli operatori Tim, 
Wind, Vodafone e H3G infliggendo loro sanzioni rispettivamente 
di 55.000, 65.000, 55.000,48.000 e 30.000 euro. 



< Hardware > 


L’“anti iPad” di MSI 

TAIPEI (Taw) - MSI è al lavoro su un dispositivo che farà con¬ 
correnza all’iPad di Apple. Il mini tablet (ancora senza nome) 
annunciato dal produttore asiatico sarà privo di una tastiera 
fisica, sfrutterà la piattaforma Tegra 2 di nVidia, avrà un display 
da 10 pollici e offrirà tutte le funzioni tipiche di un netbook 
(navigazione on-line, fruizione di contenuti multimediali e soft¬ 
ware per la produttività personale). Non è ancora chiaro se lo 
“siate” monterà Moblin, Windows Mobile o Xp o se sarà dispo¬ 
nibile in varie versioni equipaggiate con sistemi operativi diver¬ 
si. Portavoce di MSI hanno affermato che il prezzo del mini¬ 
computer sarà di circa 500 dollari, senza però comunicare la 
data di commercializzazione del prodotto. 
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< Hardware > 


Google Social 
Search 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Dopo aver stipulato accor¬ 
di con FacebookeTwitter, 
il noto motore di ricerca 
ha annunciato il lancio di 
Google Social Search 
(www.google.com/ 
experimental/ 
index/html ). Si tratta 
di un nuovo servizio, 
attualmente in versione 
beta, che consente di 
personalizzare i risultati 
di una ricerca tenendo 
conto anche dei contenuti 
prodotti dai propri contatti 
sui social network. 


< Videogiochi > 


Full HD in miniatura 


MILANO - Lo sconosciuto (almeno 
dalle nostre parti) produttore cinese 
Manli ha presentato un minuscolo 
netbook basato sulla tecnologia Intel 
Culv che ha dimensioni compatte e 
una configurazione hardware di tutto 
rispetto. Il computer, che è una ver¬ 
sione potenziata del subnotebook M7 
(che ha un monitor da 10 pollici e 
CPU Atom 270), presenta un ingom¬ 
bro ridotto (misura 300 x 230 x 25 
mm) e ha un display widescreen da 
12,1 pollici. All’interno della scocca è 
alloggiato il processore dual core Intel 
Pentium SU4100 (basato sull’architet¬ 



tura Penryn) da 1,3 GHz dotato del 
chipset GS45 che visualizza i contenu¬ 
ti video in modalità Full HD (1080p). 
Un disco fisso da 320 Gb, 2 Gb di 
memoria RAM, GPU Intel 


GMA X4500, modulo 3G e Wi-Fi 
e le uscite HDMI e VGA comple¬ 
tano la dotazione hardware. Per 
apprezzare i contenuti in alta defi¬ 
nizione occorre collegare il net¬ 
book alla TV Full HD utilizzando 
il cavo HDMI: il display del com¬ 
puter supporta infatti una risolu¬ 
zione massima di 720p. Manli non 
ha ancora comunicato dettagli sul 
prezzo e sulla data di commercializza¬ 
zione del prodotto che raggiungerà 
comunque l’Italia. 


Nintendo DSi 
extra-large 


MILANO - La nuova console portatile di Nintendo è arri¬ 
vata anche negli scaffali dei negozi italiani. Il DSi XL ha 
due display più grandi (10,7 contro 7,6 cm di diagonale) di 
quelli sfoggiati dalle precedenti versioni del dispositivo, 
contiene il gioco precaricato “Una pausa con.. .Brain 
Training del Dr Kawashima: parole e immagini”, il software 
“Dizionario 6 in 1” e il “DSi browser” (una versione personalizzata del programma Opera Mini) per 
navigare collegando la console a Internet tramite il collegamento Wi-Fi. 11 Nintendo DSi XL è com¬ 
patibile anche con le “cartucce” del DS e permette di scaricare giochi dal negozio on-line DSi Shop. 
La console è in vendita a un prezzo di circa 180 euro. Per informazioni www.nintendo.it. 



Anonimato contro 
la lotta alla pirateria 

STOCCOLMA (Sve) - Alcuni lo avevano previsto: 
permettere ai detentori di copyright di rivolgersi ai 
provider Internet per reperire informazioni sugli 
utenti che condividono file piratati (come stabili¬ 
scono le norme stile “Hadopi”), ha come effetto 
quello di incentivare il fenomeno dell'occultamento 
delle identità in Rete. E così è accaduto. I creatori 
di Pirate eBay hanno infatti lanciato iPredator 
(www.ipredator.se) una piattaforma che 
rende anonima e celata a occhi indiscreti la navi¬ 
gazione on-line. Si tratta di un servizio a paga¬ 
mento (15 euro a trimestre) che può contare su un 
numero vastissimo di potenziali utenti: la versione 
beta di iPredator è già stata sottoscritta da più di 
100.000 utenti e, nella sola Svezia, sono circa 
130.000 gli adolescenti che fanno già uso di soft¬ 
ware che permettono la navigazione anonima. 


Phishing 

PESCARA -1 criminali informatici hanno la 
disprezzabile abitudine di sfruttare tragedie di 
risonanza mondiale per mettere in pratica loschi 
piani tesi a mettere le mani sul denaro dei 
“navigatori” di buon cuore. L’ennesima truffa 
telematica, denunciata questa volta dalla Polizia 
Postale di Pescara, riguarda un attacco di phis¬ 
hing che si ricollega al terremoto di Haiti e che 
invita gli utenti a fare clic su un link per esegui¬ 
re una donazione alle vittime della tragedia tra- 


su Haiti 

mite un conto on-line. Tale comunicazione 
giunge attraverso un messaggio di posta elettro¬ 
nica che può facilmente trarre in inganno per¬ 
ché reca il logo della Croce Rossa e delle Poste 
Italiane e cita il World Food Programme. Chi 
seguisse la procedura indicata non donerà 
alcunché alle associazioni che lavorano per aiu¬ 
tare la popolazione caraibica colpita dal terre¬ 
moto, ma rimpinguerà invece il portafoglio dei 
cyber-truffatori. 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


HALIFAX COOKING MAMA 3 DS/DSI 



Tutti in cucina! 


Arriva il terzo capitolo della brillante 
serie con protagonista la cuoca più 
famosa dei videogiochi. Oltre a coltiva¬ 
re ortaggi e verdure e a preparare ricette 
sopraffine, in Cooking Marna 3 si 
potranno anche acquistare gli ingredienti, affrontare 
la “Marna” in una sfida a tempo e superare 200 
mini-giochi. Chi lo desidera potrà sfoggiare le pro¬ 
prie abilità culinarie in partite multiplayer fino a 4 
giocatori. Bello da vedere e divertente da giocare, 
Cooking Marna 3 fa venire F acquolina in bocca in 
tutti i sensi! Per informazioni www.halifax.it 


NOKIA 7310 SUPERNOVA AC MILAN SPECIAL EDITION 



cooking marna 




Solo per 
milanisti! 


E dedicata ai tifosi rossoneri questa versione del 7310. 

Il terminale sfoggia il logo del Milan sulla scocca e include 
una galleria fotografica contenenti immagini della squadra. 
Il resto delle caratteristiche hardware del telefono sono 
identiche a quelle dell’edizione standard del 
Supernova. Il 7310 ha una fotocamera di soli 2 
Megapixel e un display di 2 pollici, incorpora un 
sintonizzatore radio FM, riproduce i brani MP3 
ed è compatibile con Bluetooth, EDGE e GPRS. 
Per informazioni www.nokia.it 



TRANSCEND PORTABLE CD/DVD WRITER 


HYUNDAI SMART BOOK 

Quando 
la portabilità 
è tutto 

Anche Hyundai entra nel mercato dei net- 
book con questo Smart Book. Disponibile 
con la scocca nei colori rosso, nero, bianco, 
rosa e blu, questo piccolo portatile ha un 



display da 10,1 pollici e sotto lo chassis 
monta il processore Intel Atom N270, 1Gb 
di memoria Ram e un disco da 160 Gb. 

Nel subnotebook è installato il sistema 
operativo Windows Xp e il computer ha in 
dotazione un modulo 3G per navigare 
on-line tramite i sistemi UMTS e HSDPA. 
Per informazioni www.hyundai.it 


Masterizzazione 
in movimento 

Questo masterizzatore esterno è leggero (pesa 375 grammi), ha dimensioni 
piuttosto ridotte (156 x 22,5 x 142 millimetri) e può essere comodamente portato in 
viaggio in modo da poterlo collegarlo al subnotebook in ogni circostanza. La periferica è priva 
di alimentatore, dato che a fornire l’energia necessaria al funzionamento provvede il cavo USB. 

Il dispositivo è inoltre equipaggiato con il software CyberLink Power2Go che consente di masterizzare 
CD-R/RW, DVD-RAM e DVD±R/RW e di riprodurre CD e DVD. Per informazioni www.transcend.nl 


0 
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BURGWATCH PHONE 


NILOX LETTORE MP3 SUBACQUEO 


L'orologio chiama! 


Come è facile intuire dal nome il Watch Phone 
non è il solito orologio dotato di un bel design. 
Il dispositivo ha infatti un altoparlante e un 
microfono incorporato e permette di effettuare 
chiamate in viva voce come un qualsiasi altro 
telefono. Una volta inserita la SIM nell’allog¬ 
giamento sotto il quadrante, si possono compor¬ 
re i numeri utilizzando i tasti disposti lungo la 
ghiera dell’orologio a indicare le ore. 

Il Watch Phone ha anche due pulsanti premendo 
i quali si avvia e si termina la chiamata, nonché 
una rubrica nella quale è possibile memo¬ 
rizzare fino a cinque numeri telefonici. Il 
kit d’acquisto include auricolari e cavo 
USB per la ricarica. 

Per informazioni www.dmes.it 
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TUCANO LAMPADA USB 


E luce sia! 


Se utilizzate il portatile in stanze poco 
illuminate rischiate di affaticare gli occhi 
inutilmente. Vi conviene allora ricorrere ad una 
luce supplementare, come per esempio questa 
lampada di Tucano. Collegatela alla porta USB 
del laptop (o del netbook) e orientatela in modo 
che illumini la tastiera senza che il fascio di luce 
disturbi la vostra vista. 

Per informazioni www.tucano.it 


MULTIPLAYER LA CITTA INFERNALE 


Musica 
in acqua 



Piccolo e compatto, questo player MP3 ha una 
scocca che lo protegge da sale e sabbia e che è 
del tutto impermeabile all’acqua. Tramite il 
gancio si può ancorare il dispositivo agli 
occhialini e immergersi in mare o in piscina 
ascoltando così le proprie playlist preferite anche 
mentre si sta nuotando. Il Lettore di Nilox ha 
una memoria di 2 Gb, si collega al PC tramite la 
porta USB ed è dotato di cuffie utilizzabili sia 
per l’ascolto tradizionale sia per quello 
subacqueo. 

Per informazioni www.nilox.com 


C, I. TA Inf ernale 




Un nuovo pericolo perTamriel 


Porta la firma di Greg Keyes (autore fantasy 
noto in Italia per la “Saga dei Regni delle 
Spine e delle Ossa”) il primo dei due romanzi 
ispirati alla serie videoludica The Elder 
Scrolls. La Città Infernale racconta vicende 
successive a quelle viste in Oblivion, ma sem¬ 
pre ambientate a Tamriel. Su questa terra 
incombe un grandissimo pericolo: Tarrivo 


della città fluttuante Umriel che proietta 
un’ombra oscura su ogni territorio che 
sorvola trasformandone gli abitanti in 
zombi. Spetterà a un improbabile grup¬ 
po di eroi (un mago, una spia, un princi¬ 
pe e una misteriosa ragazza) sventare 
questa terribile minaccia. 

Per informazioni www.muitipiayer.it 



euro 
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In prova 


ASUS K61IC JX012X € 799 



Multimediale 
da ufficio 

I nuovi notebook Asus serie K61 hanno grandi 
aspirazioni multimediali, ma sono costruiti su 
una^base" collaudata nell'uso d'ufficio. 

Con i relativi prò e contro. 


molto utile a chi 
deve inserire lunghe 
serie di cifre. 

Anche il trackpad, leggermente 
disassato verso sinistra, ha provoca¬ 
to reazioni contrastanti. La sua 
superficie è testurizzata “in negati¬ 
vo” (non troviamo un motivo valido 
per questa scelta), dando alle dita 
una sensazione che alla lunga si 
rivela sgradevole. I due tasti alla 
base sono decisamente duri e sco¬ 
modi da azionare, ma, in compenso, 
la superficie dispone di un limitato 
“multitouch”, permettendo, per 
esempio, di scorrere le pagine muo¬ 
vendo due dita contemporaneamen¬ 
te. Da sottolineare invece il buon 
livello di comfort del poggiapolsi, 
che viene mantenuto fresco da una 
tecnologia che Asus ha battezzato 
“Ice Cool”: un particolare sistema 
di circolazione interna dell’aria, 
basato sull’uso di due ventole. 

La parte che più ci ha lasciati per¬ 
plessi comunque è il display. Non 


E-Sata, e, detto fra 
parentesi, manca anche il 
Bluetooth; Il Wi-Fi invece è presen¬ 
te, ed è di tipo “n”. Il retro della 
macchina è occupato quasi intera¬ 
mente dalle griglie di areazione, ma 
proprio qui troviamo una gradita 
sorpresa: un connettore HDMI per 
collegare un monitor o televisore ad 
alta definizione. 

Aperto il coperchio, l’Asus rivela 
una tastiera di dimensioni standard, 
dotata anche di tastierino numerico 
separato. Nell'uso pratico, si è rive¬ 
lata troppo “leggera”, tanto da pie¬ 
garsi mostrando un evidente (e fasti¬ 
dioso) cedimento nella zona centra¬ 
le durante l’uso. Il feedback dei tasti 
ci è sembrato poi impreciso, e ina¬ 
datto a lunghe digitazioni; il tastieri¬ 
no numerico separato, però, tornerà 

A II trackpad presenta una 
superficie finemente testurizzata, 
che non ci è sembrata 
particolarmente piacevole al tatto 


Dopo aver esordito l’anno scorso 
con la non fortunatissima serie 
K51, Asus toma alla carica nel seg¬ 
mento dei notebook “multimediali” 
con la nuova serie K611C. Queste 
macchine, pur costruite sulla falsa¬ 
riga dei precedenti notebook “busi¬ 
ness” del produttore, introducono 
diverse migliorie. 

La prima cosa che si nota è il cam¬ 
biamento delle dimensioni: le mac¬ 
chine K61 hanno un display 16:9 da 
16” (contro i 15,6” del precedente 
modello), e ciò ha portato ad allar¬ 
gare leggermente la scocca - di tipo 
nero lucido testurizzato, molto sen¬ 
sibile alle impronte digitali - che 
arriva ora alle rispettabili dimensio¬ 
ni di 37x31x3,5 cm (nel punto di 
maggiore spessore). Il peso di 2,6 
kg è nella media della categoria, e 
l’apparecchio appare discretamente 
solido, anche se la rigidità dello 
scafo non è ai massimi livelli: impu¬ 
gnandolo con le due mani e torcen¬ 


dolo si riesce a deformare lo chassis 
(non permanentemente...). 

Sul fianco sinistro sono posizionate 
due porte USB 2.0, troppo vicine 
fra loro (non è possibile inserire 
contemporaneamente due chiavette 
ingombranti senza ricorrere a 
una prolunga per una 
delle due), seguite 
dallo slot del 
lettore di 
schede flash 
(SD/MS) e dal maste- 
rizzatore di DVD multistandard, del 
tipo “a cassetto”. Sul frontale sono 
visibili (a coperchio chiuso) solo tre 
piccole spie di segnalazione, mentre 
il fianco destro ospita i restanti con¬ 
nettori: i due minijack di ingresso e 
uscita audio, altre due porte USB 
(anch’esse troppo vicine) la porta 
SVGA per un monitor esterno e la 
presa di rete Gigabit Ethernet, oltre 
al connettore dell’alimentatore. 
Nessuna traccia di porte Firewire o 
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O Sul fianco sinistro trovano posto il masterizzatore, il lettore di schede 
flash e due porte USB poste troppo vicine fra loro 
Q Sul retro c’è solo la porta HDMI per collegare un televisore ad alta 
definizione, e lo slot antifurto compatibile Kensington 
Q La maggior parte delle altre porte si trova sul fianco destro 
O La batteria da 4400 mAh garantisce una discreta autonomia alle 
versioni del K61 basate su processori Core 2 Duo, mentre si rivela 
insufficiente per i modelli che montano processori più vecchi (classe 
Pentium e Celeron) 


tanto (o non solo) per la risoluzione 
insolitamente bassa per un 16” 
(appena 1.366x768 pixel) quanto 
per la qualità generale dell’immagi¬ 
ne. 11 display presenta infatti basso 
contrasto, scarsa luminosità, e colori 
piuttosto slavati e tendenti all’azzur¬ 
ro. Il tutto nonostante la retroillumi- 
nazione a LED che, al contrario, 
dovrebbe garantire colori brillanti e 
neutri. I nostri tentativi di ritarare il 
display non sono serviti. Di fatto, la 


resa delle foto è quindi piuttosto 
scadente, ed è meglio non azzardar¬ 
si a usare la macchina alla luce del 
sole (oltretutto, lo schermo lucido 
senza trattamento antiriflesso non 
lascia scampo). I risultati sono deci¬ 
samente migliori, invece, quando il 
notebook viene usato in luce 
ambiente o artificiale, per la ripro¬ 
duzione di filmati. Buona anche la 
resa della Web cam, con sensore da 
1,3 Mpixel. 



All’interno 

La componentistica e la dotazione 
di serie del K61IC sono decisamen¬ 
te più valide di quanto potrebbe non 
sembrare dall’estemo. La macchina 
è disponibile con vari processori, 
ma quella provata da noi (modello 
JX012X) monta un Core 2 Duo 
T6600, un modello da 2,2 GHz 
dotato di 2 Mb di cache L2 e accop¬ 
piato a 4 Gb di RAM di tipo DDR2 
800. Il disco fisso è un modello da 
500 Gb/5400 giri. Il chipset grafico 
invece è un nVidia GT220M, dotato 
di 1 Gb di memoria dedicata. Un 
netto passo avanti rispetto alle mac¬ 
chine Asus citate all’inizio, che si 
affidavano a chip grafici integrati di 
Intel - ovviamente con modesti 
risultati. Il chip nVidia 220 è 
comunque pensato per la categoria 
“entry level”: in effetti, è lo stesso 
processore che equipaggia la più 
potente serie 240, ma con clock 
abbassato. Anzi, sul K61 il chip 220 
è usato a frequenze ancora inferiori 
a quelle massime teoriche che può 
supportare. Nonostante questo, le 
prestazioni in termini velocistici 
non sono per niente disprezzabili: 
complice la bassa risoluzione dello 
schermo, la sottosezione grafica 
spunta nell’indice prestazioni di 
Windows 7 un discreto 4,9 per l’in¬ 
terfaccia Aero, e addirittura un 6,1 
per la grafica 3D dei giochi. 

Risultati puntualmente verificati “su 
strada”: il K61 non ha fatto una 
piega con nessuno dei giochi 3D 
che abbiamo fatto girare, e anche la 
visualizzazione di film in HD non 
ha riservato sorprese. La bassa fre¬ 
quenza di clock, a questo punto, 
appare una scelta progettuale sensa¬ 


ta per migliorare l’autonomia della 
macchina senza inficiare più di 
tanto le prestazioni. 

Per finire, un rapido cenno al soft¬ 
ware: la macchina viene fornita con 
Windows 7 Ultimate e con un robu¬ 
sto comedo, che comprende 
AsusDVD 6-in-l, le varie utility 
Asus per la gestione degli aggiorna¬ 
menti e della sicurezza, e Norton 
Internet Security 2009. Il K61IC è 
garantito due anni “onsite”: in caso 
di problemi, l’azienda ritira e ricon¬ 
segna il notebook al vostro domici¬ 
lio tramite corriere. È anche possibi¬ 
le estendere ulteriormente la garan¬ 
zia di un anno e far eseguire le ripa¬ 
razioni in tutti i paesi dove siano 
presenti laboratori autorizzati Asus. 

Renzo Zonin 



Contatto Asus 
Web www.asus.com 
Prezzo 799 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

6 


PRO Buona dotazione 
software, porta HDMI, poggia 
polsi raffreddato 
CONTRO Schermo modesto, 
tastiera molto flettente 


Voto 7 


UN’ALTERNATIVA... 

ASUS EEEB0XEB1502 €299 

Con Windows Xp di serie e processore 
Atom N270 
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GARMIN NUVI 1490T 


Dammi il 5” 

Il modello 1490T vanta un display LCD dalle dimensioni inusuali. 


Se siete fra coloro che trovano 
scomodi gli schermi da 3” che 
equipaggiano la maggior parte dei 
navigatori in commercio, con il 
modello 1490T di Garmin trove¬ 
rete pane per i vostri denti. 
L’apparecchio infatti esibisce uno 
schermo di dimensioni davvero 
notevoli per la categoria: ben 12,5 
cm di diagonale (o 5 pollici, se 
preferite le misure anglosassoni). 
Le maggiori dimensioni non sono 
state sfruttate per mostrare “più 
cose”, ma per ingrandire fisica¬ 
mente ciò che veniva visualizzato 
sui modelli più piccoli. Questo 
permette anche a chi ha problemi 
nel vedere da vicino di leggere 
chiaramente le indicazioni sullo 
schermo senza doversi sporgere 
verso il display, e senza dover far 
ricorso a lenti bifocali nel caso 
già debba usare occhiali da miope 
per la guida. 

Un utile effetto collaterale del¬ 
l’aumento di dimensioni del 
display è che i progettisti hanno 
potuto dotare il 1490 di un alto- 
parlante più grande. 

Il suono è quindi più pulito e il 
volume massimo è decisamente 
elevato: le indicazioni sono ben 
udibili anche ad alta velocità e su 
auto rumorose. 

Se le dimensioni sono aumentate, 
lo spessore in compenso è dimi¬ 
nuito: solo 16 mm, che rendono 
possibile l'utilizzo del Garmin 
anche come navigatore per pedo¬ 
ni; la batteria integrata garantisce 
4 ore di autonomia, e la funzione 
CityXplorer offre mappe specifi¬ 
che per le maggiori città europee 
(a pagamento), comprensive degli 
itinerari dei mezzi pubblici. 

Altre funzioni accessorie presenti 
sono il viva voce per cellulari 
(collegabili via Bluetooth) e la 


ricezione delle informazioni sul 
traffico TMC, attiva a livello 
europeo (così come le mappe for¬ 
nite di serie). L’antenna relativa è 
fornita nella confezione, ma non 
mettetevi a cercare la presa sul 
navigatore, dove l’unico slot è 
quello per la microSD: dopo lun¬ 
ghe ricerche, fabbiamo trovata 
sul cavo dell’alimentazione, che 
incorpora anche il ricevitore vero 


e proprio del servizio infotraffico. 
Le funzioni di navigazione sono 
molto complete, e molto simili a 
quelle dei modelli Garmin di 
fascia alta. Il 1490T incorpora per 
esempio il “text to speech”, ovve¬ 
ro la sintesi vocale che gli con¬ 
sente di pronunciare correttamen¬ 
te i nomi delle vie, ed è in grado 
di visualizzare gli svincoli auto- 
stradali con un’immagine foto 
realistica (Junction View) . 
Peccato che l’immagine dello 
svincolo compaia con troppo anti¬ 
cipo e sparisca proprio nel 
momento in cui serve, lasciando 
al guidatore il solo ausilio del 


sistema di “guida corsia” (Lane 
Assist) per fargli imboccare l’u¬ 
scita giusta. Il problema del “tem¬ 
pismo” delle informazioni è l’uni¬ 
co di una certa gravità emerso 
nella nostra prova. Se infatti la 
velocità dell’interfaccia utente è 
nettamente migliorata rispetto ai 
vecchi Nuvi, il refresh della 
mappa e della posizione/orienta¬ 
mento del veicolo è ancora piutto¬ 


sto lento. All’atto pratico, ci è 
capitato spesso di “saltare” l'usci¬ 
ta di una rotonda perché la mappa 
era in ritardo. Lo stesso ci è capi¬ 
tato a volte in incroci complessi. 
Purtroppo il sistema di visualizza¬ 
zione adattiva di Garmin funziona 
per lo zoom (che varia in base 
alla velocità del veicolo e alle 
manovre in corso) ma non per il 
ritmo di refresh, per il quale ci 
auguriamo di vedere presto 
miglioramenti pari a quelli visti 
sull'interfaccia utente. 

A proposito di quest’ultima, 
segnaliamo un buon utilizzo delle 
funzioni “touch” dello schermo, 




Contatto Garmin 
Webwww.garmin.it 
Prezzo 249 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

6 

Qualità/prezzo 

7 

PRO Schermo da 5” ben 


leggibile, ottimo audio, ricevitore 
TMC, eco Route 
CONTRO Refresh della 
mappa lento, Junction View 
migliorabile, impossibile 
escludere manualmente 
determinati tratti dall’itinerario 


Voto 7 


che permette di personalizzare 
con pochi tocchi le informazioni 
mostrate, di spostare la mappa, e 
anche di gestire i punti d’interesse 
in modo completo (è anche possi¬ 
bile modificarli, cancellarli, 
aggiornarli e inviare le modifiche 
a Garmin perché vengano riporta¬ 
te nel database dell’azienda). 
Assente invece la possibilità di 
escludere dal percorso determinati 
tratti stradali. 

In questi tempi di crisi, interesse¬ 
rà a molte persone la funzione 
ecoRoute, che calcola i percorsi 
che implicano minor consumo di 
carburanti e indica al guidatore 
(in tempo reale) i dati su chilome¬ 
traggio e consumi, favorendo uno 
stile di guida “risparmioso”. In 
ultimo, segnaliamo qualche per¬ 
plessità sul sistema integrato di 
segnalazione autovelox Cyclops: 
a dar retta alle indicazioni, l’Italia 
è letteralmente tappezzata di que¬ 
ste infernali macchine, oltre tutto 
tarate molto spesso su velocità 
nettamente inferiori a quelle effet¬ 
tivamente consentite. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

T0MT0M XXL EUROPA €259 

Il TMC è opzionale, ma incorpora la 
funzione IQRoutes per suggerire i per¬ 
corsi anche sulla base del traffico atteso. 
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TUNEUP UTILITIES 2010 € 39,95 


Tiining per tutti 

Ottimizzazione del sistema in una suite a elevato "tasso di automazione" 


Per chi vuole un computer sempre in 
condizioni perfette, ma non ha il 
tempo necessario (o la voglia, o l’e¬ 
sperienza) per dedicarsi alla messa a 
punto (il cosiddetto “tuning”) di 
Windows, un pacchetto come TuneUp 
Utilities è la panacea. 

L’ottimizzazione e la risoluzione di 
piccoli problemi, è infatti un’opera¬ 
zione che non si può mai dare per 
conclusa, e che va anzi considerata 
come un costante “work in progress”. 
La caratteristica principale di TuneUp 
Utilities è la rapidità di utilizzo. La 
finestra principale offre un colpo 
d’occhio sulla situazione generale del 
PC e sugli interventi che si possono 
effettuare per incrementare le presta¬ 
zioni del computer o per correggerne i 
problemi. Nascosti dietro tre grossi 
pulsanti (il primo è dedicato alla 
manutenzione ordinaria di Windows), 
sono raggiungibili tutti gli strumenti e 
i moduli della suite: dai tool più clas¬ 
sici come il deframmentatore per i 
dischi fissi e per il Registro di 
Windows o l’interfaccia per gestire i 
programmi avviati automaticamente 
con il sistema, a strumenti più raffina¬ 
ti e articolati. Per esempio le funzioni 
di individuazione e correzione dei 
problemi, o quelle per l’ottimizzazio¬ 
ne in tempo reale del computer: tutti 
sùumenti di buon livello, e soprattutto 
semplici da utilizzare. 

La modalità ideale di uso del pro¬ 
gramma è quella automatica: si danno 
a TuneUp Utilities delle impostazioni 
generali, e poi si lascia che sia il pro¬ 
gramma ad “autogestirsi”, avviando a 
intervalli regolari (o comunque quan¬ 
do si rende necessario) i diversi moto¬ 
ri di scansione e di ottimizzazione. 

Per esempio, dopo aver indicato alcu¬ 
ne caratteristiche del proprio PC 
(come la velocità di connessione alla 
rete e la modalità di uso della scheda 
video) il modulo di incremento delle 


prestazioni analizza la configurazione 
di Windows e propone alcuni inter¬ 
venti ad hoc per ottimizzare l'esecu¬ 
zione dei programmi. Interventi da 
approvare uno per uno o in blocco, 
automatizzando future nuove messe 
“a punto”. Tutte le operazioni com¬ 
piute dalle TuneUp Utilities sono trac¬ 
ciate in file di registro, consultabili 
direttamente dall’interno del program¬ 
ma; in caso di problemi, è possibile 
tornare indietro con un paio di clic del 
mouse, e annullare gli effetti delle 
ultime modifiche al sistema. Le 
TuneUp Utilities hanno anche un 
occhio puntato su possibili problemi 
di sicurezza del computer: pur non 
disponendo di propri motori di scan¬ 
sione per virus o simili, segnalano 


all’utente possibili fonti di pericolo, 
come unità condivise in rete senza 
particolari protezioni, o porte di 
accesso esposte a possibili attacchi 
dal’estemo. 

Nel momento in cui si attivano, le 
operazioni di ottimizzazione e le 
scansioni automatiche del sistema 
gravano inevitabilmente sulle presta¬ 


zioni generali del computer; in occa¬ 
sione delle operazioni più pesanti, il 
PC perde un po’ di reattività, fino a 
quando le utility non hanno portato a 
termine il loro lavoro. Sempre dalla 
finestra di avvio di TuneUp è però 
possibile attivare la cosiddetta 
Modalità Turbo: questa sospende 
temporaneamente tutti i motori auto¬ 
matici delle TuneUp Utilities, per per¬ 
mettere alle applicazioni più affamate 
di risorse (per esempio i giochi) di 
funzionare a pieno regime. 

Oltre alle funzioni automatiche, che 
costituiscono il cuore del pacchetto, 
sono degni di nota anche diversi sin¬ 
goli strumenti della suite. Tra i più 
interessanti il “Registry Cleaner”, che 
offre una veduta più razionale del¬ 


l’immenso Registro di Windows e 
permette di effettuarne una discreta 
pulizia; l’“Undelete”, per recuperare 
file eliminati anche dal Cestino ma 
ancora non sovrascritti con altri docu¬ 
menti (accompagnato da uno stru¬ 
mento per eliminare i file in modo 
sicuro e definitivo); oppure il già cita¬ 
to sùumento di riparazione generica 


TuneUp 

Utilities 
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▲ La finestra delle TuneUp Utilities è suddivisa in grandi aree che offrono 
un immediato colpo d’occhio sui diversi aspetti dello stato del sistema 


TuneUp Utilities 2010 


Contatto TuneUp 
Web www.tuneup.de/it 
Prezzo 39,95 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 


Qualità/prezzo 


PRO Dispone di moltissime 
funzioni, molto facile da usare, 
dotato di modalità automatica 
CONTRO Le scansioni 
incidono sulle prestazioni del 
sistema 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium 41 GHz, 
512 Mb di RAM 


Voto 8 


dei problemi, una procedura guidata 
con cui l’utente può tentare di risolve¬ 
re, una serie di piccoli problemi tipici 
di molte installazioni di Windows 
(malfunzionamenti del Desktop o 
della Barra delle applicazioni, icone 
non corrispondenti a programmi, car¬ 
telle di sistema non più funzionanti, 
problemi con Windows Update e via 
dicendo). Da citare sono infine anche 
una serie di altre funzioni più frivole 
(e quindi meno utili in senso sfietto), 
dedicate alla personalizzazione dell’a¬ 
spetto di Windows, dalle schermate di 
avvio del sistema alla visualizzazione 
di finestre e icone. Le TuneUp 
Utilities girano su Windows Xp, Vista 
e 7, e possono essere scaricate da 
Internet e utilizzate liberamente per 
un periodo di prova di 30 giorni. 

Daniele Marino 

UN’ALTERNATIVA... 

SYMANTEC NORTON UTILITIES 

€ 39,99 - Un marchio storico nel 
mondo delle utility per Windows. 

Poche, purtroppo, le funzioni... 

Voto 6,5 - Computer Idea N. 242 
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CHECK POINT ZONEALARM EXTREME SECURITY 2010 € 54,95 



Un programma tuttofare per la sicurezza 
del computer: non solo firewall ma 
antivirus, antiphishing, antispyware... 
antitutto! 


Quello della sicurezza informatica 
è un settore in costante evoluzione. 
E se le minacce diventano ogni 
giorno più numerose e variegate, i 
sistemi di protezione non possono 
rallentare il passo, neppure per un 
istante. Piuttosto che affidarsi a 
una mezza dozzina di strumenti, 
ciascuno con la propria funzione 
(un antivirus, un firewall, un 
antispyware, un antispam...), molti 
utenti preferiscono scegliere una 
soluzione unica, una suite che 
possa fornire una “schermatura” 
completa da più tipi di malware. 
Proprio in questa ottica si inserisce 
un pacchetto come ZoneAlarm 
Extreme Security 2010: di fronte 
al moltiplicarsi delle insidie che 


ZoneAlarm Extreme 
Security 2010 


Contatto Check Point 
Web www.zonealarm.com 
Prezzo 54,95 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Numerose funzioni, ottimo 
firewall personale con funzioni di 
controllo sull'Integrità del siste¬ 
ma mutuate dal modulo antivirus 
CONTRO Alcune funzioni 
sono reperibili già nel sistema 
operativo o nei comuni software 
di accesso a Internet, non è 
sempre facile interpretare i 
messaggi del firewall, consiglia¬ 
bile a una utenza più smaliziata 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven, Pentium 4 
2 GHz, 1 Gbdi RAM 


Voto 7 


mettono in pericolo i PC, 
ZoneAlarm ha aggiunto nel 
tempo, alla sua originaria funzione 
di firewall personale, anche quelle 
di antivirus e antispyware, di pro¬ 
tezione dal phishing e persino di 
backup on-line. 

L’uso del programma è piuttosto 
semplice, con procedure guidate 
che cercano di coprire, per quanto 
possibile, le principali funzioni a 
disposizione dell’utente. Si tratta 
comunque di un software dedicato 
a utenti che, quantomeno, hanno 
un’idea piuttosto precisa della 
materia, e che non si spaventano di 
fronte alle domande che il software 
pone di quando in quando. 

Già dall’installazione è possibile 
selezionare un set di impostazioni 
predefinite, per configurare tutto il 
pacchetto con un paio di clic del 
mouse. ZoneAlarm può poi essere 
impostato in modo da disturbare 
l’utente il meno possibile: le 
modalità di autoapprendimento dei 
vari moduli, l’automazione dei test, 
i motori di scansione permettono 
di minimizzare le richieste di con¬ 
ferma all’utente. Anche perché è 
oramai noto che le persone si stan¬ 
cano presto e cominciano a rispon¬ 
dere “OK, procedi” di fronte a 
qualunque richiesta, senza neppure 
leggerne più il contenuto.... 

Tra le funzioni del programma, 
oltre a quelle già citate, ci sono il 
“Controllo genitori” e la protezio¬ 
ne dell’identità, nonché difese per 
il browser e per la posta elettroni¬ 
ca. Non tutte queste funzioni spin¬ 
gono a “gridare al prodigio”: la 
protezione di ForceField, con cui si 
tiene il browser al sicuro da phis¬ 
hing e siti malevoli tramite la sua 
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▲ Da un unico pannello di comando si configurano e si attivano tutti i 
moduli di ZoneAlarm Extreme Security: dal firewall alla protezione 
dell’identità , passando per antivirus/antispyware, controllo genitori e difesa 
di browser e posta elettronica 


“virtualizzazione”(riconoscibile, se 
attiva, dall’alone bianco che cir¬ 
conda la finestra del programma: 
una metafora di un campo di forza 
protettivo) è ormai abbastana diffu¬ 
sa, mentre il parental control è 
incluso da Microsoft nella sua 
suite gratuita Live. La protezione 
dell’identità, anch’essa già vista in 
passato, permette di impostare una 
serie di informazioni particolar¬ 
mente delicate (come i numeri di 
carta di credito, codici personali e 
così via) e fa apparire un avviso a 
video ogni volta che dal computer 
si tenta di far uscire uno di questi 
dati. Il piatto forte di ZoneAlarm 
rimane comunque il firewall perso¬ 
nale: questo sì è in grado di sur¬ 
classare per affidabilità e possibili¬ 
tà di configurazione tutti tool forni¬ 
ti da Microsoft a corredo dei suoi 
sistemi operativi, da Windows Xp 
in poi. Oltre al controllo delle 
comunicazioni in ingresso e in 
uscita da parte dei singoli pro¬ 
grammi, il firewall di ZoneAlarm 
effettua un monitoraggio continuo 


sul sistema operativo, alla ricerca 
di modifiche non riconosciute o di 
comportamenti “sospetti”. Con 
tutti i motori di scansione che 
ZoneAlarm Extreme Security atti¬ 
va, è naturale aspettarsi un qual 
certo peggioramento delle presta¬ 
zioni del computer; su PC piuttosto 
veloci (e dotati di RAM) l’impatto 
in realtà è modesto, se non nei 
tempi di avvio di Windows che 
risultano più lunghi di una mancia¬ 
ta di secondi. Gli utenti registrati 
hanno accesso ad alcuni servizi 
specifici: per esempio il backup 
on-line dei dati, disponibile grazie 
alla tecnologia di IDrive, e la rete 
DefenseNet, una community legata 
alle tematiche della sicurezza 
informatica. 

Daniele Marino 

UN’ALTERNATIVA... 

NORTON INTERNET SECURITY 2010 

€ 69,99 - Tra le più diffuse e solide suite 
di sicurezza: funzioni ormai consolidate, 
ora con un impatto davvero modesto sulle 
prestazioni del sistema. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




Glossario 


Antialiasing Funzionalità della 
scheda video che, se attivata, riduce lo 
scalettamento delle immagini. 

Backup Procedura di creazione di 
copia di sicurezza dei dati. Di solito va 
fatta a cadenza regolare, meglio se su 
supporti rimovibili. 

Driver Libreria software che permette 
al sistema operativo di riconoscere i 
dispositivi hardware collegati e di farli 
funzionare. 

Formattazione La procedura di 
preparazione e suddivisione di un disco 
in aree logiche che consente al PC il 
riconoscimento dell’unità. 

MS-DOS II sistema operativo di 
Microsoft che ha preceduto Windows. 

La sua prima versione risale al 1982. Il 
sistema è ricordato per l’interfaccia 
testuale da digitare in linea di comando. 

Partizione Suddivisione del disco 
fisso in una o più unità logiche (e non fisi¬ 
che) che vengono riconosciute dal siste¬ 
ma operativo come unità separate con i 
rispettivi nomi di riferimento e file System. 

Task Manager È il nome inglese 
della finestra di gestione dei processi 
attivi che viene richiamata premendo 
contemporaneamente i pulsanti 
CTRL+ALT+CANC. 

Upgrade Sinonimo di aggiornamento. 


Partizione indelebile 

D Ho un PC con due hard 
disk. Sul disco “C:” è pre¬ 
sente il sistema operativo, men¬ 
tre su “D:” l’archivio dei dati. 
Proprio sul secondo disco, trami¬ 
te Gestione Disco, vedo una par¬ 
tizione non allocata di 16 Mb 
che non riesco a eliminare in 
nessun modo. Potete aiutarmi? 

Lettera firmata 

R La Gestione 
disco di 

Windows non ti 
lascia cancellare le 
partizioni che 
potrebbero essere 
necessarie per il 
funzionamento del 
sistema operativo. 

Per aggirare questa 
opzione di sicurezza 
devi usare l’utilità a 
linea di comando 
“diskpart”, che è più potente di 
Gestione disco e ti permette di eli¬ 
minare qualsiasi partizione senza 
limitazioni. Se la partizione è 
effettivamente necessaria a 
Windows, dopo il riavvio del 
computer ti apparirà un messaggio 
di errore e potrai ripetere da zero 
l’installazione del sistema operati¬ 
vo, naturalmente con perdita totale 
di tutti i dati contenuti nell’hard 
disk. Se questa prospettiva non ti 
piace, ti consigliamo di lasciare al 
suo posto la partizione indelebile. 
Windows può creare una partizio¬ 
ne di questo tipo in tre situazioni. 


Nel primo caso, la partizione si 
trova in fondo al disco e compare 
quando il disco è di tipo dinami¬ 
co: serve per la corretta esecuzio¬ 
ne di alcuni comandi supportati 
solo dai dischi dinamici. Nel 
secondo caso, la partizione si 
trova all’inizio del disco ed è uti¬ 
lizzata dal comando BitLocker 
disponibile in alcune versioni di 
Windows 7 e Windows Vista. 



Per esempio, installando Windows 
7 Enterprise o Ultimate su un 
disco vuoto sarà creata una parti¬ 
zione indelebile all’inizio del 
disco, che contiene il 
codice di avvio del 
computer. Nel terzo 
caso la partizione inde¬ 
lebile contiene il disco 
di ripristino del sistema 
operativo: è l’unica cir¬ 
costanza in cui si può 
cancellare senza bloc¬ 
care l’avvio del PC, ma 
sarà poi impossibile 
reinstallare il sistema 


operativo senza avere a disposizio¬ 
ne il disco di ripristino di 
Windows. 

Reinstallare 
Windows senza 
lettore DVD 

D Ho un problema con il mio 
computer. Dovrei format¬ 
tarlo, ma da qualche tempo l’u¬ 
nità ottica non funziona, non 
legge nessun supporto CD o 
DVD. Il problema è che non 
posso inserire il CD di sistema 
per formattare il disco. Mi sape¬ 
te dire se c’è un altro modo per 
eseguire la formattazione? 

Lettera firmata 

R Se il tuo computer è recente ti 
basta collegare a una porta 
USB un lettore DVD esterno in cui 
puoi inserire il disco di ripristino. 
Accendi il computer e premi il tasto 
F12 per richiamare il menu di avvio 
del BIOS, poi scegli il lettore USB 
esterno. Se il BIOS del tuo compu¬ 
ter non gestisce il menu di avvio, 
devi accendere il computer e pre- 
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I! vincitore è... 


La domanda del signor Oronzo vince 

il corso di Spagnolo Business di Boroli Editore 


La batteria si scarica 
da sola 

D Ho acquistato da poco un notebook 
Toshiba Satellite A500D equipaggiato 
con processore AMDTurion X2 
Ultra Dual-Core mobile ZM-84,4 
Gb di RAM, scheda video ATI 
Mobility Radeon HD 4600 e 
con sistema operativo 
Windows Vista Home 
Premium. Ho notato che la 
batteria, a computer 
spento, si 
scarica di 
circa il 7% 



al giorno. Non sono pratico di notebook e 
quindi vorrei sapere se è normale o se invece 
devo rivolgermi all’assistenza. 

Oronzo Longo 

R Lautoscarica della batte¬ 
ria è normale, ed è pro¬ 
vocata dai circuiti che in molti 
notebook e netbook restano 
sempre accesi per fornire servi¬ 
zi aggiuntivi come l'alimentazio¬ 
ne delle porte USB. Per preser¬ 
vare la batteria quando tieni a 
lungo il computer scollegato dall’a¬ 
limentazione elettrica dovresti 



estrarla e 
conservarla 1 
separatamen¬ 
te, ricordandoti 
però di ricaricarla 
di tanto in tanto. La batteria infatti 
contiene un circuito misuratore di carica che 
assorbe una piccola quantità di energia, quindi 
l'auto-scarica prosegue. Quando conservi il com¬ 
puter spento e senza batteria l’orologio al suo 
interno è tenuto acceso da una piccola pila ausi¬ 
liari, che a causa dell’assenza della batteria prin¬ 
cipale si scaricherà più velocemente. Se vuoi evi¬ 
tare questo disagio, quando non usi il computer 
devi tenerlo collegato all’alimentatore. 


mere il tasto per entrare nel setup 
del BIOS, che di solito è CANC 
oppure F2. Vai alla scheda Boot e 
modifica l’elenco delle priorità di 
avvio: porta le periferiche USB al 
primo posto, e l’hard disk interno al 
secondo. Inserisci nel lettore il 
disco di ripristino, poi premi il tasto 
FIO per salvare le modifiche ed 
uscire. Se non hai a disposizione un 
lettore DVD USB e vuoi installare 
Windows 7, puoi eseguire il setup 
da chiavetta USB. Non tutti i com¬ 
puter ammettono l’avvio da chia¬ 
vetta USB, perciò il metodo potreb¬ 
be non funzionare. 

Per creare un pen drive USB avvia¬ 
bile con il setup di Windows 7 devi 
eseguire l’utilità gratuita 
“Windows7-USB-DVD-tool.exe”, 
che Microsoft fornisce a corredo 
della versione scaricabile di 
Windows 7 in lingua inglese e che 
puoi ottenere da Internet inserendo 
il suo nome in un motore di ricerca. 
L’utilità ha bisogno di un pen drive 
con capacità minima di 4 Gb, che 
sarà svuotato del suo contenuto e 
riempito con i file di setup copiati 
dal file immagine ISO ottenuto dal 
DVD di Windows 7. 

Per creare il file ISO partendo dal 
DVD originale, devi usare un pro¬ 


gramma come Magiclso oppure 
Powerlso. L’installazione da pen 
drive USB non è supportata da 
Windows Xp. 

Bloccare la posta 
indesiderata 

Da qualche settimana mi 
tormenta un problema sul 
PC riguardante la posta elettro¬ 
nica. Non capisco per quale 
motivo, ma mi arrivano in conti¬ 
nuazione delle e-mail non 
espressamente destinate a me. 
Ovvero, non sono mie, hanno un 
altro destinatario, ma compaio¬ 
no nella mia casella e-mail e 
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AntiSpam 



ovviamente si tratta di spam. 
Secondo voi come posso argina¬ 
re o meglio fermare questa inva¬ 
sione di posta indesiderata? 

Giancarlo Fabbri 

R Le e-mail di spam utilizzano 
spesso indirizzi mittente e 
destinatario manipolati e contraf¬ 
fatti. L’indirizzo del 
destinatario che ti 
mostra il program¬ 
ma di posta elettro¬ 
nica non è quello 
realmente presente 
nell’intestazione 
nascosta dell’e-mail, 
che è quella utilizza¬ 
ta per lo smistamen¬ 
to su Internet. 

Questo trucco era 
sufficiente per confondere antivi¬ 
rus e antispam di vecchia conce¬ 
zione, ma oggi è ben noto e tutti i 
programmi antispam moderni lo 
bloccano senza difficoltà. 

Ti consigliamo quindi d’installare 
un programma antispam, oppure 
di cambiare casella di posta elet¬ 
tronica e sceglierne una protetta 
da antispam efficienti: tutti i mag¬ 
giori provider offrono la funzione 
antispam gratuitamente. 


Ripristino del PC dopo 
Taggiomamento a 
Windows 7 

Dallo scorso maggio possie¬ 
do un notebook Acer con 
Windows Vista che ha avuto 
diversi problemi sopratutto con 
il programma Acer Arcade 
Deluxe. Per ben due volte l’assi¬ 


stenza Acer mi ha suggerito di 
reinstallare il sistema con i 
dischi di ripristino che ho prepa¬ 
rato subito dopo Tacquisto. 

Stufo dei malfunzionamenti ho 
provato anche questa soluzione, 
ma si sono verificati altri proble¬ 
mi. Ho provato quindi a rein¬ 
stallare solo il programma 
Arcade, ma secondo l’assistenza 
Acer questa procedura è impos¬ 
sibile senza reinstallare tutto il 
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IL TORMENTONE 


Eliminare le icone inutili 

D Da quando ho creato due nuovi account 
sul computer, uno a testa per i miei figli, si 
presenta un problema. 

Quando installo un nuovo software, le relative 
icone di collegamento oltre che comparire sul 
mio schermo di amministratore compaiono sul 
Desktop degli altri account. 

Dal mio Desktop posso tranquillamente 
eliminare le icone indesiderate o super¬ 
flue, ma non posso farlo con gli altri. 

Facendo clic col tasto destro e 
scegliendo dal menu la voce Elimina, 
appare sempre la finestra di errore 
“Impossibile eliminare Print Creation: 

Accesso negato. 

Controllare che il disco non sia pieno o 
protetto da scrittura e che il file non sia 
attualmente in uso”. Cosa devo fare? 


Ho provato anche a risolvere il problema 
tramite“C:/Programmi” e le relative cartelle, 
ma è stato tutto inutile. 

Il Desktop degli altri utenti è pieno zeppo 
d’icone di collegamento indesiderate e 
fastidiose, potete aiutarmi? 

Antonio Rambaldii 
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R ia procedura di installazione di molti 
programmi copia le icone nella cartella 
“c:\documents and settings\ali users\menu avvio”, 
accessibile a tutti gli utenti del computer. Nel caso 
di Windows 7 il percorso è leggermente diverso, 
ma il nome della cartella è identico. Se vuoi 
nascondere le icone agli altri utenti, devi solo 
spostarle. Selezionale e poi usa il comando Taglia, 
quindi apri la cartella che corrisponde al tuo 
utente, cerca la sottocartella menu avvio e incolla 
le icone in questa posizione. ■ 



sistema. Secondo voi se passo a 
Windows 7 come devo fare per i 
dischi di ripristino? 

Ne devo creare altri o uso quelli 
che ho e poi aggiorno il sistema 
a Windows 7? 

Enrico Giusti 

R Se aggiorni il tuo computer a 
Windows 7 dovrai rinunciare 
all’assistenza software del produt¬ 
tore del computer, perché ogni PC 
è supportato solo per il sistema 
operativo preinstallato in fabbrica. 
Nella confezione di Windows 7 
trovi un DVD avviabile che ti 
consente di reinstallare da zero il 
computer, senza bisogno di utiliz¬ 
zare i dischi di ripristino originali. 
Il disco però non contiene i pro¬ 
grammi aggiuntivi preinstallati 
dal costruttore del computer, 
e neppure i driver delle periferi¬ 
che speciali. 

Non è un grosso problema: se hai 
a disposizione una connessione 
Internet veloce e Windows 7 rico¬ 
nosce almeno il driver della tua 
scheda di rete o del modem 
ADSL, appena ti collegherai a 
Internet Windows 7 scaricherà 
automaticamente i driver mancan¬ 


ti, assieme agli aggiornamenti del 
sistema operativo. 

Dovrai scaricare e installare 
manualmente solo i driver delle 
periferiche che restano inattive 
dopo l’aggiornamento: può capi¬ 
tare per qualche modello di stam¬ 
pante o scanner, e per alcune 
schede sonore poco diffuse. 

Al termine dell’attività usa l’utili¬ 
tà di backup di Windows 7 per 
creare un nuovo DVD di ripristino 
personalizzato per il tuo compu¬ 
ter. Se i problemi di driver sono 
proprio insormontabili, per 
aggiornare il tuo computer devi 
seguire una procedura differente, 
che è molto più lenta. 

Installa Vista con i dischi 
di ripristino del tuo com¬ 
puter, poi inserisci il DVD 
di Windows 7 e scegli la 
modalità d’installazione 
“Aggiornamento”. 

Attendi il completamento della 
procedura (può impiegare una 
mezza giornata) e poi controlla 
il funzionamento delle periferi¬ 
che. Dovrebbero essere tutte in 
funzione, grazie ai driver originali 
di Vista che l’aggiornamento ha 
conservato. 


Task manager 
disattivato 

Premetto che ho un portati¬ 
le Acer TravelMate 4070 e 
che recentemente non ho instal¬ 
lato alcun programma. 

Da alcuni giorni quando tento di 
avviate Task Manager sul 
computer appare un messaggio 
di errore “Task Manager è stato 
disattivato dall’amministratore”. 
L’amministratore della macchi¬ 
na però sono io e non l’ho disat¬ 
tivato. Sapreste dirmi come 
posso riattivarlo? 

Nicola 


R II messaggio ti appare perché 
un virus ha installato una chia¬ 
ve di registro di sistema che blocca 
Task Manager. Quasi tutti i virus e 
worm informatici recenti adottano 
questo trucco per ostacolare i ten¬ 
tativi di pulizia manuale. Cancel¬ 
lare manualmente la chiave di regi¬ 
stro è inutile, perché entro pochi 
istanti il virus la rigenera. Per tor¬ 
nare alla normalità installa un buon 
antivirus, scarica gli aggiornamenti 
della definizione dei virus ed ese¬ 
gui una scansione completa del 
computer. Molti virus bloccano il 
tentativo d’installazione degli anti¬ 
virus. Se non riesci a ripulire il 
computer dagli “ospiti sgraditi”, 
dovrai reinstallare il sistema opera¬ 
tivo usando il disco di ripristino 
oppure togli la batteria del compu¬ 
ter, apri lo sportello del vano hard 
disk e sfila l’unità a disco. 
Inseriscila in una custodia USB 
esterna e collegala a un altro 
computer su cui è attivo un 
antivirus aggiornato. 
Esegui la scansione 
del disco per eli¬ 
minare i virus, 
poi reinserisci l’hard 
disk nel tuo computer. 
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Cancellare 
le partizioni 

D Ho tolto un hard disk da un 
vecchio notebook e l’ho tra¬ 
sformato in un hard disk esterno 
tramite un’apposita custodia. 
L’ho collegato al PC tramite la 
porta USB e poi l’ho formattato 
in modalità FAT32. 

L’hard disk però era partiziona- 
to in tre parti che io voglio eli¬ 
minare, come posso fare? 

Alessandro 

R Per cancellare le partizioni 
dell’hard disk puoi usare l’u¬ 
tilità Gestione disco di Windows. 
Apri il Pannello di controllo e fai 
doppio clic sull’icona “Gestione 
computer” che trovi nella cartella 
Strumenti di amministrazione, 
oppure fai clic su Start, porta il 
puntatore del mouse sull’icona 
Computer e scegli la voce 
Gestione. 

Fai clic su “Gestione Disco”: dopo 
qualche istante nella parte destra 
della finestra appare una rappre¬ 
sentazione grafica della struttura 
dei dischi che mette in evidenza le 
partizioni. 

Porta il puntatore del mouse sulla 
barra colorata che corrisponde alla 
prima delle tre partizioni che vuoi 
cancellare e premi il tasto destro 
del mouse per far apparire il menu 
contestuale. Scegli la voce per 
cancellare la partizione e confer¬ 
ma la scelta, poi ripeti la procedu¬ 
ra per le altre partizioni. 

Se una partizione è estesa, dovrai 
eseguire due cancellazioni: prima 


Gestione computer 
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quella della lettera di 
unità, e poi della parti¬ 
zione stessa. Quando 
l’intero disco è raffigura¬ 
to come spazio libero, 
richiama di nuovo il 
menu e scegli la voce 
per creare una nuova 
partizione. 
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Risparmiare 
sull’upgrade 
a Windows 7 

D Ho pensato di 
aggiornare il siste¬ 
ma operativo del mio 
computer Windows Xp Media 
Center al nuovo Windows 7 tra¬ 
mite l’upgrade. Ho notato che 
acquistando l’aggiornamento a 
Windows 7 Home Premium 
Upgrade fuori Italia è possibile 
risparmiare alcuni euro (tramite 
il sito eBay e acquistando il pro¬ 
dotto in Inghilterra posso rispar¬ 
miare 30 euro). 

Non ho completato l’acquisto 
perché ho notato che il codice di 
Windows 7 Home Premium 
Upgrade con lingua di istallazio¬ 
ne Italiana è Microsoft Part 
Number - GFC-00143, invece lo 
stesso programma in Inghilterra 
lo vendono con codice Microsoft 
Part Number - GFC-00026, in 
lingua Inglese. Secondo voi que¬ 
sto comporta problemi a livello 
di interfaccia? In altre parole è 
possibile cambiare la lingua del 
sistema operativo dal Pannello 
di controllo? 

Gaetano Caruso 
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un PC che utilizza 
Windows Xp ed è colle¬ 
gato a Internet. 
Purtroppo, recentemen¬ 
te il primo PC ha esala¬ 
to l’ultimo respiro per¬ 
ché il disco fìsso si è 
rotto. Vorrei sapere, esi¬ 
ste per Windows Xp o 
Windows 7 un software 
in grado di emulare il 
sistema DOS da instal¬ 
lare su PC al fine di 
recuperare i miei file? 

Sandro 


R Puoi cambiare legalmente la 
lingua di Windows 7 soltanto 
se installi la versione Ultimate 
oppure Enterprise. Le versioni 
Home non ti permettono di sce¬ 
gliere o cambiare la lingua, e se 
acquisti la versione inglese dovrai 
utilizzarla in quella lingua. Se sce¬ 
gli la versione Ultimate in inglese 
dovrai eseguire l’intera installazio¬ 
ne di Windows in quella 
lingua; al termine potrai, 
scaricare da Internet l’i¬ 
taliano e selezionarla dal 
Pannello di controllo. A 
ogni nuovo utente che 
creerai nel computer 
sarà assegnata la lingua 
inglese, ma potrà cam¬ 
biarla usando il Pannello 
di controllo. Nella ver¬ 
sione Ultimate in lingua italiana 
l’italiano è ovviamente la lingua 
predefinita anche per l’installazio¬ 
ne e i nuovi utenti. Ricorda che se 
cambi lingua passando dalla ver¬ 
sione italiana alla versione inglese 
non potrai installare la versione 
aggiornamento di Windows, ma ti 
occorre la versione completa. 
Nonostante queste limitazioni, 
f acquisto di Windows Ultimate in 
versione completa all'estero resta 
economicamente vantaggioso 
rispetto all’acquisto della versione 
italiana. 

Installare MS-DOS 

□ Normalmente utilizzo due 
PC. Uno con il sistema 
DOS, su questo computer ho 
memorizzato tutte le informazio¬ 
ni personali. Oltre a questo ho 


R Un buon emulatore MS-DOS 
gratuito è DosBox, che scari¬ 
chi da Internet inserendo il suo 
nome in un motore di ricerca: 
emula anche le schede grafiche 
Vesa, quindi è compatibile persino 
con i vecchi videogiochi. Se pre¬ 
ferisci un programma più comple¬ 
to puoi provare VmWare Player 
oppure Sun Virtualbox, che emu¬ 



lano anche altri sistemi operativi e 
funzionano perfettamente con 
Windows 7. Sono più pesanti e 
non hanno ottimizzazioni per MS- 
DOS, quindi potresti incontrare 
qualche difficoltà nell’uso di alcu¬ 
ni programmi. 

Espandere 
la memoria RAM 

D Ho un PC Acer TI80 

Aspire con processore AMD 
Athlon 64x2 Dual Core 4000+ 
2,1 GHz e 1 Gb di memoria 
RAM. A proposito della RAM 
vorrei sapere se è possibile 
aumentare quella disponibile sul 
mio computer. Al momento ho 
due schede DDR2 da 512 Mb a 
533 MHz e altri due alloggia¬ 
menti sulla scheda madre sono 
liberi. Ho provato a inserire un 
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Domande & risposte 



IL CORSO DI CONVERSAZIONE IN TEDESCO 
DI BOROLI EDITORE BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un 
corso di lingua straniera di Boroli Editore (www.borolieditore.it): nel prossimo 
numero sarà messo in palio il Corso di Conversazione in lingua tedesca, per eser 
citare la pronuncia e conoscere nuovi vocaboli. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



modulo RAM da 1 Gb a 667 
MHz, ma il computer non si 
avvia. Togliendo i due vecchi 
moduli da 512 Mb il sistema si 
avvia e si blocca in continuazio¬ 
ne. Mi potete aiutare? 

Gino 


R Per espandere la memoria 
RAM del tuo computer devi 
inserire nella coppia di zoccoli 
vuoti sulla scheda madre altri 
moduli identici tra loro e compa¬ 
tibili con quelli già presenti. 
Esistono molti tipi di memorie 
RAM, e la compatibilità tra 
moduli di marche e capacità dif¬ 
ferenti è spesso problematica. 

Se il nuovo modulo di RAM che 
hai provato non viene gestito cor¬ 
rettamente dalla scheda madre, 
devi provare una coppia di modu¬ 
li di marca differente. Puoi sce¬ 
gliere moduli di memoria con fre¬ 
quenza di lavoro maggiore o 
uguale a quella dei moduli origi¬ 


nali, ma devono esse¬ 
re costruiti con la 
stessa tecnologia, che 
nel tuo caso è DDR2, 
e con la stessa orga¬ 
nizzazione delle celle 
di memoria. Questo 
aspetto è il più delica¬ 
to per la compatibilità 
tra moduli RAM e 
scheda madre, e lo 
puoi verificare contando il nume¬ 
ro di chip di memoria installati 
sul modulo. Scegli moduli che 
hanno lo stesso numero di chip di 
quelli già installati nella tua sche¬ 
da madre, oppure un numero di 
chip pari esattamente al doppio. 
Alcune schede madri accettano 
anche moduli con organizzazioni 
differenti, ma in questo caso il 
produttore indica i codici e i 
modelli dei moduli RAM compa¬ 
tibili nel manuale d’istruzioni o 
nel sito Web di supporto tecnico. 


Rallentamenti 
dopo l’aggiornamento 
del monitor 

D Ho acquistato di recente un 
nuovo monitor LG Flatron 
W1934S da 19 pollici con cui ho 
sostituito il vecchio Benq T 705 
da 15 pollici. Con il nuovo 
modello però ho riscontrato dei 


rallentamenti quando utilizzo il 
PC con i videogiochi. 

Il mio computer desktop utilizza 
una scheda madre Asus M3A78, 
processore Phenom II x4 810 a 
2,6 GHz , 4 Gb di memoria 
RAM DDR2 a 800 MHz, una 
scheda Video GeForce 8400 GS 
da 512 Mb PCI Express. Come 
posso risolvere il problema? 

Bruno 

R Aggiornando il monitor la 
risoluzione dello schermo è 
aumentata, e la tua scheda grafica 
non riesce a gestire la nuova riso¬ 
luzione in modo fluido. 

Per correggere il problema devi 
scegliere nel gioco una risoluzione 
più bassa, ad esempio 1.024x768 
oppure 800x600 pixel, oppure 
devi disattivare l'antialiasing ed 
eventualmente ridurre la qualità 
degli effetti 3D. Se però vuoi 
sfruttare nel modo migliore l’inte¬ 
ra risoluzione del nuovo monitor, 
non ti resta che aggiornare la 
scheda grafica con un modello più 
recente e veloce. 

Cancellare 

gli aggiornamenti 

di Windows 

Spettabile redazione, vorrei 
proporvi una domanda tec¬ 
nica riguardante alcuni file pre¬ 


senti sul mio PC. 

Utilizzando il programma 
MyUninstaller, mi sono accorto 
della presenza di innumerevoli 
file riguardanti gli aggiorna¬ 
menti della protezione per 
Windows inerenti a Media 
Player, Internet Explorer 7, 
Windows Xp. Vi chiedo se posso 
cancellare questi file e, se sì, e 
per quali date in riferimento 
alla loro creazione. 

Sul mio PC è installato il siste¬ 
ma operativo Windows Xp 
Home regolarmente registrato. 
Grazie vi invio nel contempo i 
miei cordiali saluti e i compli¬ 
menti per la vostra rivista. 

Armando Sartori 

R Ti sconsigliamo di cancellare 
le cartelle e i file in cui 
Windows Update lascia una copia 
del pacchetto d’installazione 
degli aggiornamenti, perché 
potrebbero essere necessari in 
futuro. I file che compongono 
l’aggiornamento contengono 
anche il programma di disinstal¬ 
lazione, che è indispensabile per 
rimuovere l’update senza rendere 
instabile il sistema operativo. 
Normalmente non c’è bisogno di 
disinstallare un aggiornamento, 
ma di tanto in tanto Microsoft 
pubblica nuove versioni che cor- 
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reggono errori imprevisti riscon¬ 
trati nel file originale. In questo 
caso Windows Update controlla il 
contenuto della cartella in cui 
aveva memorizzato f aggiorna¬ 
mento, esegue la disinstallazione, 
e poi installa la nuova versione 
dell’update. Se cancelli questi 
file, il sistema operativo non 
potrà rimuovere la vecchia ver¬ 
sione dell’aggiornamento e quin¬ 
di non potrà nemmeno installare 
la nuova. Il computer potrebbe 
bloccarsi o rimanere esposto a 
virus e altri rischi che compro¬ 
mettono la sicurezza dei dati. 

Se hai bisogno di recuperare spa¬ 
zio sull’hard disk, usa invece la 
funzione di compressione delle 
cartelle. Seleziona la cartella del¬ 
l’aggiornamento e fai clic con il 
tasto destro del mouse per far 
apparire il menu contestuale, poi 
scegli la voce Proprietà. Fai clic 
sul pulsante Avanzate della sche¬ 
da Generale e metti il segno di 
spunta nella casella “Comprimi il 
contenuto per risparmiare spazio 
sul disco”, quindi fai clic sul pul¬ 


sante OK. Ripeti l’operazione per 
tutte le cartelle che vuoi compri¬ 
mere o che usi solo di tanto in 
tanto, e riuscirai a recuperare 
anche alcuni Gigabyte di spazio. 
L’accesso alle cartelle compresse 
è un po’più lento del normale. Se 
il computer ti sembra troppo ral¬ 
lentato, per ritornare alla normali¬ 
tà devi solo ripetere la procedura 
togliendo il segno di spunta dalla 
casella. 

Cambiare lettera di 
unità alla chiavetta 

D Ho un PC con sistema 
operativo Windows Xp 
Home: vorrei sapere se si può 
cambiare il nome di unità di un 
chiavetta USB (per esempio da 
G:\ a F:\). 

Mirco 

R Per cambiare la lettera di 
unità con cui accedi al tuo 
pen drive USB nella finestra delle 
risorse del computer devi aprire il 
programma Gestione disco. 
Collega il pen drive al computer, 


poi apri il pannello di controllo di 
Windows e fai doppio clic sull’i¬ 
cona Strumenti di amministrazio¬ 
ne. Ora apri con un doppio clic 
l’icona Gestione computer, scorri 
l’albero delle funzioni che trovi 
nella parte sinistra della finestra e 
fai clic sulla voce Gestione disco, 
che è nella sezione 
Archiviazione. Se appare una 
finestra di autorizzazione 
conferma la scelta, quindi dopo 
qualche secondo, controlla la 


parte in basso a destra della 
finestra, dove ogni lettera di 
unità è rappresentata come una 
barra colorata. Fai clic con il 
tasto sinistro del mouse su quella 
che identifica il pen drive (per 
selezionarlo), poi fai clic con il 
tasto destro del mouse per richia¬ 
mare il menu contestuale. 

Scegli la voce “Cambia lettera e 
percorso di unità”, fai clic sul 
pulsante Cambia, poi scegli dal 
menu la lettera che desideri. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) | 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 



Gruppo Fiere Storiche di elettronica e radiantismo 

Tenersi costantemente in contatto, lavorare in sinergia per offrire un servizio di qualità e un circuito di manifestazioni di eccellenza è la missione del GFS. Gli organizzatori 
degli eventi GFS - proprietari dei rispettivi quartieri fieristici - esprimono competenza, affidabilità e capacità di investimento, anche a tutela degli espositori e dei visitatori. 


i Partners GFS 

• Centro Fiera del Garda; Radiantistica Expò • Fiera Millenaria di Gonzaga; Fiera dell’Elettronica e del Radioamatore 
• Piacenza Expo; Teleradio • Veronafiere; Elettroexpo • Pordenone Fiere; Radioamatore, Radioamatore 2 


Le Fiere del GFS per l’anno 2010 


MARZO 06/07 - Elettroexpo - Verona 

SETTEMBRE 04/05 - Radiantistica Expò - Montichiari (Bs) 

13/14 - Radiantistica Expò - Montichiari (Bs) 

25/26 - Fiera dell’Elettronica e del Radioamatore - Gonzaga (Mn) 

27/28 - Fiera dell’Elettronica e del Radioamatore - Gonzaga (Mn) 

NOVEMBRE 20/21 - Radioamatore 2 - Pordenone 

APRILE 30 Aprile/02 Maggio - Radioamatore e Hi-Fi Car - Pordenone 

27/28 - Elettroexpo - Verona 

MAGGIO 22/23 - Fiera dell’Elettronica e del Computer - Piacenza 

DICEMBRE 04/05 - Fiera dell’Elettronica e del Computer - Piacenza 



tradizione e storia, garanzie di qualità 
www.gfsradioelettronica.it 
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nazional-popolare 

Le nuove videocamere sono piccolissime, leggerissime e costano 
pochissimo.Merito della tecnologia interamente a stato solido... 

Oppure i produttori hanno"lasciato fuori"qualcosa? 


di Renzo Zonin 


Q uello del video non è mai stato un hobby eco¬ 
nomico. Ne sanno qualcosa coloro che fecero 
il salto dai filmini Super8 alle prime teleca¬ 
mere VHS, ritrovandosi in mano apparecchi 
che costavano anche 10 o 20 volte di più delle amate 
cineprese. Il passaggio dal video analogico (VHS e 
Video8) a quello digitale (Digital8 e miniDV) non fu 
molto diverso: un camcorder Digital8 dieci anni fa costa¬ 
va, aH’incirca, l’equivalente di un migliaio di euro. E par¬ 
liamo di prodotti “entry level”... 

Adesso, però, sembra che la musica sia finalmente cam¬ 
biata: negli ultimi mesi il mercato è stato invaso da una 
nuova generazione di videocamere, piccolissime, legge¬ 
rissime, e soprattutto molto, molto economiche. 


Nonostante i prezzi bassi, questi dispositivi esibiscono 
specifiche degne di macchine di classe ben più elevata, a 
partire dalla registrazione in formato Full HD disponibile 
in parecchi modelli. 

Al punto che, dopo aver letto la descrizione di molti di 
questi prodotti, aver annotato il loro prezzo di listino, e 
aver eseguito i debiti confronti con le videocamere della 
precedente generazione, una domanda sorge spontanea: 
“possibile?”. Insomma, è possibile che dopo aver drenato 
dalle vostre tasche migliaia di euro per vendervi teleca¬ 
mere sofisticatissime, l’industria di colpo abbia avuto un 
soprassalto di coscienza, abbia recitato un mea culpa vir¬ 
tuale e abbia deciso di offrirci finalmente le macchine dei 
nostri sogni a prezzi da saldo? 
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Un vecchio adagio dice che se è troppo bello per 
essere vero, probabilmente non lo è. E nel caso delle 
videocamere di nuova generazione, in particolare, 
possiamo dire che il trucco c’è. Anzi, ve ne sono più 
di uno. Diciamo che i produttori hanno tagliato qualche 
curva... La buona notizia, però, è che non tutti i trucchi 
sono usati su tutte le macchine, e che i trucchi più biechi 
sono stati adottati solo su oggetti dal prezzo veramente 
bassissimo. C’è anche una notizia ottima: con i trucchi 
meno biechi si può convivere facilmente, magari ade¬ 
guando il proprio stile di ripresa. Di fatto, queste video¬ 
camere sono costruite con tecnologie diverse da quelle 
che hanno caratterizzato la generazione precedente e ser¬ 
vono per eseguire riprese di tipo... diverso. Quindi se le 
vostre esigenze coincidono con gli obiettivi dei progetti¬ 
sti, siete a cavallo: potete lanciarvi nel mondo della 
videoripresa HD con un budget di gran lunga inferiore ai 
200 euro. E se le vostre esigenze fossero diverse? Beh, 
alcuni modelli possiedono una discreta versatilità e, con 
qualche accorgimento, possono essere usati quasi come 
le macchine tradizionali. Ovviamente, se avete necessità 
assoluta di ottiche particolarmente luminose, focali estre¬ 
me, stabilizzazione perfetta, grande resa dinamica, eccel¬ 
lente cattura dell’audio, facilità di montaggio del mate¬ 
riale girato, beh, mettetevi il cuore in pace: ancora per 
molto tempo, queste esigenze verranno soddisfatte solo 
da macchine semi-professionali (“prosumer”), magari 
anche a stato solido, ma non certo economiche. 

Tecnologie abilitanti 

Le videocamere della nuova generazione vengono spesso 
definite “a stato solido”. Non che le precedenti registras¬ 
sero su liquidi: semplicemente, questo termine indica il 
fatto che non c’è più una “meccanica di registrazione”, e 
tutto è fatto in forma elettronica. Buona parte del costo (e 
dell’ingombro) delle vecchie videocamere era infatti 
dovuto alla meccanica di gestione del nastro, complessa 
da costruire e molto delicata. Le prime soluzioni alterna¬ 
tive individuate (come la registrazione su DVD o su 
dischi fissi) si sono rivelate insoddisfacenti, sia come 
ingombri che come costi. La soluzione definitiva al pro¬ 
blema si è rivelata essere la scheda di memoria flash, 
onnipresente sulle fotocamere e ormai divenuta lo stan¬ 
dard anche per il video. La quasi totalità delle macchine 
in commercio usa memorie SD o (nei modelli più picco¬ 
li) microSD. Le eccezioni sono rare e fortunatamente 
poco significative, come per esempio i prodotti Sony 
equipaggiati per onor di firma con le schede Memory 
Stick della casa. 

L’uso delle schede di memoria ha consentito di ridurre di 
qualche ordine di grandezza l’ingombro destinato al sup¬ 
porto di registrazione, e di abbassare drasticamente il 
costo della “meccanica”, ormai ridotta a uno sportellino, 
uno slot, e una fila di contatti elettrici. Se vi state chie¬ 
dendo come mai i produttori hanno aspettato tanto prima 
di adottare le SD come memoria video, la risposta è sem¬ 
plice: le vecchie schede SD erano piuttosto lente, e non 
potevano reggere il ritmo di scrittura dati richiesto da una 
videocamera, soprattutto se HD. 



Alcuni produttori, soprattutto di macchine molto economiche, cercano di colpire la fantasia 
dell’utente dichiarando specifiche altisonanti che, all’atto pratico, si rivelano semplici 
specchietti per le allodole. Ecco qualche esempio. 


Zoom digitale 20X: questa 
specifica compare di solito su 
obiettivi a focale fissa, ovvero ‘‘non 
zoom”. Lo zoom digitale non è altro 
che un ingrandimento della parte 
centrale del fotogramma, che però non 
aumenta la risoluzione ed è quindi 
assolutamente inutile. 



Zoom 100X: Questo tipo di scritta 
la trovate in genere quando una 
macchina è dotata di uno zoom 
ottico di modesta escursione, per 
esempio un 5X. Il produttore lo accoppia 
a uno zoom digitale 20X (perfettamente 
inutile) ed ecco lo zoom “compleS' 
sivo” da ben 100X, un valore che 
dovrebbe attirare un sacco di 
compratori. Almeno secondo il 
marketing. Voi non fatevi attirare. 


i 




Sensore 12 IVIpixel: Apparentemente una 
cifra plausibile; ma studiando meglio la 
scheda tecnica salta fuori la parola “inter¬ 
polati”. Cosa vuol dire? Il sensore probabil¬ 
mente è un 2,3 o al massimo 5 Mpixel, che 
poi vengono “interpolati” ovvero in pratica 
“ingranditi” senza aumento reale della 
risoluzione. Esattamente come succede 
con lo zoom digitale. 

Memoria interna 32 Mb: La memoria 
interna generalmente può contenere solo 
pochi secondi di video. Risulta utile solo 
quando dovete scattare qualche decina di 
fotografie e non avete una scheda SD 
sottomano. Situazione, di fatto, rarissima. 

Pro o Professional: Se trovate questa 
scritta su una videocamera da meno di 
1.000 euro, diffidate... 


Le schede più recenti, classe 4 e oltre, hanno invece una 
velocità più che adeguata al compito. 

La seconda tecnologia che ha permesso di realizzare 
questi apparecchi è inerente al software: si tratta del 
codec h.264, o, se preferite, MPEG 4. Questo codec era 
nato con l’intento di fornire una soluzione pressoché uni¬ 
versale per la trasmissione su reti telematiche di video di 
qualsiasi risoluzione, e, in particolare, per consentire 
livelli di compressione e ottimizzazione decisamente più 
elevati di quelli consentiti dal suo più popolare antenato, 
l’MPEG2 impiegato per la codifica dei DVD (nonché 
della TV digitale terrestre a risoluzione standard). 

Le caratteristiche di versatilità del codec h.264 ne hanno 
favorito l’adozione in molteplici settori: è il codec più 
popolare sui telefoni cellulari, è il più usato per la codifi¬ 
ca di film su supporto Blu-ray, e sta conoscendo una cre¬ 
scente popolarità su Internet. Le telecamere più economi¬ 
che gli hanno dato l’ultima spinta per diventare davvero 

► Disponibile in quattro colori, la Kodak PlaySport è una 
videocamera Full HD capace di lavorare anche a 3 metri 
di profondità. È dotata di un sensore da 5 Mpixel e di un 
display da 2”. I filmati prodotti sono facili da caricare su siti 
come YouTube o Facebook, e nella confezione è 
compreso il software ArcSoft Media Impression per 
montaggio, postproduzione e caricamento su Internet. 
Costa 149 euro, ma non la vedrete nei negozi italiani 
prima di aprile 
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▲ La Pro HD è il modello 
di punta della gamma di 
videocamere a stato 
solido di Toshiba. Monta 
un sensore CMOS da 
5 Mpixel che le consente 
di riprendere in HalfHD 
(1.280x720) a 30 fps. 
Lautonomia è di 2 ore con 
una scheda SD da 4 Gb 
(si arriva a 32 Gb con 
schede SDHC). Dispone 
inoltre di obiettivo 
autofocus con zoom 
ottico 3X. 

Costa 229 euro 


pervasivo. Anche qui, l’adozione è 
stata a lungo impedita da un proble¬ 
ma: la codifica con h.264 (e, in 
misura minore, anche la decodifica) 
richiede una potenza di calcolo piut¬ 
tosto elevata, e comunque non dis¬ 
ponibile sui piccoli processori inte¬ 
grati sulle videocamere sino a qual¬ 
che anno fa. Solo con F arrivo di 
chip con hardware dedicato alla 
codifica/decodifica è stato possibile 
diffondere MPEG4 nei dispositivi 
portatili. Come gradito effetto colla¬ 
terale, l’uso di h.264 consente di comprimere maggior¬ 
mente i dati e, quindi, di usare velocità di scrittura più 
basse e di consumare meno memoria per minuto di video 
rispetto a quanto permesso dai codec più vecchi. Tutte le 
altre tecnologie che hanno permesso di realizzare queste 
videocamere sono riprese in modo pressoché pedissequo 
dal segmento delle fotocamere compatte, da quello dei 
cellulari e da quello delle Web cam: tutti apparecchi pro¬ 
dotti in milioni di esemplari, con costi di sviluppo ormai 
ammortizzati - non per nulla le componenti (display LCD, 
obiettivi e sensori CMOS) hanno prezzi bassissimi. 

Pregi e difetti 

Le nuove videocamere sono diverse dai modelli delle 
generazioni precedenti, sia in termini di tecnologia che, 
spesso, di design. Essendo il frutto di un profondo ripen¬ 
samento sulle aspettative degli utenti, non è facile definir¬ 
ne nel dettaglio pregi e difetti, perché quello che per 
qualcuno è un pregio per altri potrebbe rivelarsi un difet¬ 
to: dipende tutto da cosa vi aspettate di poterci fare. Di 
sicuro, le piccole dimensioni sono un pregio per la mag- 


Cinque consigli per riprese perfette 


1 

2 


Siate brevi: le videocamere a stato solido 
nascono per riprendere brevi videoclip. 
Realizzare un lungometraggio non è il modo 
giusto per sfruttarne le caratteristiche. 

Siate spontanei: l'applicazione ideale di 
queste macchine è lo “Street video”, la cattura 
estemporanea di clip per strada, alle 
feste, in spiaggia. Evitate riprese 
troppo “costruite”. 


4 


Siate fantasiosi: sfruttate i 
difetti dell’ottica e del sensore a vostro 
vantaggio. Se l’obiettivo è un grandangolare a 
focale fissa, concentratevi su primi piani distorti 
e prospettive esasperate. 


5 


3 


Siate creativi: sfruttate 
ia maneggevolezza 
dell’apparecchio per 
sperimentare angoli di ripresa 
inusuali, catture dal basso, 
primissimi piani, “carrellate”. 




gior parte degli utenti. Minor ingombro vuol dire potersi 
portare sempre la videocamera al seguito, e molti modelli 
possono essere infilati nella tasca della giacca. Vuol dire 
anche meno problemi a portarsela in vacanza, visti i 
regolamenti sempre più draconiani in materia di bagaglio 
a mano. E significa, infine, poter riprendere senza dare 
troppo nell’occhio, aprendo quindi la strada a utilizzi 
prima difficilmente ipotizzabili. Certo, chi ha le mani 
grandi, non si troverà a proprio agio nell'azionare i 
comandi, soprattutto nel caso delle macchine più minia¬ 
turizzate (e magari dotate di un’interfaccia utente mal 
concepita). Ma il vero svantaggio sta probabilmente nel¬ 
l’eccessiva leggerezza degli apparecchi: sono difficilissi¬ 
mi da mantenere stabili, soprattutto se non c’è modo di 
sfruttare un punto di appoggio. Oltretutto, raramente è 
presente un attacco per treppiede, e quindi le riprese 
saranno, necessariamente, piuttosto “saltellanti”. Per di 
più, i pochi modelli che dispongono dello stabilizzatore, 
utilizzano quasi sempre il tipo “digitale”, meno efficace 
di quelli meccanici. Se avete la passione per le lunghe 
panoramiche a 360 gradi, di sicuro queste macchine non 
sono la vostra prima scelta. 

Con F eliminazione della meccanica, oltre a ridurre le 
dimensioni si è anche aumentata l’affidabilità degli appa¬ 
recchi: le schede flash sono molto meno delicate da 
maneggiare, non ci sono ingranaggi di precisione che 
possono saltare a causa di urti, e, praticamente, non è 
richiesta alcuna manutenzione. Molti apparecchi sono 
addirittura dotati di protezioni apposite contro polvere e 
acqua, per cui consentono anche utilizzi molto disinvolti, 
se non addirittura “sportivi”: in alcuni casi perfino lo 
snorkelling. I difetti veri e propri più frequentemente pre¬ 
senti sui modelli ultra economici sono invece la modesta 
autonomia della batteria (per contenere le dimensioni, 

molti produttori adottano accumula¬ 
tori al litio poco capaci) e un’in¬ 
terfaccia utente a volte farragino¬ 
sa e complicata da usare. I pro¬ 
gettisti non si rendono conto che 
l’approccio “macchina piccola, 
comandi piccoli” è sbagliato: 
l’approccio corretto è “macchina 
piccola, meno comandi”. 

Ma il vero punto critico, un pro¬ 
blema più o meno trasversale 
all’intera categoria, è la qualità 
dell’immagine. Chiunque abbia 
potuto confrontare una ripresa di 
queste macchine entry level con 
quella effettuata tramite videoca¬ 
mere “tradizionali” si sarà accor¬ 
to che la qualità non è quasi mai 
paragonabile. Oppure il filmato 
appare a tratti migliore e a tratti 
peggiore, senza però che si possa 
dire “perché è peggiore”. E que¬ 
sto anche confrontando una 
videocamera a stato solido HD 
con una convenzionale 


Siate curiosi: nella 
struttura dei menu di 
controllo spesso sono 
nascoste regolazioni per la 
compressione, il formato 
video di ripresa, il 
bilanciamento del bianco. 
Imparare ad usarle 
consente di migliorare molto 
la qualità delle riprese. 
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“miniDV”, accreditata di risoluzione decisamente inferio¬ 
re (1.440x1.080 della prima contro 720x576 della secon¬ 
da). Come è possibile? 

I responsabili delle cattive prestazioni sono due, e ognu¬ 
no influisce negativamente su determinate caratteristiche: 
sono l’ottica (ovvero il gruppo obiettivo/sensore) e il 
compressore h.264. 

L’ottica è la parte fondamentale di una fotocamera e di 
una videocamera, perché è responsabile della cattura ini¬ 
ziale deU’immagine. Ogni elaborazione successiva si ba¬ 
serà sulla luce catturata da questo componente e, ovvia¬ 
mente, la qualità finale delfimmagine dipende strettamen¬ 
te dalla precisione con cui l’ottica ha lavorato a monte. 
Purtroppo, è difficile creare ottiche sofisticate e, contem¬ 
poraneamente, di ridotte dimensioni. In particolare, più il 
sensore è piccolo e meno risulta sensibile alla luce, ren¬ 
dendo necessaria una maggiore amplificazione del segna- 



▲ La V500 di Solaris è una vera entry level: è in vendita a 
79 euro compresa una custodia che la trasforma in 
videocamera subaquea. I dati di targa parlano di risoluzione 
di ripresa VGA (640x480), sensore da 5 Mpixel interpolabili 
a 12, zoom solo digitale e messa a fuoco a due posizioni 
(macro e normale). Fra le altre particolarità, slot per schede 
SD fino a 8 Gb, alimentazione con due batterie a stilo, e 
connettore di interfaccia integrato (di tipo USB 1.1) 


le, con conseguente aumento del rumore sulfimmagine. 
Ma un sensore piccolo costa meno, occupa meno spazio 
e, soprattutto, richiede un obiettivo più semplice ed eco¬ 
nomico. Ecco, quindi, che molte videocamere a stato 
solido montano sensori piccolissimi, pensati originaria¬ 
mente per le Web cam dei PC. Questi sensori vengono 
completati con ottiche estremamente semplificate. Per 
esempio, lo zoom ottico è pressoché introvabile nelle mac¬ 
chine più economiche, le quali pubblicizzano invece la 
presenza di “zoom digitali” (artifici elettronici pressoché 
inutili a causa del decadimento qualitativo che provocano). 
Non solo: molti modelli rinunciano anche alla messa a 
fuoco, automatica o manuale che sia, e montano obiettivi a 
fuoco fisso. In questo caso, il peggioramento dei risultati è 
duplice. Infatti, per le leggi dell’ottica, un obiettivo può 
mettere a fuoco correttamente solo oggetti che si trovano 
in un certo intervallo di distanze, intervallo chiamato in 
gergo “profondità di campo”. Questo intervallo dipende in 
piccola parte dal sensore (quelli piccoli hanno più profon¬ 



dità), ma soprattutto dal diaframma, la 
parte dell’obiettivo che, allargandosi e 
chiudendosi, fa arrivare più o meno luce 
al sensore. Più il diaframma è aperto, più 
l’intervallo a fuoco sarà ridotto. Nelle mac¬ 
chine a fuoco fisso, per avere a fuoco un 
intervallo sufficientemente ampio si adottano 
diaframmi piuttosto chiusi; così facendo però 
si fa arrivare poca luce al sensore, il quale già 
è piccolo (e quindi non particolarmente effi¬ 
ciente) di suo... Capite bene che le riprese ese¬ 
guite su una macchina così configurata saranno 
affette da un ineliminabile “rumore”. 

Ci è poi capitato di vedere alcuni apparecchi, spes¬ 
so costruiti da aziende cinesi che li vendono con 
marchi improbabili, che, pur dotati di sensore lilli¬ 
puziano e di un obiettivo “pin hole” (letteralmente, 

“grande quanto una capocchia di spillo”) a focale 
fissa/fuoco fisso/diaframma fisso, millantavano la presenza 
di un’ottica importante sfruttando una carrozzeria “gonfia¬ 
ta” ad hoc. Il bluff si svela subito osservando attentamente 
la parte frontale: se il foro dell’obiettivo è piccolissimo 
(1/2 mm) e circondato da un’ampia area circolare (3/4 
cm) in plastica nera, sicuramente si tratta di un pin hole. 
Qualcuno arriva a metterci davanti un grande vetro piatto a 
mo' di lente: ma se appena dietro alla superficie vetrata c’è 
la plastica siete sempre davanti a un obiettivo truccato. 
Oltre ai problemi introdotti dall’ottica, che riguardano i 
singoli “fotogrammi” catturati, ci sono poi quelli provo¬ 
cati dal compressore h.264. Per ridurre l’occupazione di 
memoria del girato, questo formato utilizza infatti metodi 
di compressione molto “aggressivi”. In particolare, non 
registra interamente ogni singolo fotogramma, ma solo 
uno ogni tanto, mentre di quelli successivi memorizza 
solo le differenze rispetto al fotogramma precedente. Per 
quanto siano sofisticati gli algoritmi che consentono que¬ 
sta operazione, la “perdita d’informazione” rispetto a 
quanto catturato dal sensore è notevole, e dipende essen¬ 
zialmente da come è stato “tarato” il codec: più esso 
comprime, più la qualità del video peggiora. Il fenomeno è 
particolarmente evidente nelle scene in cui il soggetto è in 


▲ Il modello HD Pocket 
AV di Technaxx è dotato di 
un sensore da 5 Mpixel e 
riprende in formato Half 
HD (1.280x720). Usa 
schede di memoria 
SDHC e può anche fare 
fotografie da 2.592x1.944 
pixel. Monta un display da 
2,4”e dispone di uscite 
video composito e a 
componenti per l’HD. 
Costa circa 90 euro 



A Fra le proposte più 
recenti di Kodak, la Zi8 è 
in grado di effettuare 
riprese video in Full HD 
(1.080p) e di scattare foto 
da 5 Mpixel. Lo slot di 
memoria SD permette di 
disporre di un massimo di 
32 Gb, equivalenti a 10 
ore di video 720p. Da 
segnalare anche la 
possibilità di collegare 
microfoni esterni ed altri 
accessori, e la presenza 
di una serie di tecnologie 
brevettate Kodak perii 
miglioramento della 
qualità d’immagine. 

Prezzo intorno ai 179 euro 


3 marzo 2010 


(idea 

















Audio e video Videocamere economiche 
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movimento: dovendo memorizzare molti cambiamenti 
da un fotogramma all’altro, e non potendo superare 
un determinato flusso di bit verso la memoria, i 
codec “risolvono” il problema memo¬ 
rizzando i dettagli in modo più 
impreciso. Il risultato è un 
video che appare nor¬ 
male finché l’immagine 
è pressoché ferma, ma 
diventa tutto a scatti e sfo¬ 
cato non appena il soggetto 
(o la videocamera) iniziano a 
muoversi. Purtroppo, molti codec 
sono tarati per mantenere compres¬ 
sioni altissime, nella errata convinzione 
che all’utilizzatore interessi soprattutto 
poter registrare per ore e ore su schede a 
bassa capacità. Con i prezzi attuali delle 
memorie flash, questa scelta non ha più nessun 
senso, e infatti i modelli che montano encoder hardware 
più recenti soffrono meno di questo problema. In generale, 
le videocamere che registrano più minuti di video per Gb 
di memoria avranno una qualità video più scadente dal 
punto di vista della fluidità di movimento. 


Come scegliere 

Il primo fattore di scelta è ovviamente la risoluzione 
nominale delle riprese. Possiamo dividere le videocamere 
in tre categorie: le più economiche sono le macchine a 
definizione standard, fino a 720x576. Si tratta di una riso¬ 


▲ LeFlipsono 
per il settore delle 
videocamere a stato 
solido, un po' quello che 
l'iPod è per il comparto dei 
lettori MP3. Il modello 
Mino HD è capace di 
riprendere in HalfHD 
(1.280x720) con un bitrate 
di 9 Mbps in MPEG4 con 
audio AAC. Dispone di 4 
Gb di memoria interna 
(circa 1 ora di video), 
monta un sensore da 
1/4,5"per 2,2 Mpixel e 
utilizza un'ottica a fuoco 
fisso da 1,5 m all'infinito. 
Costa 169 euro 


luzione equivalente a quella degli attuali televisori PAL. 
La resa dei modelli migliori è simile a quella delle video¬ 
camere DV, ma l’utilizzo del codec h.264 rende a volte il 


video meno fluido. Ci sono poi le macchine HD con regi¬ 
strazione in formato 720p, quello che troviamo anche nei 
televisori cosiddetti “HD Ready”. Si tratta di una soluzio¬ 
ne intermedia, adatta per chi vuole buoni risultati senza 
spendere molto di più rispetto a un sistema a risoluzione 



standard. Infine ci sono le macchine Full HD, con risolu¬ 
zione 1.920x1.080. Questo è lo standard emergente, 
soprattutto ora che il costo è sceso a livelli accettabili. La 
qualità potenziale dell’immagine è molto elevata, a patto, 
ovviamente, che la videocamera sia attrezzata con senso¬ 
re, obiettivo e codec adeguati. E, naturalmente, per rive¬ 
dere le riprese nelle condizioni migliori bisogna disporre 
di un televisore Full HD. 

Secondo fattore è la qualità di ripresa, che, come detto 
più sopra, è legata solo in parte alla risoluzione: se vi 
serve la massima qualità, verificate le dimensioni del sen¬ 
sore (più è grande meglio è), il tipo di obiettivo (se ha 
regolazioni fisse per fuoco e diaframma, preoccupatevi), 
e il fattore di compressione (a parità di minuti di video, la 
macchina che occupa più memoria di solito produce 
un’immagine migliore). 



▲ Il modello Muvi di Veho vanta dimensioni inusitatamente 
piccole, ottenute grazie all'eliminazione del display. In effetti 
è una macchina particolare, dedicata a chi ha la passione 
per gli sport estremi, ed è fornita con accessori per fissarla 
praticamente ovunque. Riprende in VGA (640x480) su 
schede di tipo microSD. La trovate su Pixmania a 66 euro 


Terzo fattore è la forma della macchina. Le videocamere a 
stato solido sono, fondamentalmente, di tre tipi. Le più dif¬ 
fuse sembrano essere quelle “a saponetta”, simili, per 
intenderci, ai cellulari: hanno lo schermo posto orizzontal¬ 
mente in alto, f obiettivo sul retro e i comandi principali 
cadono giusto sotto il pollice. Sono perfette per chi ha sco¬ 
perto il video grazie ai telefonini e consentono un approc¬ 
cio “da blogger”, perfetto per riprese estemporanee e infor¬ 
mali. E con il vantaggio che i video sono orientati dalla 
parte giusta (e non ruotati di 90 gradi...). Un secondo fatto¬ 
re di forma che sta prendendo piede è quello “a pistola”, 
reso famoso da Sanyo con la sua linea Xacti di video/foto¬ 
camere. La forma “a pistola”, con la batteria e la scheda 
nel calcio, l’obiettivo in corrispondenza della “canna” e i 
comandi sul retro a portata di pollice permette di avere una 
presa stabile e una ottima precisione nel direzionare la 
macchina; inoltre, il display (generalmente posto lateral¬ 
mente) fornisce un ulteriore punto di presa per la mano 
sinistra, migliorando ancora il brandeggio. Con questa 
impugnatura, però, è più complicato effettuare riprese da 
angolazioni inusuali, soprattutto verso il basso e verso l’al¬ 
to (sul tipo di quelle rese popolari dal programma televisi¬ 
vo “Target”, se qualcuno se lo ricorda). La terza tipologia è 
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rappresentata dalle macchine progettate per somigliare ai 
camcorder “tradizionali”. Questi dispositivi appaiono rassi¬ 
curanti per i videoamatori di vecchia data, che ritrovano 
un’impostazione di ripresa simile a quella cui sono abituati 
da sempre. In realtà, però, le dimensioni delle nuove mac¬ 
chine sono molto inferiori a quelle tipiche dei vecchi cam¬ 
corder, per cui impugnare la videocamera diventa decisa¬ 
mente più scomodo, a meno di avere mani molto piccole e 
dita agili. In compenso, sono più facili da “muovere” cor¬ 
rettamente in fase di registrazione, per cui si prestano, per 
esempio, a effettuare riprese angolatissime e molto dinami¬ 
che, con la telecamera che si sposta rapidamente intorno al 
soggetto - cosa che va contro i dettami della ripresa tradi¬ 
zionale, dove la videocamera deve stare ferma e il soggetto 
muoversi. Una volta scelta la tipologia di macchina che vi 
serve, potete rifinire la scelta in base alle caratteristiche 
funzionali. Ecco qualche suggerimento. 


Software: Le nuove videocamere vengono spesso 
fornite con un corredo software. Questo può comprende¬ 
re due tipi di programmi: un software di montaggio 
video, per chi vuole intervenire pesantemente sul girato 
grezzo, e un software di conversione di formato/upload 
verso Internet, che si usa in genere per prendere un breve 
filmato e caricarlo su siti come YouTube o FaceBook. 

Se prevedete di realizzare filmati brevi da caricare sulla 
Rete, controllate che il relativo programma sia facile da 
usare e completo. Tenete presente che alcune macchine 
memorizzano i propri filmati fin dalforigine in formato 
compatibile con YouTube, cosa che semplifica di molto 
le operazioni di caricamento, eliminando di fatto la lunga 
fase di conversione. 


Display: Quelli grandi sono utili soprattutto per auto- 
riprendersi. Inoltre permettono di rivedere subito il filma¬ 
to con gli amici. Ma ricordate che il display è la compo¬ 
nente che incide maggiormente sul consumo della batte¬ 
ria, e che alTaperto, sotto il sole, si rivelerà quasi illeggi¬ 
bile nella maggior parte dei modelli. 


Stabilizzatore: Pressoché indispensabile, soprat¬ 
tutto sulle macchine più leggere e su quelle dotate di obiet¬ 
tivo zoom ottico. I migliori sono quelli meccanici (che 
muovono il sensore) e ottici (che muovono una lente del¬ 
l’obiettivo); lo stabilizzatore digitale (che stabilizza l’im¬ 
magine scegliendo la zona del sensore sulla quale catturar¬ 
la) fa... quello che può. Ma è sempre meglio di niente. 


Tropicalizzazione: Le macchine dotate di que¬ 
sta caratteristica possono essere usate in “ambienti ostili”, 
in quanto resistono a spruzzi d’acqua, sabbia e altre cose 
potenzialmente pericolose per i dispositivi elettronici. 
Molte sono in grado di funzionare anche sott’acqua: sono 
le videocamere ideali da portare in vacanza o per ripren¬ 
dere sport più o meno estremi. 


Illuminatore: 


Se vi capita spesso di riprendere 


soggetti poco illuminati da vicino, può essere utile la pre¬ 
senza di un illuminatore frontale, generalmente realizzato 


tramite un LED bianco ad alta potenza. La portata di 
solito non supera i due metri, quindi non pensate di 
poterci illuminare uno stadio... 


Scatto fotografico: 


Alcune videocamere 


possono essere usate anche come fotocamere compatte. 
In questo caso, è necessario che il sensore abbia un 
numero di pixel reali adeguato (almeno 5 Mp) e che sia 
presente un flash. 


Zoom ottico: la presenza di 
un obiettivo zoom amplia di molto le 
possibilità di una videocamera rispetto 
all’uso di un’ottica fissa. In mancanza 
dello zoom ottico, piuttosto che quello 
digitale è meglio usare i piedi (è un 
consiglio serio!). 



Autofocus: la qualità dell’immagi¬ 
ne in presenza dell’autofocus è migliore 
di quella ottenibile con il fuoco fisso, per¬ 
ché nel primo caso il progettista della 
videocamera non è stato obbligato ad 
adottare un diaframma eccessivamente 
chiuso. Per contro, un obiettivo autofocus 
è più pesante e ingombrante e, quindi, dif¬ 
ficilmente lo si trova nelle macchine più 
piccole. 


I 


Suono stereo: se il vostro interesse preminente è 
la ripresa di concerti, l’audio stereo è sicuramente impor¬ 
tante. Tenere però presente che quasi mai i microfoni 
interni sono di buona qualità, e raramente queste macchi¬ 
ne dispongono della presa per microfoni esterni. In gene¬ 
re, meglio procurarsi un registratore digitale separato per 
l’audio e poi sincronizzare video e suono con un pro¬ 
gramma di montaggio. E ricordate che per filmare un 
concerto ci vuole un’autorizzazione specifica: le leggi sul 
diritto d’autore non scherzano... 


Uscite A/V: Sono molto utili per collegare diretta- 
mente la videocamera a un televisore, senza dover prima 
passare dal PC. Per i modelli HD, la connessione miglio¬ 
re è quella HDMI (spesso realizzata tramite un connetto¬ 
re miniaturizzato). Nei modelli a risoluzione PAL, in 
genere c’è un minijack da 3,5 mm multipolare che porta 
al televisore video e audio. 


Connessione al PC: 


Tutte le videocamere a 


stato solido utilizzano un’interfaccia USB 2.0. ma i con¬ 
nettori non sono tutti uguali: la maggior parte usa un 
cavetto microUSB, ma alcune hanno un attacco proprie¬ 
tario. Se nel primo caso perdete il cavetto, ricomprarne 
uno simile è semplice; nel secondo caso, il cavo proprie¬ 
tario lo trovate solo dal produttore della videocamera, e 
non è detto che costi poco. Per alcune macchine il pro¬ 
blema non si pone: hanno un cavetto integrato nascosto 
in un alloggiamento interno e basta estrarlo per colle- 
gare la macchina al PC. w 



▲ La Movieline porta un 
marchio importante 
(Rollei) ma della storica 
casa tedesca non è 
rimasto molto di più. La 
macchina comunque 
riprende in HalfHD a 30 
fps, dispone di 64 Mb di 
memoria interna 
espandibili a 8 Gb con 
schede formato SDHC e 
monta un sensore da 5 
Mpixel. Lo zoom è digitale 
8X, il display è da 2,4" ed 
è presente la porta 
miniHDMI perii 
collegamento con TV ad 
alta risoluzione. 

Costa 139 euro 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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Glossario 


AP Sigla che sta per “Access 
point”, punto di accesso. 

Nodo centrale di una rete 
wireless. 

Ethernet Interfaccia per 
collegare computer, dischi e 
stampanti a una rete locale 
cablata. 

Gigabit Unità di misura che 
indica 1.000.000.000 di bit 
oppure 1.000 Megabit. 

Indirizzo IP Stringa 
numerica composta da 4 cifre 
(per esempio 192.168.0.2), che 
identifica univocamente un 
dispositivo all’Interno di una 
rete locale basata sullo stan¬ 
dard IP (Internet Protocol). 

MAC Media Access Control. 
Codice assegnato in modo 
univoco a ogni scheda di rete. 

Plug and Play 

Espressione inglese che 
significa “Inserisci e vai”. 
Tecnologia Windows che 
permette ai programmi di 
identificare automaticamente 


quale periferica è collegata al 
computer, senza bisogno di 
intervento da parte dell’utente. 

Print Server Dispositivo 
che consente di collegare 
direttamente alla rete locale 
una stampante. 

Router Apparecchio che 
smista i dati verso i computer 
della LAN oppure su Internet. 

Stand-by Stato di 
risparmio energetico, in cui un 
apparecchio è collegato alla 
rete elettrica o alimentato da 
batteria, e riduce al minimo i 
suoi consumi. 

Wi-Fi Abbreviazione di 
Wireless Fidelity. I dispositivi 
etichettati come “Wi Fi certi- 
fied” sono compatibili con altri 
prodotti certificati WiFi, anche 
di marche diverse. Questi 
apparecchi sono stati collau¬ 
dati dalla WiFi Organization. 

WPS Wi-Fi Protected Setup. 
Standard per la sicurezza delle 
reti domestiche senza filo. 



In questo 
numero... 


Stampare... wireless 

Due soluzioni per condividere una stampante 
in una rete locale. Senza fili per casa II 

Date come dati 

Quante cose si possono fare con le date 
nel foglio di calcolo... VI 

Un altro foglio nel rullo 

Come impostare le interruzioni di pagina 
con il programma di Word IX 

Fax via Skype 

Dovete inviare o ricevere un fax? Il celebre 
servizio di VOIP permette anche questo X 

Risorse in comune 

Come condividere dischi, stampanti e altre 
risorse con Windows Seven XII 

La scritta dorata 

Usate GIMP per realizzare un sogno: 
trasformare qualcosa in oro... XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 
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Stampare... 

wireless 



Due soluzioni per condividere una stampante in 
una rete locale.Senza fili per casa. 


Negli ultimi tempi, il numero di 
computer e dispositivi elettronici 
presenti nelle abitazioni è cresciuto 
esponenzialmente. Infatti, come per il 
cellulare, si è diffuso il concetto di 
“computer personale”, ovvero un PC 
per ogni componente del nucleo 
familiare. Per questa ragione è 
importante poter condividere, meglio 
se in modalità wireless, senza fili, 
dispositivi come le stampanti: sarebbe 
assurdo avere una stampante per ogni 
PC! In commercio si trovano numerosi 


modelli di stampanti dotati di 
interfaccia Wi-Fi, con prezzi che 
partono da 80 euro. In più è possibile 
gestire in wireless un tradizionale 
dispositivo USB, sfruttando le 
potenzialità di alcuni router, oppure 
tramite appositi dispositivi denominati 
“print server “. In queste pagine 
vedremo com’è facile installare il 
Photosmart Wireless, un multifunzione 
HP. Vedremo anche come appoggiarsi 
al router SMCWGBR14-N per 
condividere la Canon Pixma Ip4700. 


HP Photosmart Wireless 
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Come per la maggior parte dei multifunzione o delle 
stampanti evolute, è necessario avviare il software di setup 
prima di connettere la periferica al computer. Ricordiamo 
infatti che appena si collega una dispositivo compatibile plug & 
play (la quasi totalità di quelli con interfaccia USB) parte 
automaticamente una procedura di Windows per l’installazione dei 
driver che potrebbe andare in conflitto con quella di HP. 


2 L’utility di installazione, dopo aver illustrato come 

disimballare il Photosmart Wireless, chiede di accenderlo 
e, nel caso si abbia un router provvisto di pulsante WPS, 
di tenere premuto questo tasto finché non si illuminano le spie che 
segnalano l’attivazione della connessione. Ricordiamo che il 
sistema “Wi-Fi Protected Setup” consente di configurare due 
dispositivi con interfaccia senza fili, anche protetta, senza dover 
digitare alcuna informazione. Basta infatti attivare questa funzione 
sui due apparecchi per farli “colloquiare” istantaneamente. 
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3 Se il proprio router non è compatibili con WPS, si deve 

saltare questa procedura e continuare nell’installazione dei 
driver e delle utility del multifunzione. Al termine appare 
una videata che chiede se il Photosmart è collegato al computer 
tramite cavo USB o interfaccia senza fili. Dopo aver scelto la 
seconda possibilità (A) bisogna comunicare che la periferica non è 
mai stata connessa alla LAN. In questa videata è presente anche 
l’opzione “Sì, la stampante è già connessa alla rete wireless” che 
consente di collegare successivamente l’apparecchio a un altro PC. 
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5 Come già accennato, il programma di setup è in grado di 
capire automaticamente il tipo di protezione adottato dalla 
LAN senza fili, di conseguenza è sufficiente digitare la 
“Chiave di sicurezza rete” (E). Stranamente il software visualizza i 
caratteri che si digitano: è preferibile compiere questa operazione 
lontano da occhi indiscreti. Prima di continuare, è consigliabile 
accendere tutte le periferiche e i computer della rete, per evitare che 
la configurazione scelta dal software HP vada in conflitto con un 
elemento preesistente. Premete “Avanti” (F) per effettuare una 
diagnostica della rete e verificare se i parametri di connessione 
sono corretti. 



4 Ora, per poter configurare il multifunzione è necessario 
collegarlo tramite cavo USB. Il software di installazione 
rileva quindi tutte le LAN senza fili disponibili e le elenca in 
un apposito box (B), segnalando anche il tipo di sicurezza adottato 
da ciascuna. Se la propria rete non appare nell’elenco perché è 
stata configurata in modo che non trasmetta il proprio identificativo 
(SSID) basta spuntare “Specifica il Nome di rete Wireless (SSID)” 
(C) e inserirne manualmente il nome nell’apposita casella (D). 


6 A questo punto è preferibile stampare la pagina che 

mostra tutte le informazioni relative alla rete e all’interfac¬ 
cia senza fili del multifunzione. Tra quelli riportati è impor¬ 
tante controllare l’intensità del segnale e l’indirizzo IP della perife¬ 
rica (ricordiamo che ogni dispositivo deve avere un IP univoco). 
Terminata l’installazione, sopra il display del Photosmart si 
accenderà un LED blu (G) che indica la connessione alla LAN. 

Ora è possibile scollegare il cavo USB e utilizzare la periferica in 
modalità wireless. 
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Router SMC WGBR14-N 
con Canon Pixma Ip4700 

Quando si desidera accedere in modalità senza fili a una 
stampante USB è possibile utilizzare un print server wireless 
oppure sostituire il router con un modello dotato di porta USB. 
La prima soluzione risulta più 

flessibile: non vincola il 'j j| ì 

posizionamento della j f| 

periferica; eppure, sotto il 1 il; [i 

profilo economico, è a fi fi 

consigliabile solo con modelli ) f'i! { i 

di fascia alta. I (1 y 

Scegliendo invece un router I I I 

come SMC WGBR14-N, è 
possibile creare un rete 
cablata di classe 
Gigabit, una Wi-Fi di 
tipo 802.1 Ig/n Draft 2 e 

condividere in rete una ___ 

stampante. 

Ecco come fare. 
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La sigla “HP”, oltre a individuare la 
celebre azienda Hewlett-Packard, un 
tempo indicava 
i “cavalli vapore” 

(CV), unità di misura 
della potenza. Lucio Battisti, ne 
“Il tempo di morire”, canta: 

“Motocicletta, dieci HP, tutta 
cromata...”. 



2 Come riportato a video, per condividere la stampante 
basta seguire tre semplici passi (L): individuazione del 
modello, lancio del setup sul computer e installazione dei 
driver della periferica. Fortunatamente il software si prende carico di 
tutte le operazioni: l’utente non deve far altro che premere il 
pulsante “Next” (M) e attendere pochi secondi. 


Per prima cosa si deve accedere al menu del router, 
lanciando un browser come Internet Explorer o Firefox e 
digitare TIP del dispositivo nel box degli indirizzi. Per 
conoscere questa stringa numerica (nel nostro caso 192.168.2.1) 
bisogna sfogliare le pagine del manuale; lo stesso vale per lo “User 
Name” e la “Password” che proteggono l’accesso al menu. A questo 
punto si sceglie l’opzione “Wizard” (H) e quindi “Launch printer 
setup wizard” (I). Bisogna sottolineare che molti router delle ultime 
generazioni come questo SMC offrono semplici procedure guidate 
per l’impostazione dei parametri principali. 





I prezzi delle stampanti 
wireless 


I modelli di stampanti senza fili attualmente sul 
mercato vanno da un minimo di 80 euro a un 
massimo di 400 euro, nel caso dei multifunzione 
più sofisticati. 
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3 Prima di proseguire è necessario collegare la stampante, 
nel nostro caso la Canon Pixma Ip4700, alla porta USB 
(N), posta sul pannello frontale del router. La posizione di 
questa interfaccia non è delle più felici, sarebbe stato più comodo 
averla posteriormente, di fianco a quelle di rete, specialmente 
quando si desidera posizionare verticalmente l’SMC tramite il 
piedistallo presente nella confezione. 



Passo a passo 



5 Nel nostro caso il driver per Pixma era già stato installato 
nel sistema, di conseguenza “Printer_setup” lo configura 
opportunamente, comunicando a Windows che la stam¬ 
pante è connessa tramite rete locale (in pratica memorizza l’indirizzo 
IP della stessa). Nel caso si stesse collegando una nuova periferica 
verrebbe richiesto il CD o la cartella dove sono memorizzati i driver. 
Al termine possiamo impostare la Canon come “Stampante prede¬ 
finita” (Q) e riprodurre una pagina di test (operazione consigliata per 
assicurarsi che tutto funzioni correttamente). 



4 Per completare il processo di installazione è necessario 
eseguire il programma “Printer_setup.exe” (O) 
memorizzato nel router. Questa utility viene attivata 
automaticamente, e carica il driver corretto per la stampante e di lo 
configura opportunamente. Quando appare il box che scarica il file 
è preferibile premere il pulsante “Esegui” (P). Nel caso si utilizzi 
Firefox al posto di Internet Explorer è invece obbligatorio salvare il 
file e poi eseguirlo. 


6 A questo punto, andando nel Pannello di controllo di 
Windows e attivando l’opzione Stampanti, si vedrà la 
“Canon ÌP4700 series on SMC Ine SMCWGBR14-N”. 
Per utilizzare la periferica su un altro elaboratore della rete, 
bisogna effettuare le medesime operazioni: aprire un browser, 
digitare TIP del router, scegliere l’opzione Basic/Wizard e seguire 
le istruzioni. In questo caso mancava il driver di Pixma, di 
conseguenza veniva richiesto il CD (R) con i file corrispondenti. 
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Dato come dati 


Quante cose si possono fare con le date nel foglio di calcolo... 


La funzione Data è una delle più curiose e utili di Excel: consente di 
creare calendari, sequenze di date, riferimenti temporali. Ma se viste da 
vicino, le date possono essere utili per vere e proprie funzioni matema¬ 
tiche, del tutto simili a quelle basate su numeri “nudi e crudi”: potete 


usarle per porre condizionate, per sommarle e sottrarle, così come 
“formattarle” in diversi modi. Una precisazione: tutto quanto è riferito in 
questo articolo è stato sviluppato in Excel 2007 ma nella maggior parte 
dei casi, mutatis mutandis, vale anche perle edizioni precedenti... 



Le date sono ricono¬ 
sciute automatica- 
mente dal sistema. 
Basta inserirla in una cella 
perché venga riconosciuta 
e formattata in maniera 
standard: due caratteri per 
il giorno, due per il mese e 
quattro per l’anno in forma 
estesa (1998 e non ’98). 

Ma è possibile ottenere forme 
di visualizzazione differenti. 
NeH’immagine vedete la data 
prima e dopo la formattazione 
automatica. 



2 Andate nel ribbon principale di Excel, e selezionate la 
freccia accanto alla voce Home: “Numeri”. Nella scheda 
che si apre, dove è già selezionato la categoria Data, 
scegliete dall’elenco il formato preferito. “Impostazioni 
internazionali”, per esempio, permette di definire formati differenti 
come quello statunitense, dove il mese che precede il giorno. 
Microsoft Excel riconosce anche date digitate nel formato 
“letterale”: vale a dire, per esempio, “15 gennaio 1978”. 
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3 Come per i numeri, anche per le date è possibile effettuare 
ordinamenti, ascendenti e discendenti. Basta selezionare 
le celle che si desidera ordinare, poi fare clic su Home e 
scegliere “Ordina” e “Filtra” per aprire la lista a discesa. Nell’elenco 
compaiono le opzioni di scelta. 


riferimento iniziale 


In Excel le date vengono misurate rispetto a un giorno di 
riferimento fisso: vale a dire il primo gennaio 1900. Date 
precedenti vengono considerate dal sistema come una 
stringa di caratteri, e non possono essere usate per 
effettuare calcoli. Questa limitazione è sempre stata 
fortemente criticata dagli utenti. 

In edizioni più vecchie il riferimento iniziale era addirittura 
l’anno 1904. Il motivo è presto detto: Excel, fin dall’inizio, si 
trovò a combattere contro un agguerrito avversario: Lotus 
123. Questo software (negli anni Ottanta acquisito da IBM) 
conteneva un bug: il 1900 veniva considerato come anno 
bisestile. Excel, per garantire la compatibilità dei file prodotti 
con l’altro programma, incluse volutamente lo stesso bug. 
Alla scomparsa dell’avversario, per evitare lo stesso 
problema, spostò la data di inizio del conteggio al 1904. 
Attualmente, con la numerazione dal 1900, il problema è 
stato risolto. 
























































15 / 12/1933 

72 / 11/1977 

05 / 00/1981 

28 / 09/1941 

19 / 08 / 19 » 


=OGGI() 

25/11/2009 
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4 Per formattare una data è anche possibile utilizzare la 

selezione condizionale: ovvero la data viene formattata in 
un determinato modo solo se corrisponde a determinate 
caratteristiche, o se si verifica un certo evento. 

Per esempio, far risaltare in maniera differente una data apparte¬ 
nente al passato potrebbe servire a indicare una scadenza man¬ 
cata. Per fare ciò, selezionate la cella o le celle da sottoporre a 
condizione. Seguite il percorso Home/Stili/Formattazione 
condizionale, quindi scegliete “Regole evidenziazione celle” 
e infine “Data corrispondente a”. 


Per inserire la data corrente nella cella selezionata è 
sufficiente utilizzare una delle formule “preconfezionate”. 
Trattandosi di una funzione semplice, la cosa migliore è 
quella di scriverla direttamente battendo “=oggi()”. In alternativa, 
ancora più semplicemente, utilizzate la scorciatoia CTRL+; (ossia 
premete contemporaneamente i tastri CONTROL e punto e virgola 
sulla tastiera). 
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5 Nella finestra che si apre, scegliete a sinistra la condizione, 
e a destra il tipo di formattazione. Peccato non sia possibile 
personalizzare né l’una, né l’altra opzione. 


7 Desiderate aggiungere alla data anche l’ora? Basta usare 
un’altra combinazione di tasti: CTRL+. (Il tasto CONTROL 
più il simbolo “più”). 
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Passo a passo 





8 Le date sono considerate, all’interno del motore di calcolo, 
come numeri: questo permette quindi di calcolare quanti 
giorni intercorrono tra due date. Eseguire l’operazione 
come se si agisse su numeri, con gli stessi operatori (per esempio: 
A5-A4); la cella evidenzierà il numero di giorni intercorrenti tra le 
due date, ma occorre ricordare di formattare la cella come numero. 



9 Luso delle date si presta ad alcuni calcoli interessanti. 

Volete conoscere il giorno della settimana in cui siete nati? 
Battete la data in una cella, scegliete 
Home/Numeri/Numero/Data e selezionate la seconda voce: per 
esempio “mercoledì 14 marzo 2001”. 



L’androide Data è un 
personaggio della serie 
televisiva di fantascienza 
“Star Trek - The Next 
Generation”. 
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Ovviamente 
può essere 
usata la 

funzione di Copia in basso 
(crocetta nera che compare 
spostandosi col cursore nel 
vertice inferiore destro di una 
cella) per creare una 
sequenza tipo calendario. 
Scrivete due date successive 
in altrettante celle contigue; 
aggiungete, se credete, il 
formato giorno della 
settimana, selezionate 
ambedue le celle e 
trascinate lo strumento di 
copia in basso, fino a coprire 
tutte le celle necessarie. 

La funzione si adegua alla 

“distanza” dei giorni indicati: se tra le due date indicate c’è un 
intervallo di tre giorni, la serie successiva sarà anch’essa 
intervallata allo stesso modo. La cosa funziona anche con gli orari. 


IO 



11 


Volete invece costruire solo una serie di voci 
settimanali? Excel contiene alcuni elenchi automatici 
già pronti (altri se ne possono aggiungere). Per fare 
ciò, scrivete “lunedì” e “martedì” in due celle contigue. Selezionatele 
e usate, ancora una volta, il tool di trascinamento in basso. 

La sequenza, giunta alla fine della settimana, si ripeterà. 

La cosa funziona anche con i mesi. Se desiderate aumentare 
l’intervallo tra i giorni, scrivete nelle celle iniziali i primi due che vi 
interessano (per esempio: lunedì e mercoledì). 





3 marzo 2010 











































































DIFFICOLTÀ 



Un altro foglio nel rullo 


Come impostare le interruzioni di pagina con il programma di videoscrittura di Office. 

Ai tempi della macchina per scrivere, l’utente doveva fare attenzione I programmi di videoscrittura hanno fatto dimenticare questi 
ad arrivare alla fine della pagina, in modo da lasciare lo spazio accorgimenti, migliorando in modo sensibile la vita dei dattilografi e 

opportuno e inserire nel rullo della macchina un nuovo foglio. degli utenti in generale. 




ig« J" tm 

fai ® 



I programmi di videoscrit¬ 
tura hanno semplificato 
molto il lavoro dei dattilo- 
grafi. Consentono infatti di impo¬ 
stare i margini della pagina e non 
curarsi del fatto che un testo stia 
su una o più pagine. Con Word, in 
particolare, quando il testo scritto a 
video raggiunge la fine di una 
pagina, passa automaticamente a 
quella successiva, senza che 
l’utente se ne accorga, calcolando 
già le spaziature dei margini della 
pagina impostate in precedenza. 


2 Per comprendere 
meglio questo 
meccanismo, occorre 
fare un piccolo passo indietro e 
imparare a impostare i margini di 
una pagina. Per fare questo con 
Word 2007 dovete fare clic su 
“Layout di Pagine” e su “Margini”. 
Qui potete scegliere i margini 
predefiniti. 


3 Oppure potete scegliere 
“Margini personalizzati”. 
In questo casosi apre 
una finestra in cui introdurre tutti i 
valori espressi in centimetri: 
margine superiore, inferiore, 
destro, e sinistro e altri parametri 
che possono modificare la 
struttura della pagina. 



4 Se nel corso della 
digitazione del testo 
desiderate interrompere 
volutamente una pagina, perché 
avete finito un capitolo, un 
paragrafo o semplicemente 
perché desiderate inserire dello 
spazio fra la fine del testo e 
l’inizio di una nuova sezione (o 
capitolo), potete aggiungere 
un’interruzione di pagina. Per 
fare questo con Word 2007, 
dovete selezionare “Inserisci” 
nella barra dei menu e fare clic 
sul pulsante “Interruzione di 
pagina”; in questo modo il 
cursore si posizionerà sulla prima 
riga della pagina successiva. 



5 Potete aggiungere anche i numeri di pagina, in modo da 
organizzare il testo. Selezionate “Inserisci” (sempre dalla 
barra dei menu), quindi scegliete la posizione desiderata 
indicata sullo schermo. 
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DIFFICOLTA 1 


Fax via Skype 


Dovete inviare o ricevere un fax? Il celebre servizio di VOIP permette anche questo. 


Il servizio fax è divenuto, grazie all’evoluzione di Internet (e-mail e 
ultimamente la PEC), un po’ obsoleto. Eppure a volte è ancora 
indispensabile, specie per l’iscrizione ad alcuni servizi, o per l’invio di 
documentazione ufficiale. Come fare se non si possiede un 
apparecchio fax? Skype offre un servizio parallelo efficiente e sicuro, 
a fronte di un pagamento modesto, soprattutto considerando che 


rivolgendosi a un servizio esterno di spedizione (come quelli 
generalmente messi a disposizione dalle tabaccherie o dalle 
copisterie) i costi risultano elevati, sicuramente sproporzionati. 
PamFax, il software di supporto, è scaricabile all’indirizzo 
www.pamfax.com, È consigliabile, ma non necessario, essere 
iscritti a Skype. 


PamFax per Skype Invia un fax a qualunque altro fax ne! mondo 


^ PamFax 

Invia un file 

Invia una pagina di copertina 
LA Il mio Inbox 
I Acquista credito PamFax 
__ Cronologia e impostazioni 


fSS 


(3 PamF« per Skype - Invia un fax a qualunque alltu fax ne! mondo 

[«k-.-IM Orni 

PamFax 



Inserire destinatario/i 



A chi vuoi inviare il fax? 



° Destinatario sinqolo 



Numero di fax: 

I ■ - '30 


Nome del destinatane: 

abe computing 


Destinatari multipli 




3 Fate clic su “Successivo” per aprire la finestra di selezione 
dei destinatari. In caso di ricevente singolo, scegliete la 
prima opzione. Se invece dovete inviare lo stesso 
documento a più corrispondenti, optate per la seconda. Si aprirà 
una finestra dove inserire, separati, più numeri telefonici. 


Scaricate PamFax dal sito ufficiale e installatelo. Si aprirà 
una semplice menu con le opzioni disponibili (cinque in 
tutto), alcune destinate a collegarsi col sito del produttore 
per poter eseguire alcune operazioni on-line: prima tra tutte 
l’acquisto di credito. 



Fate clic 
su “Invia 
un file”. 

Nella finestra che si 
aprirà, inserite uno 
o più pagine, o 
interi documenti, 
tramite il pulsante 
“Aggiungi altri file”. 
Sono accettati 
diversi formati. 

Se disponete uno 

scanner è possibile spedire direttamente un documento cartaceo, 
come se disponeste di un vero apparecchio fax. 


2 


. .tr-.-.i. iInnata lui luahjnqur«Uro 1 » ■ n«4maio 

^ PamFax 

Inserire deslindtario/l 

A {tu vuoi nviare 1 fax? 

• Destinatario sinqolo 



Nome ÓQt deste* jtjno: abe computing 


Destinatari multipli 






MoHffl hi iKaitiflfle del ricevente mi Co»ylc _m<hkk 


/ 

Invia fax Jn 


— « 


Roma -- — | 

Una raffinatezza: 
inserendo un numero 
telefonico, il sistema 

- , C / ^ x 

t 


riconosce il prefisso e, con un 

clic su “Mostra la posizione del ricevente”, verrà aperta una sezione 
di Google Maps, con indicazione della località di destinazione. 

































5 Scegliete una copertina per il vostro fax. Fate clic su 

“Successivo”, inserite un messaggio esplicativo, che sarà 
visualizzato in calce a questa prima pagina, così come 
avviene per la “cover page” del servizio tradizionale. 


O ParnFdx per Skypc * Invie un fax a qualunque dliu fax nel rnundu 

0 PamFax 

Impostazioni di notifica 
Skypc chat 

[v/. Invia informazioni cullo stato del fax via Skypc chat 

Indirizzo Email: 

✓ Invia informazioni sullo stato del fax via email 
Il tuo indirizzo cmail“ - 



Test 


Tesi 


SMS 

Invia notifica sulla consegna/mancata consegna via SMS (€ 0.19 per SMS) 

Other options 

FI Only spnri norifirarinns if an prror ormrprl 


Salva come predefinito 


Indietro Successivo 



7 La resa dei conti: il sistema visualizza il conto totale del 
servizio per la definitiva approvazione. È consentito 
utilizzare il credito Skype, se ne avete: basta scaricare un 
plug-in (Skype Extra Manager) dal sito. È possibile anche visualiz¬ 
zare l’intera trasmissione prima dell’invio (Anteprima del fax). 




6 Se desiderate ricevere una notifica dell’avvenuta 

consegna o di errori nella trasmissione, inserite il vostro 
indirizzo e-mail (servizio gratuito) o un numero di cellulare 
per un SMS di avviso (a pagamento). 


8 11 sito mette a disposizione anche un numero di fax per la 
ricezione, a fronte di un noleggio mensile forfettario. 
Iscrivendovi a questo servizio, godrete anche di un 
consistente sconto sui costi di spedizione. 


Cos’è la PEC? 


Nell’introduzione abbiamo nominato PEC, acronimo di “Posta 
Elettronica Certificata”, il nuovo servizio che permette di inviare 
messaggi di posta elettronica, con eventuali allegati, in una forma 
paragonabile a quella della classica raccomandata con ricevuta 
di ritorno. Il servizio, obbligatorio per professionisti e imprese 
dalla fine di novembre 2009, offre una serie di caratteristiche 
aggiuntive che ne garantiscono il contenuto, la ricezione e i dati 
del mittente e del destinatario. L’utilizzo di questa forma di 


trasmissione è del tutto paragonabile a quella dell’e-mail 
tradizionale; l’unica differenza sta nella scelta del fornitore, che 
deve essere abilitato e riconosciuto dal Ministero degli Interni e 
dal servizio ufficiale di stato delle Poste e Telecomunicazioni. Le 
imprese abilitate a questo servizio sono sottoposte a un rigido 
controllo da parte degli organi governativi, volto ad assicurare 
l’effettiva corrispondenza dei parametri di sicurezza che il 
servizio garantisce. 
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DIFFICOLTÀ 



Risorse in COI11UI1G 


Come condividere dischi,stampanti e altre risorse con il nuovo sistema operativo di Microsoft. 


Windows Seven apporta sostanziali novità rispetto ai predecessori, 
soprattutto per quel che riguarda la condivisione delle risorse. Tanto 
che molti utenti sono disorientati. I progettisti hanno fatto di tutto per 
rendere ancora più semplice, funzionale e soprattutto più sicura, 
l’area di condivisione nell’aimbito della nostra rete domestica. Tant’è 


che per la prima volta compare anche una password. Vediamo come 
funziona, considerando che quanto descritto funziona se su 
entrambe le macchine è installato il nuovo sistema operativo (se uno 
dei PC monta un sistema più vecchio, la sicurezza del network è 
dettata da quest’ultimo). 



, . Impostazioni rete 


Selezionare la posizione per la rete Rete' 


Il rnmpiitec e rnllegatn * una rete. Verranno automaticamente applicate le 
impostazioni di rete corrette in base alla posizione della rete. 



Rete domestica 

Una rete viene definita domestica c attendibile quando tutti i computer della 
rete si trovano nella stessa casa e sono noti. Non selezionare questa opzione per 
luoghi pubblici come bar o aeroporti. 



Rete aziendale 

Una ret# viene definita aziendale e attendibile quando tutti i computer della rete 
si liuvdiiu nella stessa azienda e iuiiu nuli. Non bdeziunaie questa upziune pei 
luoghi pubblici come bar o aeroporti. 


Rete puhhlira 

^ Una rete viene definita pubblica e non attendibile quando tutti i computer della 
^ rete non sono noti, ad esempio ci si trova in un bar o in un aeroporto oppure si 
utilizza una connessione Mobile Broadband. 


Considera tutte le reti a cui ci si connette in fnturn come puhhliche senza richiedere piu conferma 

Suggcnincnti pei la sedia 


Accendete il PC che guiderà, per così dire, tutta 
l’operazione di condivisione. Selezionate Start/Pannello di 
controllo/Rete e Internet/Centro di connessione di rete e 
condivisione. Il PC dovrebbe aver già riconosciuto la rete presente. 
In caso contrario (se in corrispondenza della voce Rete non c’è 
scritto nulla, o nulla di significativo), fate clic sulla scritta in blu. 


2 Scegliete una delle tre opzioni disponibili. La prima va 

utilizzata su una rete sicura, come un network casalingo. 
Nella grande maggioranza dei casi è quella che vi 
interessa. Nel caso siate collegati a un network esterno, usate la 
terza opzione. 




La scansione della rete (a costo zero) 


Netword Magic di Cisco è un prodotto commerciale. Voltete 
un’alternativa gratuita? Proponiamo un prodotto freeware e open 
source: SoftPerfect Network Scan ( www.softperfect.com ). 
Dopo averlo scaricato e installato, avviatelo. Si aprirà una semplice 
finestra, inizialmente senza alcun contenuto. Nella terza riga (IP 
Range From), indicateun range di valori di IP da sottoporre a 
scansione. La famiglia, anzi le famiglie degli IP da verificare sono 
quelle riservate ai network chiusi; per convenzione corrisponde ai 


range dal 10.0.0.0 al 10.254.254.254; dal 172.16.0.0 al 
172.31.254.254; infine dal 192.168.0.0 al 192.168.254.254. Il pro¬ 
gramma non permette di combinare tra loro diversi range, per cui è 
necessario eseguire scansioni successive per i tre gruppi. Lopera- 
zione può essere anche piuttosto lunga, ma alla fine si avrà una chia¬ 
ra visione di cosa, effettivamente, partecipa alla nostra rete. Il sistema 
offre inoltre numerose altre informazioni, tra cui il censimento dei 
numeri MAC, in qualche caso non sempre facili da reperire. 


I 
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Il percorso di rete e ora Domestica 

Rnte 

DnmMtifi 

Ndl* rrti damfsttrh* ^ pn^cihil#» vfd«e altri rompulH 
e dispositivi nello irte, il lurnputer in uso e 
individuabile ed e possibile creare un gruppo home o 
parteciparvi. 

Visualizza o modifica impostazioni in Centro connessioni di rete e condivisane 
Visualizza o modifica impostazioni Gruppo Home 


Chiudi | 


3 La rete, per ora composta dal solo PC su cui si sta 

lavorando, è stata creata. Ha un nome generico (Rete) che 
non offre praticamente alcuna utilità pratica, essendo il PC 
del tutto privo di possibilità di condividere alcunché. 



5 Per comunicare all’interno del gruppo è necessario farsi 
identificare. E questo avviene attraverso l’uso di una 
password di riconoscimento. Fate clic su “Visualizza o 
stampa la password del gruppo Home”. Il PC genererà una 
password di accesso, che resterà fissa e che dovrà essere 
stampata o trascritta. 


‘ir 


Nnm* di rrtp: 
Tipo pncizinnpr 



4 Fate clic su “Visualizza o modifica Impostazioni Gruppo 
Home”. Si aprirà una finestra che mostra le categorie di 
elementi che è possibile condividere. Selezionate quelli 
desiderati, spuntando il box relativo. 


Scegliete le opzioni dei flussi multimediali... 

Nota: i file multimediali condivisi non sono sicun e possono essere ricevuti da qualsiasi utente connesso 
alla rete. 

Altre azioni gruppo home 

Visualizza o stampa la password del gruppo home 
Cambia la password... 

imposteteli di condivi 


Avvia Risoluzione dei mi di Gruppo Home 


6 11 passo 4 individua le categorie da condividere (stampanti, 
documenti, multimedia) in maniera generica. Se si 
desidera essere più precisi su cosa condividere o no, 
tornate alla pagina precedente e fate clic su “Modifica impostazioni 
di condivisione avanzate”. 



Windows 7 è chiamato in Italia “Sette”, 
ma è conosciuto anche come “Seven”. 
Inizialmente era 
chiamato “Blackcomb”, 


poi “Vienna”. 


SS 

Mcrotoft» 

Windows Vienna 


« 
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7 Scegliete, eventualmente scorrendo l’elenco, le forme 

di condivisione desiderate. Per esempio, in corrispondenza 
della voce “Individuazione rete”, il PC di lavoro può 
vedere ed essere visto da altri “nodi” della rete. Disattivando 
l’opzione scompare dal network, perdendo ovviamente ogni 
prerogativa sugli altri. 




Meditila impmUnioni nheiU 


ÈewtttteO» & r*U « 


• | *t ! 


Gruppo Homr 
Opircnt Interi** 
Wmdatfrt Firru.AH 



Visualizzare k* informazioni di base sullo rete c configurare le connessioni 

m ■ ■ é — 

#4 MA1N-PC Rete Internet 

(Qurrto compiati) 

VìuiaIcta reti Attor C muletti r. di vonnitri 

_ _ Tipo eccetto Internet 

'' Rrtr Oiuppu Home AygiuiZu 

* | Rrtr rlnmrttif a f onnrcuonr (j C nnnriunnr «11* rrtr tornir 




... - - . ■ .. . - - 


Qtrmth 


Ccmettort* Pv« 

Internet 


Ca»«lVvlU 

fteuun m.UB*o 9 Interrici 


f.tAte «nwl»' 

AbétATn 


Dia •(«; 

0400; 13 


WHOflt*! 

IOO.O>*«M 


IVtr.vjfc 






i nv0t — 

tkfM — *t<ce.uti 


Bytr; 7. 

6*5 '*4 6'» 


-■» wognet# V >MCat£ 

LNOrMgw* 
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8 Uscite e fate clic su “Connessione alla rete LAN”. Se i valori 
numerici sotto la sezione “Attività” si aggiornano con 
frequenza, tutto sta funzionando correttamente. In caso 
contrario, controllate cablaggio e/o connessione wireless, se 
presente; nel caso, fate clic su “Esegui diagnosi”, seguendo i 
consigli che verranno forniti. 
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Modifica le impostazioni del computer 


Srstcma c sicurezza 




Trevi e ntefo premiere 
Rete e Internet 


j Hardware e suoni 

VaiMluiA dnfiuutni c lUcnpAr 

j| Programmi 

DiOnttallA un programmi 


V 


Account utente c protezione famiglia 
$ Conto»*» «ffttfln per quaW m«rtr 

Aspetto e perconalÌ77a7Ìone 

Cambi* lo tionOo del deiktep 

Orologio e opzioni internazionali 


9 È arrivato il momento di aggiungere altre macchine che 
possano usare le risorse del primo computer. Trasferitevi 
sull’altro PC (per esempio un laptop collegato via Wi-Fi) e 
cercate, in “Pannello di controllo”, la voce “Scegli gruppo home e 
opzioni di condivisione” dalla sezione “Rete e Internet”. 



*_ Fi ? 
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CIMO 


Cosa c’è effettivamente 
sulla rete? 


La maschera di 
visualizzazione della 
rete del sistema 
operativo consente di 
individuare cosa 
effettivamente c’è e chi 
fa parte del nostro 
network. Ma è 
altrettanto facile 
nascondersi o, più 
semplicemente, 
scomparire, se lo 
stesso elemento non fa 

parte di quelli individuabili dalla routine di sistema.Tanto 
per fare un esempio, la schermata di visualizzazione della 
componentistica di rete non evidenzia, talvolta, router, 
apparecchiature VOIP, access point, specialmente se 
questi sono posti in cascata dopo le periferiche 
visualizzate. Così, se si utilizza un router-modem capace 
di gestire il VOIP (come le periferiche AVM), un ATA o un 
altro AP montato in serie sull’uscita del primo, non 
compare nella rete. 

Per ovviare a questo problema occorre utilizzare un 
programma di analisi del network: il più semplice e 
immediato è certamente Network Magic di Cisco 
( www.purenetworks.com ), capace di visualizzare 
graficamente la rete e che include molte utility per 
risolvere problemi e gestire direttamente le configurazioni 
delle periferiche collegate. Il programma è a pagamento: 
49,99 dollari (34 euro circa). 
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Passo a passo 


» Pennello di controllo » Rete e Internet » Gruppo Homo 


Condividi con altri computer di casa che eseguono Windows 7 




Mom vu M»Pt ha ucatu un 9ruppe humc nella cete. 


Un qruppe home rontmlr ili rondrviilarr Mr r aampanti rati altri rrmputr» rhr nrijunne mdnwi 7 
nnrvrhr * rr»'.mrtrrrr flutu mulnmrduli a dnpnurivi 11 qruppn hrmr a protetto da una parrMiwd rd t 
tempre pcttitxk «eqliere quei elementi condividere con il gruppo 


Partecipa ora | Annulla 


o 


Parteriparinne a un gruppo hnme 


Digitare la password del gruppo home 

Una pimwuid luii^ci ile di impedite Iou-cìiu non ouluiizzotu a file e sldiiipmili del yiuppu humc. E 
possibile ottenere la password da Main su Main-PC o da un altro membro del gruppo home. 

Dove e possibile trovare la password del gruppo home 

Digitare la password: 


Nella finestra che si aprirà, premete il pulsante 
Il “Partecipa ora”. Il PC ha già individuato il gruppo 
creato in precedenza sulla rete. L’individuazione è 
automatica. Nel caso ci siano più gruppi sulla stessa rete, viene 
richiesto di sceglierne uno. 


^1 È arrivato il momento di inserire la chiave generata 

dal PC capogruppo (come visto al passo 5). 

I Attenzione: è opportuno essere molto precisi nella 

digitazione, in quanto maiuscole e minuscole hanno valore e 
funzione diversi. 



11 


Ecco nuovamente l’ormai familiare finestra che 
permette di scegliere cosa condividere. Selezionate 
le categorie che vi interessano e fate clic su “Avanti”. 


^1 Operazione completata: da questo momento tutte le 

I — risorse saranno condivise. Se desiderate mettere in 
I condivisione una stampante, premete il pulsante 

“Installa stampante” per acquisire il driver. 

Loperazione è conclusa. Una sola precisazione, forse lapalissiana 
ma, in qualche caso, non superflua: la disponibilità delle risorse per 
il PC principale può avvenire solo se questo è operativo, vale a dire 
che si annulla se, per esempio, è in stand-by. 


Risorse sempre disponibili 


Come abbiamo accennato nel passo 13, la condivisione vale e ha senso solo 
quando le periferiche da condividere sono collegate a un PC acceso e funzionante. 
Molto spesso, però, le operazioni di stand-by o di ibernazione isolano il PC dalla 
rete. Una soluzione per avere sempre a disposizione periferiche condivise, senza 
che altre macchine siano accese, è quella di acquistare un router che, per esempio, 
disponga anche di una connessione USB. In questo caso una stampante USB 
compatibile sarà visualizzata sulla rete e, quindi, sempre raggiungibile. 




« tasi 
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DIFFICOLTÀ 



a scritta dorata 


Il sogno di molti: trasforma re in oro tutto quello che si tocca.Cominciate con una... 
frase,grazie al fotoritocco! 


Ricorrenze, anniversari o feste di calendario: l’occasione giusta 
per auguri un po’ speciali non manca mai. Se siete stufi dei soliti 
bigliettini e non rinunciate mai a un tocco tutto personale, ecco 
un altro buon motivo per mettersi davanti al PC e usare il 


software open source GIMP ( http://gimp.Hnux.it ). 

L’idea: bastano 15 passi per potete preparare un scritta con un 
simpatico effetto oro. Il procedimento è un po’ lungo, ma non 
difficilissimo. Buon lavoro! 



Dal menu File, aprite una nuova immagine. 640 per 400 
pixel va più che bene, ma tutto dipende da cosa intendete 
fare del lavoro finito, sopratutto nel caso di stampe su carta. 
Una risoluzione più alta garantirà una stampa più grande. 



2 Questa prima fase del progetto è dedicata alla 

preparazione di uno sfondo d’oro: non sottovalutate il 
procedimento, poiché è indispensabile per una felice 
riuscita del lavoro. Andate sulla Barra superiore e, dal menu Filtri, 
selezionate Render/Nuvole e poi “Disturbo pieno”. 



Fino a metà del XIX secolo esistevano solo 
le tradizionali lettere, unico modo per 
scrivere anche solo poche righe. La prima 
cartolina senza busta fu pensata e proposta 
da un impiegato 


delle poste prussiane intorno 
al 1865, ma non ebbe seguito. 
Quattro anni dopo l’idea 
venne invece accolta dalle 
poste austriache. 




<32 


'«ì 

/ ii.l 


. di* f 

£s / vM 



3 Nella finestra “Disturbo pieno” potete regolare diversi para¬ 
metri, controllate i vostri interventi, in tempo reale, nell’ante¬ 
prima. Lasciate delle zone grigie ai margini: contribuiranno 
in seguito a creare un bel gioco brillante e ricco di sfumature. 
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4 A questo punto, lo scopo è trasformare in color oro la base, 
conservando la sua natura “mossa”. Dalla casella degli 
Strumenti (a sinistra), attivate l’opzione Sfumatura e fate 
clic sulla voce Gradiente, a metà scheda, per richiamare il menu: 
nella lista che appare, scegliete “Golden”. Per riempire l’immagine 
con il colore appena impostato, andate sul menu Colori nella barra 
in alto e selezionate Mappa/Mappa gradiente. 



6 Esaltate ancora lo sfondo, applicando una leggera 
sfocatura: daH’omonimo menu sulla barra superiore, 
scegliete “Gaussiana” e il gioco è fatto. 



1* 
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: Crea una nuova imm 


liofili 

Dunnulour lumi wsiiir 
Ltrjtirza 640 l 

Attesa 4M * pixel • 

, _ MO • «U jnrf 

TI pp. Scali A sne 

( •piloni avalliate 

Risortacele X 72.000 ; 

Risortacele X 72,000 * pixel/i 

Spano colore Scala di pigi 

Eietrpi eoo Colere di sfondo 
Ceniamolo Oejted with OO J& 


Apio 11 Ecinyoiu] | QK. ] | AgnlU 


5 Per rendere più armonioso e vivido (quasi liquido) l’effetto 
oro, aprite il menu Colori, fate clic sulla voce Luminosità e 
Contrasto e spostate i cursori dei due parametri fino a 
quando il risultato sarà soddisfacente. 


7 Ora è il momento di concentrarsi sulla scritta che dovete 
disegnare in bianco su sfondo nero. Aprite una nuova 
immagine con scala di grigi e sfondo nero. Se non è già 
attivo, fate clic su “Opzioni avanzate” dove si trova la casella “Spazio 
colore”. Qui impostate “Scala di grigi”. Nella casella subito sotto, 
invece, fate clic su “Colore di sfondo”. Controllate prima nella 
scheda degli Strumenti a sinistra che il colore di sfondo sia nero, 
altrimenti per invertire la posizione con il bianco usate la scorciatoia 
tasto D, e poi tasto X. 
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8 Nella casella degli Strumenti, fate clic sull’icona con il 

simbolo della lettera A per scrivere il vostro testo bianco 
all’interno dell’immagine appena creata. Impostate 
carattere e dimensioni preferite, e digitate il testo nella finestrella 
che compare. Se non vi convincesse la posizione della scritta, 
nessun problema: basta un clic sull’immagine e spostare, poi, le 
linee verdi. 


ivclli) 640x400 - GIM 

P 


L- (h-»j Colmi S} un Mirti 

r«t.i 

FNsii* Mita 



9 Aggiungete un effetto sfumato al vostro testo, utile quando 
lo “riempirete” d’oro: dal menu Filtri, nella barra In alto, 
selezionate “Sfocature” e poi “Gaussiana”. 



Impostate un valore intorno al cinque: rende bene 
Il nella maggior parte dei casi. Spuntate il metodo IIR 
e verificate l’impatto grazie al quadrato di 
anteprima. Date conferma e salvate la vostra immagine con la 
scritta nel formato GIF. 


Uh 


immagini S U inali di 
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* Cren unu nuova immagine 


Ugelli 
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Procedete con la creazione di una nuova immagine 
(dal menu File). Questa volta aprite una classica RGB 
I delle stesse dimensioni dello sfondo iniziale. 
Ricordate di modificare le opzioni avanzate se non l’avete già fatto 
(per evitare di creare una seconda immagine in scala di grigi). 
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Dalla scheda dei Livelli (a sinistra) diminuite 
l’opacità per vedere meglio i prossimi interventi che 
saranno più visibili su uno sfondo a quadratini 
bianchi e grigi. Ora è il turno della terza immagine aperta (quella 
RGB del passo precedente) che richiede un pizzico di attenzione. 
Andate sul menu Filtri e scegliete “Luce e ombra”, poi “Effetti luce”. 
Da qui, prima fate clic sulla voce in alto “Mappa a sbalzo” e nella 
prima casella (Immagine mappa a sbalzo) con un clic sulla freccia 
di destra selezionate la scritta. Per comodità, noi l’abbiamo rino¬ 
minata “Scritta”, ma non è un obbligo. Non toccate il pulsante OK. 



Ecco come appare la scritta se tutto è filato liscio. 
Purtroppo, può capitare che il programma faccia le 
bizze in quest’ultimo passaggio: in tal caso non 
perdetevi d’animo e ripetete l’operazione seguendo con attenzione 
le nostre indicazioni. Potete anche aggiungere di nuovo una 
sfocatura Gaussiana alla scritta (Filtri/Sfocature/Gaussiana). 






> Colati ‘4IIMIM4I Idhl Aitili 


Sempre nella barra in alto, fate clic sulla voce 
I — “Mappa di ambiente”. In modo analogo al passaggio 
I precedente, usate la freccia per inserire nella 

casella lo sfondo color oro creato nella prima fase del progetto. Fate 
clic su “Aggiorna” sotto l’anteprima e attendete qualche secondo. 


Per vedere meglio l’impatto del messaggio, è 
I possibile trasferirlo su sfondo nero, con l’aiuto 

I delle frecce verdi della casella dei livelli a sinistra. 

Non sarà proprio oro zecchino... ma l’effetto è almeno elegante, 
non credete? 
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I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


SEVEN 


Desktop come album 


Stanchi del solito sfondo del desktop? 
Windows 7 permette di modificarlo a 
intervalli irregolari, scegliendo una serie 
di immagini tra quelle messe a disposi¬ 
zione dal sistema operativo o tra quelle 
personali. Fate clic con il tasto destro in 
un punto libero del desktop, scegliere 
Personalizza/Sfondo del desktop, sele¬ 
zionate le immagini che vi interessano e, 
in basso, stabilite l’intervallo di tempo tra 
la visualizzazione dell’una e dell’altra. È 
possibile anche stabilire la visualizzazio¬ 
ne casuale. 
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La diagnosi 
degli hard disk 

L’hard disk è certamente il compo¬ 
nente più a rischio dell’intero siste¬ 
ma, non foss’altro perché è quello 
che, più di tutti, utilizza parti mobi¬ 
li: quelle più soggette a guasti. 

È necessario quindi sottoporre 
periodicamente a controllo questo 
componente. Sebbene esistano, 
anche in forma freeware, diversi 
programmi che assicurano di poter 
eseguire controlli sulla loro affida¬ 
bilità, è sicuramente meglio adotta¬ 
re un tool specifico, considerando 
la diversa architettura degli hard 
disk possiedono. All’indirizzo 
www.tacktech.com/ 
display.cfm?ttid=287 
è possibile scaricare tool diagno¬ 
stici specifici per tutte le più diffu¬ 
se marche di dischi rigidi in 
commercio. 


WORD 


Nuove scorciatoie 

Volete creare nuove combinazioni di tasti per 
richiamare comandi che usate di frequente in 
Word? Andate in Strumenti/Personalizza/ 
Comandi/Tastiera e scegliete la voce di menu 
che vi interessa, considerando che sono ordinate 
per categorie. Più in basso, sotto la voce “Nuova 
combinazione”, inserite la sequenza dei caratteri 
da tastiera desiderati. Sulla sinistra, se disponi¬ 
bili, saranno visualizzate anche le combinazioni 
correnti; nel caso che la nuova combinazione 
scelta sia già utilizzata, il sistema avvisa della 
possibile collisione e rifiuta la nuova combinazio¬ 
ne. È possibile, per uno stesso comando, defini¬ 
re più combinazioni. 
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INTERNET 


GOOGLE CHROME 


La velocità 
della connessione 

Desiderate conoscere l’effettiva velocità della 
vostra connessione alla Rete? Collegatevi all’indi¬ 
rizzo www.pcwelt.de/ashampoo- 
speedtest e avviate il test. Potrete ottenere , 
grazie ai risultati visualizzati da tre misuratori ana¬ 
logici, velocità di upload, download e ping. È 
importante ricordare che la velocità effettiva può 
variare a seconda dalle condizioni di traffico sulla 
Rete e dalla concorrenza, anche inconsapevole o 
non voluta, di download automatici, come quelli di 
sistema o di un prodotto di Internet Security. 


Passare da 
una scheda 
all’altra 

Per spostarsi facilmente da una 
scheda all’altra del browser 
Chrome, utilizzate le combinazioni 
di tasti CTRL + 1, CTRL + 2 e così 
via, nell’ordine in cui sono disposte 
(al massimo 9). CTRL+0 non ha 
alcun effetto! 




Prossimo numero... 


> Opere astratte con GIMP 

> Usate in Seven vecchi 
programmi progettati per XP 

> Recuperare le partizioni NTFS 
cancellate per errore 
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ACACIA 

Edizioni 


Venerdì 19 marzo alle ore 20.30 

Libreria Esoterica, in collaborazione con Area di Confine e Acacia edizioni 

presenta 


Giampaolo 



ch e avrebbe potuto ’ ? ell ’ U0ln « 
v ' t «umaneeri B t |i Vare3 °0 


Giampaolo Giuliani 
Moderatore della serata 
Ing. Ennio Piccaluga, 
direttore della rivista 
«Area di Confine» 


Carpeoro, 

direttore della rivista «Hera», 
e lo scrittore Michele Proclamato, 
già cronista del terremoto su 
Area di Confine 



Libreria Esoterica 

Galleria Unione, 1 - piazza Missori - 

Milano 


Acacia Edizioni 
e l’intera organizzazione 
si scusano con tutti per lo slittamento 
della conferenza dal 22 gennaio 
al 19 marzo, a causa di sopravvenuti 
impegni televisivi dell'autore. 
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Una Rete di 





Non siete soddisfatti 


del vostro conto corrente? 
Passate allora a uno 
"on-line":! servizi di home 
banking sono comodissimi 
da usare, non prevedono 
spese e,talvolta, 
permettono anche di 
guadagnare qualcosa. 


di Lorenzo Cavalca 



osti spesso inesistenti e comodità di utilizzo 
costituiscono i motivi principali per attivare 
un servizio di home banking. 


accedere alla Rete per controllare in autonomia estratti 
conto, accrediti, addebiti ed eseguire tutte le azioni col¬ 
legate alla gestione del proprio risparmio, evitando così 
le code allo sportello. 


Con questa parafrasi inglese si indica quella 
particolare tipologia di conti correnti cui si può accede- 


1 servizi di home banking si dividono in quelli, cosìdet- 
ti, “puri” e in quelli “multicanale”. I primi sono acces¬ 
sibili soltanto tramite il proprio account Internet, attiva¬ 
to presso una banca on-line. 


re in remoto e che consentono di eseguire operazioni 
senza la necessità di recarsi fisicamente presso una 
filiale della banca. Basta utilizzare il proprio PC e 
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I secondi costituiscono invece una sorta di servizio 
aggiuntivo collegato al proprio contro tradizionale, 
aperto presso la filiale di una banca, e consentono 
all’intestatario di gestire il denaro anche “a distanza”, 
e, quindi senza doversi necessariamente rivolgere allo 
sportello dell’istituto bancario. Entrambe queste tipolo¬ 
gie offrono agli utenti numerosi vantaggi: su tutti, costi 
di gestione azzerati e una serie di operazioni gratuite. 


L’unica spesa fissa prevista per i servizi di home ban- 
king è il pagamento del bollo statale annuale (34,2 
euro) obbligatorio per tutti i conti correnti. 

Fino a qualche anno fa i conti “puri” avevano anche un 
altro punto di forza, ovvero quello di offrire un tasso di 
interesse altamente remunerativo tanto da trasformare 
quello che dovrebbe essere un semplice servizio per il 
transito del denaro in una forma di investimento. 

Oggi non è più così. Il tasso dei conti correnti è infatti 
determinato dal “costo del denaro”, cioè l’interesse che 
le banche pagano all’istituto che emette moneta (nell’a¬ 
rea UE è la Banca Centrale Europea). Più questo 
aumenta, più è probabile che il tasso di interesse dei 
conti possa aumentare: se scende, il tasso d’interesse 
cala vertiginosamente. 

Per fronteggiare la crisi economica, favorire la circola¬ 
zione del denaro e promuovere gli investimenti, la 
Banca Centrale Europea ha abbassato il costo del 
denaro (tecnicamente chiamato “tasso ufficiale di 
sconto”) all’1%. Si tratta di una percentuale addirittura 
minuscola se raffrontata a quella vigente anche solo 
qualche anno fa: agli inizi del 2008 il costo dell’Euro 
era del 4% ! Di conseguenza, anche i tassi di interessi 
applicati dalle banche ai conti correnti si sono forte¬ 
mente ridotti. Se però i conti on-line puri non sono 
remunerativi più tanto, rimangono, come i multicana¬ 
le, molto economici. Secondo il World Retail Banking 
Report 2009 - la ricerca annuale realizzata da 
Unicredit, Cap Gemini ed European Financial 


Un “Faro” nel buio 


Uno dei vantaggi principali offerti dall’home banking è la gratuità delle operazioni di 
prelievo eseguite presso gli Atm. Attivare un conto on-line, puro o multicanale, comporta 
che spesso ci si trovi a viaggiare senza denaro contante, consapevoli del fatto che, tanto, lo 
si potrà ritirare da un qualsiasi sportello bancomat senza pagare alcuna commissione. Se 
però avete bisogno di “liquidità” e non trovate nelle vicinanze un Atm, non lasciatevi 
prendere dal panico. Chiamate “Faro” componendo il numero verde 800/002266. Si tratta di 
un servizio gratuito che - 24 ore su 24, e ovunque ci si trovi - consente di consultare una 
banca dati di 35.000 sportelli bancomat per scoprire dove sia situato l’Atm più vicino a sé. 
Una volta chiamato il cali center del servizio, Faro fornisce risposte ai seguenti quesiti: dove 
si trovi il bancomat, o quello della banca emittente, più vicino al luogo in cui si trova il 
chiamante; se tale Atm sia in servizio; quale sia il percorso migliore per raggiungerlo a piedi 
o utilizzando una macchina.ln alternativa, e se avete un cellulare che supporta la 

navigazione delle pagine HTML, potete 
avvalervene per visualizzare il sito 
http://faro.pattichiari.it. 
Compilate tutti i campi, inserite il segno di 
spunta nelle caselle che definiscono la 
tipologia di sportello e le relative 
abilitazioni (prelievo tramite carta di 
credito, pagamento utenze o ricariche 
telefoniche), fate clic sul pulsante “Cerca 
Sportelli” e attendete i risultati,così da 
ottenere le stesse informazioni che vi 
sarebbero state comunicate con la 
chiamata vocale ai numero verde. 


/pattichiari 
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Management & Marketing Association - l’utente UE 
che utilizza il Web per eseguire operazioni bancarie 
risparmia in media 31 euro all’anno rispetto a quello 
che si rivolge in prevalenza allo sportello. 

Sempre secondo il medesimo report, nell’area comuni¬ 
taria un conto corrente esclusivamente on-line ha un 
costo annuale di 61,8 euro, mentre uno multicanale che 
preveda anche la disponibilità dei servizi offerti “fisi¬ 
camente” in filiale costa 78,1 euro. 


La diffusione 

Spulciando tra i dati del World Retail Banking Report 
2009 si scopre che l’home banking ha nel nostro Paese 
una penetrazione discreta, ma probabilmente inferiore a 
quelle che sono le sue “potenzialità”: tra tutti coloro che 
hanno un conto corrente bancario, sono relativamente 
pochi (appena il 24,4%) quelli che hanno un conto on- 
line. Sono ancora meno gli utenti che nella pratica quo¬ 
tidiana amministrano i loro risparmi “a distanza”: circa 


Codacons: incubo spese per i conti correnti 


Gianluca D’Ascenzo, vice-presidente 
del Codacons traccia un quadro inquie¬ 
tante del mercato dei conti correnti. 

“In merito ai conti on-line riceviamo 
molte segnalazioni dai consumatori. 

Molte riguardano il problema del 
phishing. Il Codacons ha avviato una 
collaborazione con alcuni operatori per 
sensibilizzare i consumatori sulla 
pericolosità del fenomeno e lavorare sul 
fronte della prevenzione. Un altro 
problema è legato alle pubblicità che 
presentano le caratteristiche dei 
prodotti. Tali messaggi contengono 
spesso informazioni incomplete che manipolano le 
scelte dei consumatori. Queste segnalazioni sono 
però solo una goccia nel mare dei problemi che 
l’attuale mercato bancario pone ai consumatori.’’ 

In che senso? 

“Nel senso che gli operatori bancari non sono certo 
un esempio di virtuosità. In primis ricordo che 
l’Autorità Garante concorrenza e mercato ha deciso 
nel 2008 sanzioni per 11 milioni e mezzo di euro nel 
settore bancario e assicurativo. In secondo luogo 
cito lo studio comunitario, il “Foliow up in Retail 
Financial Services to thè Consumer Market 
Scoreboard”pubblicato nel novembre 2009 e nel 
quale, in una ricerca a parte, sono stati analizzati i 
prezzi dei conti correnti di 224 banche (T81% del 
mercato UE) riferiti al 2008.” 

Quale situazione emerge da questo studio? 

“Emerge una situazione drammatica per l'utente. I 
prezzi dei conti correnti di uso generale vanno dai 
253 euro in Italia a soli 27 euro in Bulgaria. 

LAustria, la Francia, l’Italia e la Spagna sono tra i 
paesi più costosi per quanto concerne i servizi 
bancari e presentano risultati insoddisfacenti sul 
piano della trasparenza. La Bulgaria, l’Olanda, il 
Belgio e il Portogallo sono invece i paesi nei quali i 
conti correnti sono più economici. Tuttavia il costo 
elevato non è l’unico problema di questi servizi. Le 
clausole contrattuali sono spesso così opache che, 
sempre secondo lo studio, quasi un terzo dei 
consumatori interpellati non è in grado di 


A Gianluca DAscenzo, 
vice-Presidente del 
Codacons 

confrontare le offerte. 
Anche le informazioni sui 
prezzi fornite on-line sono 
poi spesso incomplete. Il 
10% dei siti delle banche 
non dà alcuna indicazione 
di questo genere e il 33% 
dei portali analizzati 
presenta i prospetti delle 
tariffe in modo incompleto 
tralasciando di 
comunicare alcuni costi. E non è tutto. Nel 66% dei 
casi gli esperti che hanno redatto lo studio sui costi 
bancari hanno dovuto mettersi ripetutamente in 
contatto con le banche peravere chiarimenti sulle 
informazioni relative ai prezzi. Molte banche hanno 
offerto soltanto informazioni “a voce”sulle loro 
tariffe ma hanno rifiutato di inviare il tariffario.” 

La poca trasparenza non facilita certo il 
passaggio da un conto all’altro. 

“Esattamente, infatti il tasso europeo di migrazione 
degli utenti da una banca all’altra rimane basso: è 
del 9% per il biennio 2007-2008, un valore inferiore 
al 25% che è il tasso di cambio di società assicura¬ 
tiva che si registra nel mercato comunitario delle 
RCAuto.” 

Che cosa deve fare l’utente che contesta i costi 
addebitati dalle banche o lamenta la poca 
trasparenza delle clausole contrattuali? 

“Chi è insoddisfatto del servizio fornito o ha 
necessita di chiarimenti deve rivolgersi in prima 
battuta all’ufficio reclami istituito presso la banca, 
che è tenuto a esaminare la richiesta e a fornire 
adeguato riscontro. Se questa risposta non è 
soddisfacente, l’utente può presentare ricorso 
all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Si tratta di un 
sistema di risoluzione stragiudiziale introdotto dalla 
“Legge sul risparmio” (n. 262/2005) al quale 
aderiscono tutti gli istituti bancari. LABF decide nel 
merito le controversie riguardanti operazioni e servizi 
bancari e finanziari di valore non superiore ai 100 


mila euro. Il ricorso all’ABF si presenta mediante un 
modulo, disponibile sul sito dell’Arbitro 
( www.arbitrobancariofinanziario.it) e 

presso tutte le filiali della Banca d’Italia aperte al 
pubblico. Se l’utente non è soddisfatto del giudizio 
dell’Arbitro Bancario Finanziario, può comunque 
rivolgersi all'autorità giudiziaria.” 

Quali possono essere le soluzioni per rendere 
più chiari e comprensibili i contratti dei conti 
correnti? 

“Qualcosa è già stato fatto. LAbi e tutte le 
Associazioni dei consumatori riconosciute a livello 
nazionale hanno stipulato un’intesa che stabilisce 
le caratteristiche del “Conto Corrente Semplice”. È 
una piattaforma di riferimento che delinea le pecul¬ 
iarità di un conto “tarato”sulle esigenze dei consu¬ 
matori. Questo prevede un canone annuo onnicom¬ 
prensivo, un tasso di interesse creditore fissato 
dalla banca, due distinte offerte a seconda che le 
operazioni siano eseguite allo sportello o in Rete, 
un’elevata comprensibilità dei costi che sono limitati 
al canone omnicomprensivo. Lunico problema è che 
le banche hanno solo la facoltà e non l'obbligo di 
proporre un conto con queste caratteristiche. Il 
Codacons comunque valuterà come si comporte¬ 
ranno gli istituti di credito nei prossimi mesi.” 

Quali sono gli elementi che il consumatore deve 
valutare per passare da un conto corrente 
“tradizionale” a uno in Rete? 

“Deve considerare gli stessi elementi che prende¬ 
rebbe in considerazione per il passaggio da un 
conto normale a un altro. Innanzitutto ci si deve 
interrogare sulla tipologia di servizio di cui si ha 
bisogno, sarà così possibile individuare l’offerta che 
risponde meglio alle proprie esigenze. Inoltre è di 
fondamentale importanza leggere le “avvertenze", 
cioè le caratteristiche del prodotto che impegnano 
contrattualmente le parti. A questo proposito convie¬ 
ne anche consultare “Le nuove Guide pratiche sul 
conto corrente e sul mutuo" resa disponibile dalla 
Banca d'Italia: contiene informazioni su cosa sia un 
conto corrente (e un mutuo), come sceglierlo, su 
quali elementi concentrare la propria attenzione 
prima e dopo la conclusione del contratto, quali diritti 
ha l’utente e come può farli valere.” 
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1 milione e 100 mila persone (il 3,7% dei titolari di un 
conto) gestiscono infatti i “rapporti” bancari esclusiva- 
mente tramite Internet. Anche questa è una percentuale 
troppo piccola se si considera che si può abbattere il 
costo del proprio conto anche solo optando per l’attiva¬ 
zione di un canale on-line con il proprio istituto bancari: 
sempre secondo il World Retail Banking Report 2009, 
eseguendo tale operazione in un anno si può arrivare a 
spendere il 65% in meno! 

Conti per tutti i gusti 

Come già detto, i servizi home banking non prevedono 
spese per l’attivazione, né per le operazioni di tenuta 
conto (nella tabella che trovate in queste pagine potete 
scoprire le caratteristiche dei conti offerti dalle princi¬ 
pali banche che operano nel nostro Paese). Infatti 
anche là dove sono fissati dei canoni annuali (è il caso 
di Fineco e Unicredit), occorre considerare che si tratta 
di importi azzerabili. Questi istituti adottano infatti un 
sistema che riduce di 1 euro l’importo da pagare (fino 
ad annullarlo) ogni volta che si verifica una delle 
seguenti condizioni: l’accredito dello stipendio sul 
conto, il versamento su di esso di una certa quantità di 



Tra il XIV e il XV secolo, nelle grandi città (Siena, Firenze, 
Genova, Pisa, Venezia, Bruges, Rotterdam e Lubecca) 

* nacquero le prime banche, quando i privati specializzati nel 
custodire e prestare denaro e nelFeseguire operazioni di cambio di 
valuta decisero di svolgere anche la funzione di garanti per i pagamenti, firmando 
lettere di credito e, di conseguenza, favorendo la circolazione del denaro. Sorsero 
così i primi istituti bancari. La prima 
banca ad aprire in Italia è stato il Banco 
di San Giorgio, costituito a Genova nel 
lontano 1406 e rimasto operativo fino al 
1806. Il Monte dei Paschi di Siena 
fondato nel 1472 è oggi la più antica 
banca del mondo ancora in attività. 

► Palazzo san Giorgio a Genova, 
l’antica sede del Banco San Giorgio, 
la prima banca italiana 




▲ Poste Italiane è entrata nel mercato dei conti correnti 
con Bancoposta. Di recente ha anche lanciato una 
variante on-line del servizio: Bancoposta Click 

(www.bancopostaclick.it) 

denaro, addebiti mensili superiori a una determinata 
soglia e corrispondenti a operazioni effettuate con la 
carta di credito o con il bancomat, raggiungimento di 
una specifica somma di denaro “impegnata” nel rispar¬ 
mio gestito o nella compravendita di titoli azionari o 
obbligazionari. Inoltre, i servizi di home banking non 
prevedono la commissione di massimo scoperto, cioè 
la percentuale di interessi passivi applicata dal proprio 
istituto per la massima esposizione verificatasi sul 
conto nel trimestre di riferimento. A tutti i conti on- 
line, puri o multicanale che siano, viene però applicato 
il tasso debitore. Si tratta della quota annua (calcolata 
sommando una quota variabile, decisa dal singolo isti¬ 
tuto, al tasso di interesse stabilito dalla Banca Centrale 
Europea per il prestito del denaro) in base alla quale 
sono calcolati gli interessi nel caso in cui il conto cor¬ 
rente sia “in rosso”. Ciò che accumuna tra loro i conti 


on-line è anche la mancanza di commissioni e canoni 
per l’attivazione e la gestione di bancomat e carte di 
credito. Come vedremo, bisognerà comunque prestare 
attenzione a quale sia il tipo di carta gratuita abbinata 
al conto, ma quello che importa è che questi strumenti 
di pagamento sono sempre offerti a titolo gratuito. Si 
nota invece una certa differenza tra i diversi conti on- 
line quando si considera la loro remuneratività. Quelli 
on-line offrono tassi di interesse (annui) che sono di 
sicuro superiori a quelli previsti dai conti multicanale. 
Quello più interessante fa capo a Banco Posta Click, 
che propone (almeno fino al 2010) il 2%. Al secondo 
posto c’è Conto WeBank (1,10%), mentre la terza 
piazza è condivisa da Conto IWBank e WebSella 
(entrambi prevedono 1’ 1%). Al quarto c’è Fineco 
(0,75%). Tra i tassi di interesse proposti dai conti cor¬ 
renti multicanale, quello più significativo è di MPS 
(0,75%). Gli altri sono prossimi allo zero. Prima di 
lasciarsi prendere da facili entusiasmi, è bene notare 



A La carta di credito è un 
valido strumento di 
pagamento. Fate però 
attenzione a quale tipo di 
carta attivate: perché non 
sono tutte uguali... 
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Un check-up dei conti on-line 


Quasi una famiglia italiana su due utilizza un conto 
corrente che dispone di un canale alternativo allo 
sportello. È questo il dato più significativo che 
emerge dal sesto rapporto “La multicanalità delle 
banche” realizzato dall’Osservatorio e-Committee 
dell’Abi (l’Associazione bancaria italiana). 

Dal report (riferito all’anno 2008) si evince che ben 
il 46% dei conti (+8% rispetto al 2007) presenti nel 
nostro Paese offre la possibilità di gestire il proprio 
denaro in remoto. Inoltre nel 72% dei casi, la 
multicanalità non è solo una possibilità ma una 
pratica consolidata dato che gli utenti 
amministrano il loro denaro a distanza pure con 
una certa frequenza. Andando a sviscerare i dati di 
tale ricerca si scopre infatti che gli italiani 
eseguono ogni 7 giorni 1,3 accessi on-line per 
consultare l’estratto conto (l’operazione più 
frequente), eseguire bonifici (nel 2008 quasi un 
terzo di questi è stato ordinato on-line), ricaricare il 
cellulare e per trasferire denaro sulle carte 
prepagate. 


Nella maggioranza dei conti corrente (42%) i 
servizi multicanale sono imperniati su una 
piattaforma di home banking. Prevedono quindi 
l'utilizzo di un computer collegato al Web e di un 
account attivato presso il sito della banca. In 
abbinamento, e in misura minore pure in 
alternativa, sono utilizzati anche altri servizi 
multicanale come quelli di phone banking e di 
mobile banking. I primi sono quelli che consentono 
di chiedere informazioni sull’estratto conto e di 
eseguire operazioni bancarie utilizzando un 
telefono o un cellulare da impiegare sia per 
contattare un cali center e dialogare così con un 
operatore sia per interpellare una sorta di 
risponditore automatico (chiamato tecnicamente 
Interactive Voice Response) e ottenere risposte 
interagendo con i pulsanti del dispositivo utilizzato. 
Secondo la ricerca dell’Abi nel 2008 sono stati 
effettuati via phone banking 80.000 pagamenti, il 
50% in più del 2007. Il mobile banking è invece un 
parente stretto dell'Internet banking e si differenzia 


Conti Famiglie 2008 

Conti 2008 

Percentuale conti 
banca 

Banca 

31.360.000 

100% 

Humc banking 

13.152.270 

42% 

Mobile banking 

4 753.289 

15% 

Phone banking 

9339 345 

30% 

Totale (senza 
so vi apposizioni) 

14.513.77/ 

46% 

l onte: Sesto Rapporto deli ’e-Committee dell 'All 1 


▲ Lo stato dei conti corrente multicanale 
secondo l’ultimo rapporto dell’E-Committee 
dell’Abi 

da questo solo perché l’accesso alla propria banca 
on-line avviene tramite un dispositivo portatile 
(uno smartphone, un MID o un palmare) che si 
collega a Internet tramite i sistemi di 
comunicazione (UMTS, HSDPA) della telefonia 
cellulare e non attraverso un computer connesso a 
Internet. Secondo il rapporto dell’E-Committe nel 
2008 sono circa 4,8 milioni i conti corrente abilitati 
a operare sul canale “mobile”. 



Glossario 


ATM (AutomatedTeller 
Machine) Così viene 
chiamato il sistema 
elettronico automatizzato 
che consente di prelevare 
denaro dal proprio conto 
corrente, da una carta di 
credito o da una ricaricabile 
senza la necessità di recarsi 
in banca. Il sistema ATM 
attivo in Italia è chiamato 
Bancomat. 


Home Banking Servizio 
per la gestione del conto 
corrente a distanza, tramite 
l’utilizzo di un computer 
collegato a Internet. 

PhishingTecnica 
truffaldina per ottenere i dati 
personali degli utenti di un 
servizio a loro insaputa. 
Consiste principalmente 
nell’invio di messaggi di 
posta contraffatti che richia¬ 
mano servizi on-line noti al 
consumatore e lo inducono 
a comunicare i dati di 
accesso ai propri account. 



che questi valori indicano il tasso di interesse lordo. 

Il rendimento effettivo del conto è dato dal tasso di 
interesse netto che si calcola sottraendo dal lordo la 
ritenuta fiscale del 27%. 

Le spese: i prelievi 

Ulteriori differenze tra i conti puri e quelle multicanale 
sono rilevabili anche nelle modalità mediante le quali 
sono tariffati i prelievi tramite bancomat. 

Tutti i servizi di home banking prevedono che le opera¬ 
zioni effettuate presso l’Atm della banca emittente 
siano gratuite. Mentre però per quelli puri non è mai 
prevista alcuna spesa, indipendentemente dalla banca a 
cui appartiene l’Atm utilizzato, per quelli multicanale 
possono essere addebitate delle commissioni nel 
momento in cui il prelievo viene effettuato presso lo 



▲ LArbitro bancario finanziario 

(www.arbitrobancariofinanziario.it) è la via 

semplice e stragiudiziale per risolvere le controversie 
sorte con la banca presso la quale si ha il conto corrente 


sportello di un istituto che non sia quello della banca 
emittente o del gruppo bancario a cui quest’ultima 
fa riferimento: Unicredit, Intesa SanPaolo e il Monte 
dei Paschi di Siena stabiliscono in questo caso un 
balzello di 2 euro. 

Riguardo poi all’invio di bonifici in Italia, i servizi di 
home banking non prevedono alcun costo per quelli 
ordinati on-line (nel caso però in cui ci si rechi in filia¬ 
le si deve pagare sempre una commissione per eseguire 
questa operazione). 

“Tecnicamente” il Monte dei Paschi prevederebbe una 
commissione per l’invio di bonifici on-line: la banca 
offre però per ogni mese un numero di bonifici a costo 
zero talmente elevato (ben trenta) da rendere, nella pra¬ 
tica tale operazione sempre gratuita. 

Indifferentemente dal tipo di conto proposto, molte 
banche hanno poi mantenuto l’abitudine di far pagare 
il carnet degli assegni. Ing Direct offre il primo libretto 
gratuitamente, ma quelli successivi costano 5 euro 
l’uno. Poste Italiane ha deciso che il ritiro degli assegni 
sia gratuito fino a fine giugno, dopo questa data cia¬ 
scun libretto avrà un prezzo di 3 euro. 

Il Monte dei Paschi di Siena e BNL-BNP Paribas 
fanno pagare ciascun assegno, rispettivamente, 0,20 e 
0,10 euro. Tutte le altre banche offrono il carnet gratui¬ 
tamente, ma se si desidera ricevere il libretto a casa è il 
caso di ricordare che si dovranno sempre pagare le 
relative spese di spedizione. 

Infine, a tutti coloro che hanno un conto on-line (o 
semplicemente uno multicanale) può convenire di 
rinunciare all’invio dell’estratto conto mensile carta¬ 
ceo, risparmiando così anche il denaro (da 1 a 2 euro) 
che si paga periodicamente per la spedizione di tali 
messaggi. Quando infatti si utilizza un conto bancario 



3 marzo 2010 























tradizionale è certamente utile ricevere a casa il con¬ 
suntivo cartaceo, in modo tale da poter monitorare 
entrate e uscite senza doversi recare in filiale. Se però 
si attiva un servizio di home banking, si può accedere 
al proprio account in ogni momento per visionare l’e¬ 
stratto conto e dare un’occhiata alle ultime ricevute 
contabili, inoltre, la maggioranza dei servizi di home 
banking prevede l’abilitazione gratuita per i servizi di 
“SMS Alert” che consentono di ricevere a richiesta (o 
automaticamente) un avviso per ogni addebito o accre¬ 
dito effettuato sul conto. Una volta attivato il servizio 
ricordate che ogni messaggino inviato o ricevuto è a 
pagamento. 

1 primi servono per richiedere un aggiornamento sul 
proprio conto corrente e sono tariffati secondo il piano 
tariffario stipulato con il proprio operatore di telefonia 
mobile. I secondi sono inviati a seguito della richiesta 
(o automaticamente) sulla base dei parametri decisi 
dall’utente (che per esempio potrebbe voler ricevere 
una notifica via SMS solo per ogni addebito superiore 
a una certa soglia) e hanno un prezzo fissato dalla 
banca presso cui si è aperto il conto. 

A ognuno la sua carta 

Insieme alla remunerazione del tasso di interesse e 
all’economicità dei costi di gestione, nella scelta del 
servizio di home banking occorre valutare con atten¬ 
zione anche quale sia il tipo di carta di credito abbina- 


Dl STAI SUZIONE PER SESSO DEI CUENTI 

"1NTERCANALE ' CHE USANO INTERNET BANNNQ 

*mm rf Mi fessa evi ioti 11 mK) 



UOMINI 72* 


2005 


^ DONNE; «% jl 


UOMIKII, 68% 


2008 


A Secondo una ricerca 
realizzata dall’ufficio 
Marketing e Customer 
Satisfaction dell’ABI 
(l’Associazione bancaria 
italiana), in collabora¬ 
zione Gfk Eurisko, l’home 
banking piace soprattutto 
agli uomini. La clientela 
femminile è però in 
aumento: è passata dal 
27% del 2005 al 32% del 
2008 


bile al conto. Ciascuna banca permette di attivare 
varie carte, tuttavia l’offerta più allettante può riguar¬ 
dare la carta meno confacente alle proprie esigenze. 
Prima di lasciarsi abbagliare dall’opzione più econo¬ 
mica conviene allora informarsi bene e capire quali 
siano le caratteristiche di ciascun carta disponibile in 
modo da effettuare la scelta con raziocinio ed evitare 
brutte sorprese. 

Innanzitutto è importante capire se la banca fornisce 
un bancomat e una carta di credito, oppure un’unica 
carta multifunzione. Queste ultime sono strumenti di 
pagamento che funzionano sia come bancomat sia 
come carta di credito. Poi occorre valutare quali siano 
la tipologia di carta a disposizione: se “tradizionale”, 
ricaricabile o revolving. Quelle “tradizionali” consen- 


Puro è meglio 


Per scoprire quale sia la crescita dei conti correnti 
on-line, scoprirne caratteristiche e punti di forza 
Computer Idea ha rivolto qualche domanda a 
Carlo Panella, Direttore Commerciale di Webank, 
la banca oniine del Gruppo Bipiemme. 

I conti correnti on-line sono nati e cresciuti 
grazie alla facilità di accesso, costi ridotti e a 
una redditività spesso superiore a quella dei 
conti tradizionali. 

A dieci anni di distanza dal lancio dei primi 
servizi, qual è lo scenario attuale? 

“È un mercato in costante crescita e rapida 
evoluzione. Dai dati Abi (l’Associazione bancaria 
italiana) del 2008 emerge che dei 30 milioni di 
conti correnti attivati in Italia, 14 milioni sono on- 
line. Inoltre, se 10 anni fa gli utenti utilizzavano il 
conto on-line, multicanale o puro, soltanto sul 
piano informativo per richiedere il saldo o la lista 
dei movimenti, oggi possiamo affermare che il 
45% dei consumatori dei servizi di home banking 
è più attivo perché esegue anche numerose 
disposizioni. Ci tengo inoltre a sottolineare 
che i numeri del mercato dei conti on-line 
sono sicuramente destinati a crescere nei 
prossimi anni”. 



A Carlo Panella, direttore 
commerciale di Webank 

offerti in filiale sono sostituiti da 
una comunicazione completa ed 
esaustiva sul sito e da processi 
rapidi e automatizzati che, per 
esempio, nel caso di Webank 
consentono l’operatività del conto 
in 5 giorni dalla richiesta di 


Qual è il volano per la loro 
diffusione? 

“È indubbiamente la penetrazione 
di Internet, o meglio della banda 
larga, e la diffusione di dispositivi 
che consentono la connettività in 
mobilità come glismarthphoneipiù 
questi due mercati crescono, più 
aumentano le possibilità di sviluppo 
per i conti correnti on-line e per gli 
istituti che li propongono”. 

Esistono differenze“sostanziali”tra un conto 
multicanale e uno esclusivamente on-line? 

“Certo. I servizi di home banking oggi presenti sul 
mercato sono molto diversi gli uni dagli altri. 

I conti multicanale presuppongono la presenza di 
una rete tradizionale: in questo caso il Web viene 
“vissuto”da un iato come canale di accesso alle 
informazioni basilari, dall’altro come “vetrina”di 
vendita per una serie di servizi bancari e finanziari 
che vedono nello sportello l”ultimo miglio” del 
processo. Gli istituti che propongono conti on-line 
puri adottano una strategia diversa. Alla base c’è 
una relazione, che è chiamata in gergo tecnico, di 
“disintermediazione”: i servizi e le informazioni 


apertura.” 

Proprio per questa diversità di caratteristiche, 
chi intende abbandonare un conto tradizionale 
per uno on-line non deve sottovalutare 
l’abitudine e l’importanza del contatto “umano” 
nella gestione dei propri affari bancari. 0 no? 

“Sì, perché gli utenti che attivano un “conto puro" 
hanno indubbiamente un profilo particolare. 
Privilegiano la possibilità di gestire il proprio denaro 
in modo autonomo e indipendente, hanno una 
certa dimestichezza con l’uso di Internet, sono 
attenti ai costi, si informano e fanno raffronti. 

Proprio queste caratteristiche rendono i clienti delle 
banche on-line più “nomadi”di quelli delle banche 
tradizionali”. 
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In copertina Home banking 


Banca 

Conto 

Tasso di interesse 
lordo 

Tasso di interesse 
netto 

Tempistica accredito 
interesse 

Spese 

apertura 

Canone 

mensile 


CONTI ON-LINE PURI 

Onaigtjiyi) 

www.websella.it 

Websella 

1% 

0,73% 

Trimestrale 

Nessuna 
(off-line 35 euro) 

Nessuno 

1 ■ 1 yi ■WJ 

www.fineco.it 

Conto Fineco 

0,75 % 

0,54% 

Trimestrale 

Nessuna 

5,95 euro 
(azzerabili) 

ingAèdirect 

www.ingdirect.it 

Conto Corrente 

Arancio 

Non previsto* 

Non previsto* 

- 

Nessuna 

Nessuno 

www.iwbank.it 

Conto IWBank 

1% 

0,73% 

Mensile 

Nessuna 

Nessuno 

«1 ' ! Postai 

J Liif-JC ly\ 

Bancoposta 

Click 

2% tra i 3.000 e i 
30.0000 euro (sotto e 
oltre tale soglia 0%) 

1,46% 

Annuale 

Nessuna 

Nessuno 

ÉBwebankit Irai 

_ • ■ 1 _ 

Conto WeBank 

1,10% 

0,80% 

Trimestrale 

Nessuna 

Nessuno 



CONTI 

ON-LINE MULTICANALE 



fc-i BNL 

(.< r.mii»t*o nNP PAnuiA'. 

www.bnl.it 

Conto BNL Revolution 

0,01% 

0,0073% 

Trimestrale 

Nessuna 

Nessuno** 

INTESI E SNNIMOLO 

ZeroTondo 

Non previsto 

Non previsto 

- 

Nessuna 

Nessuna 

www.intesasanpaolo.com 







monte: 

11, DEIRYSCIII 
\D DI SIENA 

(MNCA MI MTJ 

ContOnline 

0,75% 

0,52% 

Trimestrale 

Nessuna 

Nessuno 

www.mps.it 







«SfUniCredit Banca 

www.unicredit-italia.it 

Conto 

GeniusRicaricabile 

Non previsto per importi 
fino a 5.000 euro; oltre 
da 0,01 a 1% 

(valori netti) 

Non previsto per importi 
fino a 5.000 euro; oltre 
da 0,01 a 1% 

(valori netti) 

Trimestrale 

Nessuna 

4 euro 
(azzerabili) 


tono di dilazionare senza interessi le spese effettuate in 
un certo periodo, così da addebitarle sul conto in 
seguito (il 15 o il 30 del mese successivo alla data in 
cui si sono compiuti gli acquisti). 

Le ricaricabili possono essere equiparata a un portafo¬ 
glio elettronico: l’intestatario decide l’ammontare del 
denaro da trasferire dal conto alla carta e tale somma 
va a esaurirsi mano a mano che vengono contabilizzate 
le spese corrispondenti agli acquisti. 

Le revolving, invece, più che uno strumento di paga¬ 
mento sono uno mezzo di finanziamento, perché non 
dilazionano le spese, bensì le rateizzano, obbligando 
l’intestatario a pagare un fisso mensile e un importo 


variabile corrispondente alla quota di interessi sul 
finanziamento. Se si decide di attivare una revolving e 
la si vuole usare spesso, conviene allora aumentare la 
rata mensile e cercare di rimanere all’interno di questo 
budget per non dovere pagare anche gli importi riguar¬ 
danti la maturazione dei tassi di interesse sul finanzia¬ 
mento, che possono essere molto “salati”. 

Come scegliere 

Decidere quale servizio di home banking attivare non 
è un’operazione da prendere alla leggera. 

La prima scelta da compiere è stabilire se si desidera 
orientarsi verso un conto corrente on-line puro oppure 
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Canone annuale 
Bancomat 

Canone annuale 
Carta di credito 

Carnet 

assegni 

Costo invio bonifico 
on-line 

Commissione 
prelievo Bancomat 

Servizi 

SMS inclusi 

Telefono assistenza 
clienti 




CONTI ON-LINE 

»U RI 



Gratuito 
(per carta 
multifunzione) 

Gratuito 
(per carta 
multifunzione) 

Gratuito 

Nessuno 

Nessuna 

Abilitazione gratuita a tutti 
i servizi di SMS Alert 

848/444444 

Gratuito 

Gratuito 

Gratuito 

Nessuno 

Nessuna 

Abilitazione gratuita a tutti 
i servizi di SMS Alert 

800/52 5252 

Gratuito 

Gratuito 

Il primo gratuito, 
dopo 5 euro a carnet 

Nessuno 

Nessuna 

Non previsti 

800/717273 

Gratuito 

Gratuito 

Gratuito 

Nessuno 

Nessuna 

Abilitazione gratuita a tutti 
i servizi di SMS Alert 

800/991187 

Gratuito 
(per carta 
Postamat) 

Gratuito per la 
revolving carta 
CREDit-easy 

Gratuito fino a 
30/6/2010; 
dopo 3 euro 

Nessuno 

Nessuna presso 
Postamat e Atm di 
Poste Italiane; 

1,75 euro presso 
altri Atm 

Non previsti 

800/003322 

Gratuito 

Gratuito 

0,52 euro a libretto 

Nessuno 

Nessuna 

Abilitazione gratuita ai 
servizi SMS Alert per saldo, 
rendiconto spese 

800/06070 

CONTI ON-LINE MULTICANALE 

Gratuito 

31 euro 

0,10 euro a assegno 

Nessuno 

Nessuna 

Abilitazione gratuita a tutti 
i servizi di SMS Alert 

800/900900 

Gratuito 

Gratuito per carta 
revolving 

Gratuito 

Nessuno 

Nessuna presso 

Atm del gruppo; 2 euro 
presso altri Atm 

Abilitazione gratuita 
a tutti i servizi 

di SMS Alert 

800/303300 

Gratuito 

8 euro 

una tantum*** 

0,20 euro per 
ciascun assegno 
(con addebito alla 
negoziazione) 

Nessuno per i 
primi 30 al mese. 
Dopo 1 euro l’uno 

Nessuna presso Atm 
del gruppo; 2 euro 
presso altri Atm 

Abilitazione gratuita ai servizi 
di SMS Alert per ricarica carta 
di credito, addebiti 
per bonifici 

800/001472 

Gratuito 

30 euro per carta 
Classic (a saldo) 

Gratuito 

1 euro**** 

Nessuna presso Atm 
del gruppo; 2 euro 
presso altri Atm 

Non previsti 

800/575757 


optare per uno multicanale in modo da affiancare la 
gestione in Rete a quella tradizionale imperniata sulla 
filiale della banca. 

In quest’ultimo caso conviene anche valutare la conve¬ 
nienza di trasformare in multicanale il proprio “conto 
off-line” aderendo all’offerta presentata dalla banca 
presso la quale questo è attivato. 

Indipendentemente dalla tipologia di servizio scelto, il 
consiglio è quello di privilegiare quei “prodotti” che 
non abbiano costi di gestione e che consentano di 
risparmiare sulle operazioni abituali, come l’invio di 
un bonifico o un prelievo tramite bancomat. 

Anche se i conti on-line sono più remunerativi perché 


hanno un tasso di interesse maggiore (oggi non molto 
attraente a dire il vero), ricordate che il conto corrente 
non è una forma di investimento, ma uno strumento 
per la gestione e il transito del denaro. 

Se si considera questo fatto, la scelta allora non è 
più tra prodotti più o meno remunerativi, ma tra un 
servizio che deve essere gestito “a distanza” e in 
completa autonomia e uno che, invece, prevede il 
mantenimento di un certo “contatto umano” con 
l’utenza. 

Preferire un conto on-line puro o uno multicanale 
dipende quindi solo dalle propensioni e dalle 
esigenze personali. 55 


*Giroconto gratuito sul deposito 
Conto Arancio che prevede 
un tasso netto dell’1,8% 
**6,90 euro per i mesi in cui si effettuano 
operazioni allo sportello ma è sempre 
gratuito per i titolari under 27. 
*** Per la soluzione più economica: 
la carta ricaricabile “Kristal card”. 
**** Azzerabile secondo la stessa procedura 
prevista per il canone mensile 

Fonte Computer Idea 
su indicazioni fornite dalle banche 
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Software I Comandi “Esegui” 


à 


L'eredità 

del DOS 



Il mouse non ètuttoianche le ultime versioni di Windows 
prevedono istruzioni da impartire rigorosamente con la tastiera. 
E possono farvi risparmiare un sacco di tempo! 


di Paolo Canali na volta per usare il computer si dovevano 

a cura di Gianluigi Bonanomi H H digitare lunghe sequenze di arcane 

istruzioni in una “riga di comando”. 

Ma il successo di Windows (e Mac OS) 
ha dimostrato che mouse e finestre costituiscono 
l’interfaccia più comoda e intuitiva. Microsoft però 
non ha mai abbandonato i “nostalgici” della riga di 
comando: anzi, ha persino potenziato le possibilità di 
questo ambiente, pur nascosto nelle pieghe del sistema 
operativo, offrendo addirittura nuovi comandi e 


funzioni di sistema che si possono attivare solo in 
questo modo... manuale. In Windows Xp, per esempio, 
dovete fare clic su “Start” e scegliere “Esegui”. Poi 
potete scrivere il comando direttamente nella finestra e 
fare clic sul pulsante OK. Oppure potete aprire la 
“finestra della riga di comando” vera e propria, che 
offre la possibilità di richiamare i comandi precedenti 
usando i tasti cursore, e anche di leggere i risultati 
dell’esecuzione quando il comando non produce 
l’apertura di una finestra separata. 
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La riga di comando 


Per aprire la “finestra della riga di comando”, 
dopo aver richiamato la finestra Esegui dal 
Menu Start, digitate “cmd” nella casella di 
testo corrispondente e fate clic su “OK”. In 
Windows 7 e Windows Vista la voce Esegui del 
menu di Windows non esiste, ma potete 
digitare i comandi direttamente nella maschera 
“Cerca”. In questi ultimi sistemi operativi esiste 
una seconda versione deH’ambiente a riga di 
comando. Si chiama Powershell: per aprire la 
sua finestra dovete digitare nella maschera 
Cerca il comando Powershell seguito da 
INVIO. Non approfondiremo in questa sede le 


possibilità di questo ambiente, che è molto più 
complesso e versatile della semplice riga di 
comando tradizionale, ma potete richiamare 
la guida in linea digitando la parola “Help” 
seguita da INVIO. Microsoft ha pensato anche 
a chi ha nostalgia dei computer a 16 bit e del 
loro MS-DOS: se infatti digitate il comando 
“Command” seguito da INVIO si aprirà una 
finestra a riga di comando speciale che si 
comporta come il vecchio e caro DOS. 

► Il comando CMD apre la finestra 
della riga di comando 


CAWMX>WSUyit«n]7\cn)d.em 



Il Pannello di controllo 

Il comando Control, se digitato da solo, apre la finestra 
del “Pannello di controllo” di Windows. Ma, se usato 
così non serve a molto... Le cose diventano più 
interessanti se dopo la parola Control lasciate uno 
spazio e aggiungete la parola chiave associata a una 
specifica finestra del Pannello di controllo. In questo 
modo potrete raggiungere velocemente le funzioni più 
comuni, senza passare di finestra in finestra sul 
desktop a colpi di clic del mouse. Ecco alcuni esempi. 
Dopo la parola Control potete scrivere “mmsys.cpl” 
(apre il volume audio), “timedate.cpl” (regolazione data 
e ora), “intl.cpl” (impostazioni internazionali e della 
lingua), “appwiz.cpl” (installazione applicazioni), 
“inetcpl.cpl” (opzioni Internet), “desk.cpl” (proprietà 
schermo), “fonts” (tipi di carattere), “sysdm.cpl” (pro¬ 
prietà del sistema). Potete richiamare anche una finestra 
di regolazione nascosta, che è utilissima in Windows Xp 
Professional: se digitate “control userpasswords2” si apre una finestra dove potete gestire la password e 
anche eliminare la noiosa corrispondente richiesta che vi viene sottoposta a ogni avvio di Xp. 
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Password per Adminisbator 
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Per combrare lo password per Admmstrotor, fare die su 
Reimposta password 
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Control richiama il Pannello di controllo 


Il registro degli eventi 


Windows tiene traccia di ogni attività che esegue nel 
Registro degli eventi, dove trovate informazioni su 
qualsiasi funzione eseguita dalla macchina. Chi ha 
avviato il PC per l'ultima volta e quando? Che titolo 
aveva il documento stampato ieri? Perché il computer 
si è bloccato ed è stato necessario riavviarlo? 

Trovate la risposta a queste domande digitando il 
comando “Eventvwr” (abbreviazione dell’inglese 
“event Viewer”) e sfogliando i registri gestiti dal 
visualizzatore. Laspetto cambia leggermente tra 
Windows Xp e Windows 7: in quest’ultimo è richiesto il 
privilegio di amministrazione del sistema, i registri sono 
raggruppati in cartelle e la funzione di ricerca è più sofisticata. I registri di Windows più interessanti 
sono quello relativo al sistema e quello delle applicazioni. Il registro delle attività di sistema elenca data 
e ora di avvio e spegnimento, titolo e numero di pagine dei documenti stampati, errori ed avvertimenti 
legati all’attività del sistema operativo: qui trovate anche la causa degli errori di sistema. Il Registro delle 
applicazioni elenca invece l’avvio di parte dei programmi aggiuntivi che si installano in background, le 
attività d’installazione di programmi e aggiornamenti, e le cause degli errori generati dai programmi. 





▲ Il Registro degli eventi di sistema 
contiene la cronologia degli errori e delle 
attività del computer 
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▲ Con l’utility di diagnostica DirectX 
scoprirete la causa di alcuni crash dei giochi 

Diagnostica dei DirectX 

Avete mai incontrato difficoltà di funzionamento 
dei giochi, come crash di sistema improvvisi, 
congelamenti (in gergo, “freeze”) o il gioco stesso 
che si chiude nel bel mezzo dell’azione facendovi 
uscire al desktop? In questi casi, spesso si ha a 
che fare con un conflitto di driver, e il comando 
“Dxdiag” vi aiuta a risolverlo. 

Se digitate “dxdiag” seguito da INVIO si aprirà la 
finestra dello strumento di diagnostica DirectX, 
suddivisa in schede, dove trovate un riassunto 
delle caratteristiche del computer, l’elenco dei file 
usati dalle routine grafiche, le proprietà dello 
schermo, quelle della scheda audio, le 
periferiche di gioco e quelle di rete. La cosa più 
interessante, in Windows Xp, è la possibilità di 
fare clic sull’apposito pulsante presente in ogni 
scheda per avviare un test di funzionamento e 
isolare così la causa del vostro problema. 
Nell’ultima scheda un clic sul pulsante Msinfo 
apre il programma diagnostico “System 
Information”, che mostra una vera e propria 
radiografia del vostro computer con dettagliate 
informazioni su ogni aspetto hardware e 
software. 
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Scaricare file da Internet 


Criteri di gruppo 



Il comando di sistema FTP permette di scaricare file velocemente, senza usare Internet Explorer o 
programmi per il download. Lo potete usare quando il sito da cui volete prelevare file supporta il 
protocollo FTP e incontrate difficoltà nello scaricamento tramite il browser. Questo protocollo era 
popolare in passato e molti siti lo possono gestire, ma poiché oggi si usa soprattutto il browser 
Web, il servizio FTP è meno congestionato e spesso lo scaricamento dei grossi file è molto più 
veloce. Avviatelo scrivendo “ftp” seguito da uno spazio e dal nome del sito Web a cui accedere. Se 
il sito è attivo, apparirà la richiesta del nome utente, a cui dovete rispondere con la parola 
“anonymous” seguita da INVIO. Alla richiesta di password rispondete come preferite, perché non è 
bloccante. Ora digitate il simbolo del punto interrogativo seguito da INVIO per conoscere l’elenco 
dei comandi che avete a disposizione. 

Quelli da usare immediatamente sono 
“bin” (che evita la corruzione dei file) e 
“hash” (che attiva la segnalazione di un 
indicatore di scaricamento). Il comando 
per cambiare directory è “cd” (come nel 
vecchio DOS!), quello per scaricare file è 
“get”, quello per inviarli è “puf e quello 
per elencarli è “dir” (anche questo 
retaggio del DOS). I file vengono 
prelevati o scaricati nella cartella da cui 
avete avviato il comando “ftp”; per A Non serve installare un Client FTP per sfruttare 

conoscerla digitate il comando “Icd”. questo protocollo 


La configurazione della rete 


Internet non funziona? Non riuscite a comunicare con un nuovo dispositivo di rete? Il comando 
Ipconfig aiuta a diagnosticare la causa dell’errore. Lo dovete eseguire dalla finestra della riga di 
comando, perché solo così potrete leggere il risultato. 

Lesecuzione mostra i parametri di base di tutte le schede di rete fisiche e virtuali installate nel 
computer. Quando la prima cifra dell’indirizzo IP inizia con il numero 169 è un brutto segno: 
normalmente significa che il PC non riesce a comunicare con il router Internet. 

Potete ottenere più informazioni scrivendo il 
— ' comando “ipconfig /all” (senza dimenticare lo 
spazio dopo la parola chiave “ipconfig”). Vi 
verrà mostrato anche l’indirizzo IP del server 
DNS (che rallenta la navigazione Internet se 
funziona male o è sbagliato). Il “gateway” è il 
router di accesso a Internet, e dovete 
assicurarvi che l’indirizzo mostrato da 
Ipconfig coincida con quello del vostro 
apparecchio. 

A Per leggere comodamente i risultati del 
comando ipconfig è meglio eseguirlo dalla 
finestra della riga di comando 



Il comando “gpedit.msc” (scritto senza dimenticare 
il simbolo del “punto” e l’estensione msc, ma sempre 
senza virgolette) richiama una funzione 
potentissima di Windows Professional: “Criteri di 
gruppo”. Nella parte sinistra delle finestra si trova 
l’albero dei criteri, e in quella di destra i valori. Se 
avete il privilegio di amministrazione del sistema 
potete modificare il comportamento di Windows, 
quasi senza limitazioni. 

Ecco un paio di esempi. Volete disattivare 
Messenger in Windows Xp? Aprite il criterio 
Configurazione del computer/modelli 
amministrativi/componenti di Windows/Windows 
Messenger e attivate il criterio “Non consentire 
l’esecuzione di Windows Messenger”. 

Per disattivare i suggerimenti della funzione di 
completamento automatico di Internet Explorer, 
aprite il criterio Configurazione utente/Modelli 
amministrativi/Componenti di Windows/lnternet 
Explorer/lmpostazioni Internet/Completamento 
automatico. Lasciate non configurati i criteri che non 
volete modificare,: in questo modo verrà loro 
attribuito il valore predefinito da Microsoft. 

Le impostazioni modificabili sono centinaia, ma fate 
attenzione: impostando criteri restrittivi rischiate di 
essere esclusi dal sistema. Per applicare i criteri 
riavviate Windows o scrivete il comando “gpupdate”. 



A Gpedit.msc vi consegna le chiavi del sistema 
operativo: l’editor dei criteri di gruppo, infatti, è 
un potente strumento di configurazione non 
disponibile nelle versioni Home di Windows 


I programmi che si avviano con Windows 


Msconfig è di grande aiuto per risolvere i 
problemi di avvio lento. Questo comando apre la 
finestra dell'utilità di configurazione del sistema, 
dove nella scheda “Servizi” e in quella “Avvio” 
sono elencati tutti i software avviati in background 
ogni volta che accendete il computer. Molti sono 
del tutto inutili, specialmente quelli elencati nella 
scheda Avvio. Se il computer è lento ad avviarsi o 
accede troppo spesso all’hard disk perché ha 
poca memoria libera, provate a togliere il segno di 


spunta dai programmi inutili o sconosciuti, poi 
fate clic su “OK” e riavviate il computer. Con 
questo strumento potete risolvere anche molti 
conflitti che compaiono dopo aver installato un 
nuovo programma: potrebbe aver modificato 
l’elenco di avvio, aggiungendo comandi estranei. 

► Con Msconfig potete diagnosticare i 
conflitti tra i programmi che si avviano 
all’accensione del PC 
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Collegamento a un PC remoto 


Il comando Msra è disponibile solo in Windows 
Vista e Windows 7, dove è stato notevolmente 
potenziato. Il nome costituisce l’abbreviazione di 
“Microsoft Remote Assistence”, cioè “programma 
di assistenza remota’’. Permette di ricevere 
assistenza condividendo il proprio desktop con 
quello di un amico o collega. Per offrire assistenza 
e aprire sul vostro schermo il desktop dell’amico, 
digitate “msra /offerRA” seguito dall’indirizzo IP o 
dal nome del computer a cui volete collegarvi. Il 
comando funziona solo se siete autorizzati a 
prestare assistenza remota sul computer di 
destinazione e solo se in quel computer il firewall di 
Windows è regolato per accettare assistenza 
remota. Una volta connessi, sul vostro schermo 


► Uassistenza remota di Windows si può 
richiamare anche da linea di comando 

apparirà il desktop dell’amico e potrete prendere il 
comando del suo computer mentre questi vi 
osserva. Se avete bisogno di collegarvi al computer 
senza autorizzazione, usate invece il comando 
“mstsc” (MicrosoftTerminal Services Client, in 
italiano “Connessione desktop remoto”) seguito 
dall'indirizzo o nome del computer. Il monitor del 
computer di destinazione si oscurerà e il desktop di 
Windows sarà trasferito sullo schermo del vostro 
PC. Per abilitare un PC a concedere l’accesso 
tramite desktop remoto dovete entrare nel Pannello 
di controllo, aprire la scheda “Desktop remoto” e 



mettere il segno di spunta nella casella “Consenti 
agli utenti di connettersi in remoto al computer”; in 
Windows 7 dovete anche scegliere il livello di 
cifratura e protezione. 


L’antivirus di sistema Spegnere o riavviare il computer 


Se eseguite regolarmente gli aggiornamenti del 
sistema operativo, nel vostro PC si trova anche un 
piccolo antivirus. Per avviarlo scrivete il comando 
“mrt” seguito da INVIO: si aprirà la finestra dello 
Strumento di rimozione malware (“Malware 
Removai Tool”, in inglese). Il titolo della finestra 
indica la data dell’ultimo aggiornamento delle 
definizioni dei virus. Microsoft mette a punto un 
aggiornamento ogni mese, perciò se la data è 
troppo vecchia (o se il comando “mrt” manca del 
tutto) dovete prima di tutto visitare il sito Windows 
Update di Microsoft per installare gli aggiornamenti 
relativi alla sicurezza. Il programma è guidato da una 
procedura dove è richiesto solo un clic sul pulsante 
“Avanti” per confermare le scelte; la scansione 
dell’hard disk può impiegare anche un’ora, e al 
termine i programmi nocivi saranno cancellati 
automaticamente. 
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Con questo comando potete spegnere o riavviare il vostro 
computer o un computer connesso in rete e su cui avete 
privilegio di amministrazione del sistema. Per spegnere il PC 
immediatamente, scrivete “shutdown -s -t 0”, lasciando 
uno spazio prima dei segni “meno” e del numero “0”, che è il 
tempo di attesa in secondi prima dello spegnimento. 

Il comando per riavviare il PC è “shutdown -r -t 0”, mentre per 
comandare un computer remoto scrivete “shutdown -i”. 
Aggiungete all’elenco il nome del computer connesso in rete, 
aiutandovi con il pulsante “Sfoglia” per trovarlo, poi fate clic su 
“OK”. Il comando sarà recepito dal computer remoto soltanto 
se accetta il vostro nome utente e la vostra password (che 
saranno registrate nel suo registro degli eventi di sistema), e 
solo se avete privilegio di amministrazione su quel computer. 


A Con il comando Shutdown si possono spegnere a 
distanza i PC collegati in rete 
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▲ Il comando “mrt” avvia lo Sturmento di 
rimozione malware. Lantivirus integrato in 
Windows ha capacità limitate, ma è sufficiente 
per eliminare alcuni virus molto comuni 


Tutte le connessioni al PC 

Per usare comodamente il comando Netstat vi consigliamo di digitarlo all’interno di una finestra a 
riga di comando, così potrete scorrerne facilmente il risultato. Mostra l’elenco di tutti i computer 
remoti che stanno scambiando o hanno scambiato dati con il vostro, ed è utile per capire se un 
programma sta comunicando attraverso Internet. Ignorate le righe dove nella colonna “Indirizzo 
esterno” è indicato il nome speciale “localhost”, perché si riferiscono a connessioni tra programmi 
in esecuzione all’interno del PC. Le altre righe si riferiscono invece a connessioni tra il PC e 
l’esterno. Se, in Windows Xp, volete sapere il nome del programma che sta comunicando, basta 
digitare “netstat -b”, lasciando sempre lo spazio prima del segno “meno”. 


► Netstat permette 
di verificare quanti e 
quali computer sono 
in collegamento con il 
vostro. Lelenco delle 
connessioni attive è 
molto più lungo 
quando sono in 
esecuzione i software 
per lo scaricamento 
file da Internet 


JKj C:\WWOOWS\syslcm32Vcind.cxB _ BBC 

C:\Docunents and Settings>netstat 
Connessioni attive 

Prulu Indiri^zu lucale Imiiri-zzu cvlcmu Slalu 

TCP I MSP! RON :1 (V >2 lnr«llwir.t: 2 ?Rir. FSTAM.ISIIFD 

TCP INSPIRON: 2?015 localhost :1062 ESIHBLISHED 

C:\Ducunenlv and Selliiiifv> a 
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Voce del verbo “pingare” 

Il celebre comando Ping permette di verificare se un computer remoto, o un sito Web, sono attivi e 
in grado di rispondere, e in quanto tempo sono in grado di farlo. Il comando Ping deve essere 
seguito da uno spazio, dal parametro t”, e poi dall’indirizzo IP o dal nome del computer o del sito 
Web che si desidera sondare. Si aprirà una finestra che mostra se il computer remoto risponde, e il 
tempo in millisecondi necessario per ottenere la risposta. Per esempio, un modo rapido per 
verificare se il PC è connesso a Internet consiste nello scrivere “ping -t google.com”. 

Il comando supporta molte altre 
opzioni, che potete conoscere aprendo 
la finestra della riga di comando e 
scrivendo “ping -?”. La più interessante 
è l’opzione “-a”, da usare quando si 
conosce l'indirizzo IP da controllare ma 
non il suo nome sul Web: la prima riga 
del risultato lo mostra per esteso. 
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Dov’è il controllo 
di volume? 

Se non riuscite a trovare il controllo di volume di 
Windows quando vi serve, digitate il comando 
“sndvol32”: si aprirà immediatamente sullo 
schermo la sua finestra. 
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L’editor del Registro 


Digitando il comando Regedit si apre la finestra che permette di modificare i parametri “a basso 
livello” (ovvero, vicini al “cuore” del sistema operativo sotto il profilo logico) che regolano il 
funzionamento di Windows. Sono raccolti nel Registro di sistema, diviso in cinque sezioni. Leditor 
di sistema ha una spiacevole particolarità: manca il comando Annulla, perciò qualsiasi modifica è 
irreversibile. Per evitare di fare danni, prima di modificare un parametro che si trova nel iato destro 
della finestra fate clic destro sulla chiave che lo contiene (nel lato sinistro della finestra) e scegliete 

la voce Esporta. Salverete così 
il valore originale in un file, che 
potete reimportare facendo 
semplicemente doppio clic 
sulla sua icona. Quando si 
lavora sul registro di sistema è 
bene essere sempre molto 
prudenti. 


L-. f rlllnr ilei Rpgtolrn <11 «Inferni! 


yhlfwl 

et» 

Sodica YKuatzze grefern ’ 



- fi dd 

Wvr»* 

(Mi 


_J r*lY_CLASSCS_ROOT 
. _J HU. V_CIKREMT JJ5CR 
- _J «TV LOCAI MACMtNE 
i _| ttflWAVARE 
« _J ' JkM 
_I SECUMTY 

» _J -.r.itM 
. _J rt EY USERS 
i _| r*.ET_CURR£NT_CCWFIC 

^J(Pr«V>rrfo) 

RT6JS7 


A Regedit permette di 
accedere direttamente 
ail’editor dei Registro di 
Windows 


Le cartelle speciali es _ _■ 
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All'interno di Windows le cartelle speciali sono 
contraddistinte da un nome racchiuso tra due 
segni di percentuale (%): questa sigla 
particolare si chiama “variabile ambiente”. 

Scrivendo una variabile ambiente nella 
casella di comando “Cerca” di Windows 7 e 
Windows Vista, o nella casella Esegui di 
Windows Xp, si apre immediatamente la 
cartella corrispondente. Provate a digitare 
“%temp%” e fate clic su “OK”, oppure pre¬ 
mete INVIO: si aprirà la cartella dei file 
temporanei del vostro utente, (che potete 
svuotare senza timore per recuperare spazio 
sul disco). Altre variabili speciali sono “%windir%” 

(apre la cartella di Windows attiva), “%appdata%” (apre la cartella che contiene le preferenze delle 
applicazioni) e “%userprofile%”, che apre la cartella che contiene i dati dell’utente corrente. 



▲ Il segno di percentuale è una variabile 
ambiente e serve per richiamare alcune 
cartelle speciali del sistema operativo 


▲ Il comando Sndvol32 permette di far ricom¬ 
parire nella barra di sistema il controllo volume 


Preparare il sistema a 
una modifica hardware 

Sysprep è diventato parte integrante del sistema 
operativo con Windows Vista e il suo successore 
Seven; in Windows Xp è un’utilità esterna da 
installare a parte. Il comando è usato per spostare 
un’installazione di Windows da un computer all’altro, 
ed è particolarmente utile quando si aggiornano 
componenti hardware vitali, come la scheda madre. 
Prima di spegnere il computer per l’aggiornamento, 
eseguite il seguente comando: 
%windir%\system32\sysprep\sysprep 
Spuntate la casella “Generalizza”. Scegliete la voce 
“Arresta” nella casella delle opzioni di arresto del 
sistema e fate clic su “OK” per spegnere il computer 
e sostituire l’hardware. Alla riaccensione Windows 
eseguirà nuovamente la scansione dell’hardware, 
installando i driver necessari. Dopo sarà sufficiente 
ripetere l’attivazione della licenza. In Windows 7 la 
funzione “Generalizza” di Sysprep si può utilizzare 
solo tre volte, poi entra in funzione il sistema di 
protezione contro la copia non autorizzata. 


System Preparation Tool 3.14 

System Preparation Tool (Sysprep) prepares thè machine for 
hardware independence and cleanup. 


System Cleanup Action 
Enter System Out-of-Box Experience (OOBE) 
] Generalize 


Shutdown Options 
Reboot 


: c 


Cancel 
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▲ Con il comando Sysprep si può spostare 
l’installazione di Windows da un PC a un altro 
























Programmi 

e servizi in esecuzione 

Taskmgr apre la finestra del task manager, 
ovvero del gestore attività di Windows, che 
mostra l’impegno delle risorse e l’elenco dei 
programmi e dei servizi in esecuzione nel 
computer. Il pulsante “Nuova operazione” 

(“Nuova attività” in Windows 7) nella scheda 
Applicazioni funziona come il comando “Esegui” 
del menu Start, ed è utile per riprendere il 
controllo di Windows dopo un crash che ha fatto 
sparire o bloccare il desktop. In questo caso, 
terminate il processo Explorer usando la scheda 
“Processi”, poi avviatene una nuova istanza 
usando il pulsante “Nuova operazione” della 
scheda Applicazioni. 

Potete ottenere un elenco più dettagliato dei 
processi in esecuzione usando il comando 
Tasklist, che dovete digitare nella finestra della riga di comando di Windows. Scrivendo “tasklist 
/svc” otterrete l’elenco dei servizi che sono in esecuzione in ciascun processo Svchost.exe, 
mentre “tasklist /?” mostra l’elenco completo delle possibilità. Sapevate che in questo modo potete 
conoscere il nome dei programmi in esecuzione anche su un PC connesso in rete al vostro? 
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▲ Se il computer è rallentato, Task Manager 
può svelare la causa 


Riparare i file di sistema 

Il comando “sfe” mostra tutta la sua potenza se 
inserite alla sua destra uno spazio seguito dalla 
parola chiave “/scannow”, senza dimenticare il 
segno della barra (lo “slash”). Si aprirà una finestra 
che mostra l’esito dell’analisi del sistema; se 
qualche file è stato sovrascritto o cancellato, verrà 
richiesto l’inserimento del disco d’installazione di 
Windows, da cui sarà recuperato il file originale. Al 
termine potrete riavviare Windows e verificare se i 
problemi di stabilità del computer sono stati risolti. 
Sfc è particolarmente efficace nella riparazione di 
Internet Explorer. 


C WKK>W5Wyil*ml7**nd .*0 


i and tattinys>Bfc /? 


ose 

SI 


: IzSCItMNOUl l/CCBNONCEI IzSOIMJIOOT 1 I /BIUTRT 1 I/P1IRCr,a>CMU [/CACMKS 1 7J •* 1 


’Kfutjn^iuppi 


Analisi* j ubilo i rila di slatina protatti. 

Anali»* i (Ila di a intana prutatti una sola volt*. 
Anali»* 1 file di aialana proietti a u«ni riavvi». 

a le inpoctazionl predaiinite di aneliti, 
lini»» il contenuto Halle cache dai fila. 


■ala le din. cache dei file. 


▲ Il comando “sfc”permette di ripristinare file 
di sistema corrotto recuperandoli dal disco di 
installazione di Windows 


Chat e videoconferenza 

Windows Xp Professional contiene due comandi che 
Microsoft ha ben nascosto, e poi addirittura eliminato dalle 
versioni successive del sistema operativo. Winchat apre 
una finestra che vi permette di scambiare messaggi con 
altri PC dotati di Windows Xp e collegati alla stessa rete 
LAN. La finestra è divisa in due parti: una mostra ciò che 
scrivete, e l’altra le risposte dell’interlocutore. 

Il comando“Conf” invece richiama il programma di 
videoconferenza Netmeeting, che permette di usare 
microfono e Web cam per fare videochiamate con altri 
utenti Netmeeting: al primo avvio dovete completare la 



■4 Winchat è il comando che richiama uno spartano programma 
di messaggistica per comunicare con altri PC della LAN 

procedura guidata di regolazione del microfono e della 
Web cam, poi si aprirà la finestra principale del 
programma. Dal menu Strumenti potete scegliere le 
attività aggiuntive: per esempio potete condividere la 
finestra di un’applicazione, o richiamare una lavagna 
condivisa. Purtroppo solo alcuni modelli di Web cam 
sono riconosciuti da Netmeeting, per il quale Microsoft 
da tempo non rilascia aggiornamenti. 


Sintassi comando 

Applicazione 

CONTROL 

Pannello di controllo 

CONTROL MMSYS.CPL 

Volume Audio 

CONTROL TIMEDATE.CPL 

Regolazione data e ora 

CONTROL INTL.CPL 

Impostazioni 

CONTROL APPWIZ.CPL 

Installazione applicazioni 

CONTROL INETCPL.CPL 

Opzioni Internet 

CONTROL DESK.CPL 

Proprietà schermo 

CONTROL FONTS 

Tipi di caratteri 

CONTROL SYSDM.CPL 

Proprietà del sistema 

CONTROL USERPASSW0RDS2 

Gestione password account 

DXDIAG 

Diagnostica DirectX 

EVENTVWR 

Visualizzatore eventi 

FTP 

Client FTP 

GPEDIT.MSC 

Criteri di gruppo 

GPUPDATE 

Aggiornamento criteri di gruppo 

IPCONFIG 

Configurazione di rete 

IPCONFIG /ALL 

Configurazione di rete: dati completi 

MRT 

Antivirus di sistema 

SHUTDOWN -S -T 0 

Spegnimento istantaneo sistema 

SHUTDOWN -R -T 0 

Riavvio sistema 


Sintassi comando 

Applicazione 

SHUTDOWN -1 

Spegnimento PC remoto 

NETSTAT 

Elenco connessioni 

PING 

Sonda computer remoto o server 

REGEDIT 

Editor del Registro di Windows 

SFC /SCANNOW 

Riparazione file di sistema 

SNDVOL32 

Controllo volume 

SYSPREP 

Preparazione del sistema a 
una modifica hardware 

TASKMGR 

Programmi e servizi in esecuzione 

TASKLIST 

Elenco dettagliato programmi attivi 

WINCHAT 

Messaggistica di sistema 

CONF 

Videomessaggistica Netmeeting 

MSRA 

Assistenza remota 

MSRA /OFFERRA 

Offerta di assistenza remota 

MSTSC 

Connessione desktop remoto 

%TEMP% 

Cartella file temporanei 

%WINDIR% 

Cartella Windows attiva 

%APPDATA% 

Cartella preferenze applicazioni 

%USERPROFILE% 

Cartella dati utente corrente 

& 
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Lo"scrapbook"è un album di ricordi,in cui, 
oltre alle foto, è possibile inserire anche 
oggetti, biglietti, didascalie, piccoli 
collage... Insomma, l'ideale per 
costruire una storia, magari di 
viaggio, raccontata per immagini. 

Perché non provare a realizzarne 
uno...tutto in digitale? 


di Daniele Marino 
a cura di E lena Avesani 


N ella lingua italiana la parola più utilizzata per 
tradurre il termine “scrapbook” è “fotolibro”. 
Per quanto poco fedele (“scrapbook” letteral¬ 
mente significa “libro fatto con gli scarti” e 
indica gli album in cui vengono custoditi gelosamente i 
ricordi), rende un abbastanza l'idea. Uno scrapbook è un 
po’ un album di foto e un po' un libro: una specie di 
super-album che contiene non solo le classiche fotografie 


ma anche commenti, fumetti, biglietti, ritagli, oggetti... 
Tutto ciò che può rendere più vivo il ricordo (e l’even¬ 
tuale racconto) è ben accetto in uno scrapbook, a patto 
che poi le pagine si riescano a chiudere ! 

Come e più di un album fotografico, uno scrapbook è 
un esemplare assolutamente a sé stante: se una foto si 
può duplicare, un biglietto aereo rimane sempre unico 
nel suo genere, così come un braccialetto comprato su 
chissà quale spiaggia nei Caraibi. Un bel problema per 
chi vuole, per esempio, regalare ai propri compagni di 
viaggio un ricordo della vacanza passata insieme; o 
anche solo per chi guarda con un po’ di ansia il conte- 
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▲ / servizi on-line per la stampa di scrapbook offrono 
solitamente programmi con cui confezionare in modo 
semplice le proprie opere d’arte. A pagina 72 trovate una 
guida alla creazione di uno scrapbook con Pixum EasyBook 

nuto del proprio album e teme di vederlo sbiadire con 
il passare del tempo. 

Per queste ed altre eventualità la risposta può essere 
semplice: basta decidere di realizzare lo scrapbook non 
alPinterno di un album in carta di riso, ma su PC, in 
formato digitale. Per chi vuole imparare a esprimere la 
propria creatività con un computer, gli strumenti 
(anche di facile utilizzo) non mancano di certo. 
Ovviamente bisogna essere disposti a scendere a qual¬ 
che compromesso: oggetti con una loro consistenza 
fisica, per esempio il biglietto di una crociera, sono e 
rimangono unici, e non possono di certo essere replica¬ 
ti nella loro sostanza da un computer. Bisogna quindi 
accontentarsi di fedeli riproduzioni degli oggetti, di 
loro immagini acquisite tramite uno scanner o una 
macchina fotografica e, magari, se l’idea vi piace, 
rielaborati in modo da sembrare un po’ più “reali”. 

La destinazione finale di uno scrapbook digitale rima¬ 
ne comunque la stampa su carta, come un normale 
album fotografico. Sul Web non è difficile trovare servi¬ 
zi di stampa personalizzati che offrono anche strumenti 
per la creazione di album e scrapbook: si tratta ovvia¬ 
mente di servizi destinati al grande pubblico, e non a 
professionisti della grafica, perciò non ci si devono 
aspettare tool grafici mostruosamente sofisticati. 
Ciononostante i risultati che si possono ottenere sono 
più che validi, e in grado di soddisfare le esigenze della 
maggior parte degli utenti. In questo articolo ne scopri¬ 
remo qualcuno, assieme alle tecniche più efficaci per 
creare, senza troppo sforzo, l’album digitale perfetto. 

Cosa cambia, in digitale? 

Cosa serve per creare uno scrapbook tradizionale? 
Essenzialmente un album, qualcosa da attaccare al suo 
interno, e un giusto mix di gusto, estro e abilità manuale. 
Uno scrapbook non ha regole, e i suoi limiti sono dettati 
solo dalla fantasia di chi lo crea. È un po’ come un gros¬ 
so collage, in cui i materiali sono fotografie e ricordi. Le 
pagine non si limitano a un susseguirsi di immagini “sta¬ 
tiche”, ma costituiscono una specie di racconto sequen¬ 


ziale, come una striscia a fumetti. “Ecco come sono 
andate le nostre vacanze al mare..con qualche conchi¬ 
glia, le foto sulla spiaggia, il ticket dell’ombrellone (con 
una bella didascalia, “.. .ma che prezzi!”). 

E in digitale? Beh, in digitale si fa lo stesso. Bisogna 
solo scegliere gli attrezzi con cui lavorare: non di certo 
colla, clip, cucitrice e bucatrice. I servizi Web che offro¬ 
no la stampa e il recapito dello scrapbook, come si è 
detto, mettono spesso a disposizione dei propri utenti 
programmi con cui realizzare senza fatica finterò manu¬ 
fatto digitale a partire da un gruppo di foto. Si seleziona 
il formato del libro, si decide un tema per le pagine e 
poi si inseriscono una a una le immagini desiderate con 
titoli, didascalie e quant’altro. Per ottenere un risultato 
realmente unico, la gran parte del lavoro va comunque 
fatta prima: per quanto gradevoli, non sono certo i 
modelli già pronti a rendere unico uno scrapbook digita¬ 
le, ma piuttosto le foto che deciderete di inserirvi. 

Anche se le fotografie sono già tutte sul vostro hard 
disk, gli attrezzi del mestiere sono essenzialmente uno 
scanner, una macchina fotografica digitale e un pro¬ 
gramma di fotoritocco. La fotocamera digitale servirà 
ancora, così come lo scanner, per digitalizzare lo 
“scrap”, ovvero tutto ciò che in uno scrapbook tradizio¬ 
nale finirebbe incollato tra le pagine dell’album. Il dis¬ 
corso può sembrare piuttosto semplice per tutto ciò che 
è cartaceo: basta una passata nello scanner e via. In real¬ 
tà non è esattamente così, almeno non se si vuole dare al 







w 

DPI Acronimo di “Dot per 
inch”ossia “punto per 
pollice”, unità di misura della 
risoluzione di stampa di un 
documento. 

Font Sono così chiamati i 
caratteri tipografici installati 
nel computer. 

Scanner Periferica per la 
digitalizzazione di 
documenti. Lo scanner è 
molto utilizzato per acquisire 
fotografie oppure documenti 
di testo: spesso il suo 
utilizzo è accoppiato con 
quello di un programma 
OCR per il riconoscimento 
del testo, o con un software 
di fotoritocco. 

ToolTermine inglese per 
“strumento”, molto diffuso 
in ambito informatico 



L’effetto-Polaroid 


Trovate che la fotografia di un oggetto da inserire nel vostro scrapbook sembri 
tremendamente “finta”? Forse potrebbe allora essere una buona idea far sì che sembri 
davvero... una fotografia. Magari una classica Polaroid, universalmente riconosciuta come 
sinonimo di “foto ricordo”, con tanto di mini-didascalia stampata sul bordo inferiore. 

Chi ha buona dimestichezza con un qualunque programma di fotoritocco non dovrebbe 
avere difficoltà a crearsi una cornice simil-Polaroid: basta prendere una foto più o meno 
quadrata, e aggiungerle un bordo bianco spesso poco più di mezzo centimetro (ma di circa 
tre centimetri sul lato inferiore). Possibilmente con qualche ombreggiatura sulla cornice e 
dietro la foto, che dia un minimo di tridimensionalità al tutto. 

Chi invece vuole faticare il meno possibile può sfruttare il tool gratuito on-line di Photo 

Notes ( www.photo-notes.net ): 
basta caricare sul sito una propria foto 
per creare una finta Polaroid, con una 
serie davvero impressionante di 
personalizzazioni: inclinazione e 
posizione della foto nella cornice, tipo 
di carattere e posizionamento del 
testo sul bordo, temi grafici, possibilità 
di “scarabocchiare” sulla foto e di 
aumentare la saturazione dei colori 
(per ricreare un più realistico effetto 
Polaroid) dell’immagine. 





TVtó 15 , , 


• o 


•"> Photonote 


A Con PhotoNotes è facile 
trasformare qualungue immagine in 
una fotografia appena uscita da una 
Polaroid 
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Vita al PC I Scrapbooking 


La crociata contro il Comic Sans 


Il Comic Sans MS è un font incluso in tutte 
le versioni di Windows, dalla 95 in avanti. Il 
suo aspetto fumettoso ne ha fatto uno dei 
font più usati in assoluto per creare scritte e 
documenti dall'aria un po’ informale. 
Lonnipresenza del Comic Sans e il vero e 
proprio abuso che se ne è fatto nel corso 
degli anni, hanno trasformato questo font in 
un vero e proprio oggetto di scherno, una 
sorta di fenomeno da “cultura pop" per gli 
appassionati di grafica e design. Accettate il 
nostro consiglio: usatelo il meno possibile, 
anche se la tentazione di inserirlo in un 
prodotto come uno scrapbook digitale 
potrebbe essere davvero forte. Sul Web 
trovare font alternativi è molto facile (avete 
la passione per i font che simulano la 


scrittura manuale? Siti come 
http://dafont.com hanno intere 
sezioni piene di caratteri per tutti i gusti...) 
Se volete rendervi conto delle proporzioni 
del fenomeno Comic Sans, date 
un’occhiata al sito inglese 
http://bancomicsans.com, 
realizzato proprio per portare avanti una 
crociata semiseria contro questo popolare 
font. Oppure, se masticate davvero bene la 
lingua inglese, guardatevi il breve video 
intitolato Font Conference 
( www.collegehumor.com/video: 
1823766), in cui a una gustosissima 
riunione delle personificazioni dei diversi 
font, interviene il Comic Sans e... no, non 
vogliamo rovinarvi la sorpresa! 


STOP THE MADNESS 
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▲ Alle pagine http://bancomicsans.com/ 
photos.html e www.flickr.com/groups/ 
comicsans potete trovare due gallery fotografiche 
che documentano usi e abusi del font Comic Sans MS. 


Incuriositi? 

Davvero non avete mai 
visto uno scrapbook 
fino ad ora? Perbacco, 
potreste rimanere 
folgorati da questo 
hobby, e forse neppure 
lo sapete! Se volete 
saperne di più sul 
mondo del tradizionale 
scrapbooking manuale, 
date un’occhiata al sito 
Scrapbookiando 
(www.scrapbook 
iando.com): potrete 
trovare informazioni, 
suggerimenti, articoli 
ma soprattutto una 
gallery e un forum 
frequentati da un sacco 
di appassionati. 


proprio libro un aspetto realmente accattivante. I tool di 
stampa on-line, infatti, non sono di solito particolar¬ 
mente versatili: in una pagina è infatti generalmen¬ 
te previsto solo un numero limitato di foto, 
posizionate perlatro in punti piuttosto precisi: 
questo significa che non si può, per esempio, 
inserire un finto biglietto aereo tenuto unito 
alla pagina da una graffetta. 

In casi come questo bisogna quindi ricorrere a 
un trucco: inserire all'interno dello scrapbook una 
intera pagina personalizzata, da preparare in 
Photoshop o in un programma simile, facendo in 
modo di ricreare per quanto possibile la grafica 
generale dell’album. Questa immagine andrà poi 
importata nel programma utilizzato per la realizzazione 
dello scrapbook, come se fosse il background di una 
pagina: la pagina rimarrà poi vuota, non sarà necessa¬ 
rio caricarvi altre fotografie, in quanto il contenuto 
desiderato sarà già tutto là, pronto ad essere stampato. 

Il discorso è simile, ma con qualche complicazione in 
più, nel caso di oggetti che debbano essere rappresenta¬ 
ti in modo tridimensionale. Se già un foglietto con 



DPI, questi sconosciuti 


Quando si sceglie una foto da mandare in stampa, è importante verificarne la dimensione. 
Per farlo ci si basa sui DPI, ovvero sui punti per pollice, che, per ottenere un’ottima qualità 
finale, non dovrebbero scendere sotto i 300.Tradotto in soldoni, facendo qualche rapido 
calcolo (1 pollice equivale a 2,54 cm), non scendete sotto i 100/120 punti per centimetro, 
soglia sotto la quale le foto stampate cominciano ad apparare un po’ sgranate. Quindi, per 
esempio, una foto destinata ad essere stampata in 15x12 cm (destinata o meno a uno 
scrapbook) dovrà essere “grande” almeno 1500x1200 pixel, meglio se 1800x1400 pixel o 
più. Valori che possono sembrare stratosferici, ma sono assolutamente alla portata di 
qualunque fotocamera digitale prodotta negli ultimi anni. 


A Per inserire (virtualmente) 
oggetti nelle pagine bisognerà, per 
forza di cose, ricorrere alla 
macchina fotografica. Per ottenere i 
migliori risultati sarà poi necessario 
scontornare le immagini, ovvero 
eliminare gli elementi sullo sfondo per 
dare l’illusione che, a essere 
appoggiato sulla pagina, sia l’oggetto 
stesso, e non una sua foto. In figura, un 
esempio di oggetto (una foglia) 
perfettamente scontornato 

l’autografo del vostro cantante preferito potrebbe sem¬ 
brare un po’ fasullo, una volta digitalizzato con lo scan¬ 
ner e trasformato in un’immagine su computer, ricreare 
in digitale qualcosa come una conchiglia o un sassolino 
può essere una vera impresa. Armati di macchina digi¬ 
tale, dovete riuscire a fotografare l’oggetto in questione 
nella migliore condizione possibile: meglio quindi se 
su sfondo bianco e riuscendo a evitare le ombre (quelle 
sì, si possono aggiungere in formato digitale in modo 
pressoché “indolore”). La foto all’oggetto va poi scon¬ 
tornata: bisogna cioè isolarlo dallo sfondo, rendendo 
quest’ultimo trasparente, in modo da poter poi riutiliz¬ 
zare la foto fingendo di “appoggiare” l’oggetto sulla 
pagina. Attenzione: scontornare una foto non è un com¬ 
pito troppo complicato, ma bisogna avere le idee chiare 
su come procedere. In queste pagine trovate una mini¬ 
guida, rivolta a chi non ha troppa dimestichezza con 
questo tipo di operazione. 

Al termine dell’operazione di scontorno, gli oggetti 
fotografati andranno “appoggiati” (virtualmente, si 
intende) alla pagina, secondo una procedura simile a 
quella vista in precedenza per gli elementi acquisiti via 
scanner. Non tutti i programmi gratuiti di impaginazio¬ 
ne degli scrapbook gestiscono infatti correttamente ele¬ 
menti di forma non rettangolare nelle proprie pagine. 
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▲ Perle didascalie, i titoli e quant’aitro potreste voler 
usare font che simulino la scrittura umana, oppure 
affidarvi a più leggibili (e, a volte, anche più gradevoli) font 
“stampati”. In alternativa, se avete una tavoletta grafica, 
potete letteralmente scrivere le didascalie di vostro pugno 


Simil-reale o vero-digitale? 

La realizzazione di uno scrapbook non è solo una que¬ 
stione tecnica, ma anche (anzi, soprattutto) di gusto 
personale. Tenendo presente che, per quanto bravi, non 
riuscirete mai a ricreare al 100% su un album digitale 
bidimensionale le sensazioni di un qualcosa di “fisico”, 
talvolta Limitazione a tutti i costi della realtà può por¬ 
tare a risultati non proprio entusiasmanti. Per esempio, 
aggiungere ombre esagerate agli oggetti non darà loro 
un vero effetto di tridimensionalità, ma, paradossal¬ 
mente, renderà le immagini ancor più finte. 

Il medesimo ragionamento si applica ai font, i caratteri 
tipografici, da usare nelle didascalie. Di font che imita¬ 
no la scrittura manuale ce ne sono a bizzeffe, alcuni 
belli e altri meno, ma il loro effetto non è sempre quel¬ 
lo desiderato: talvolta è quasi preferibile un font chiara¬ 
mente stampato, piuttosto che un’imitazione deboluc- 
cia della scrittura. Se il programma che utilizzerete per 
la creazione dello scrapbook (in coda all’articolo ve ne 
presentiamo uno in dettaglio) ve lo consente, potreste 


Manuale vs. Digitale 


Allora, manuale o digitale? Il romanticismo dell’oggetto fatto a mano, con le piccole 
imperfezioni che lo rendono ancora più prezioso, o la perfezione di un album da conservare 
come un libro? Per aiutarvi a scegliere... 


MANUALE 

DIGITALE 

È un oggetto fatto a mano 

È un oggetto assemblato al computer 

È un oggetto unico (nel bene e nel male) 

È un oggetto replicabile 

Richiede un po’ di manualità 

Richiede un po’di abilità nel fotoritocco 

Libertà di espressione al 100% 

La creatività è parzialmente limitata dalla 
natura del mezzo 

1 materiali possono essere non semplici 
da reperire e gestire 

1 materiali sono di solito semplici da trovare 
e riutilizzare 

1 materiali extra-cartacei sono soggetti a 
particolare usura e deperimento 

Gli “oggetti virtuali” (soprattutto se stampati su 
carta di qualità) si conservano molto bene nel 
tempo. Ovviamente. 

Sfogliarlo è un piacere “tattile”, 
oltre che visivo 

Sfogliarlo è come sfogliare un libro stampato 
(per la verità è a tutti gli effetti un libro stampato) 


però scrivere direttamente con le vostre mani sulle 
immagini, con l’aiuto di una tavoletta grafica. 

Per riassumerlo in un unico pensiero, il nostro consi¬ 
glio è questo: siete su un mezzo digitale, che offre 
potenzialità incalcolabili (come la possibilità di stam¬ 
pare copie multiple di un qualunque scrapbook, o di 
salvarlo in un incorruttibile formato digitale a futura 
memoria) ma che nel contempo pone qualche limite 
all’espressione della vostra creatività. Quindi ragionate 
di conseguenza... e sbizzarritevi! 


Qualche elemento per le vostre pagine 


Se è vero che il materiale per uno scrapbook 
cartaceo deve provenire necessariamente 
dalle vostre mani, quando si parla di media 
digitali il discorso cambia un po’. Nulla infatti vi 
vieta di pescare in giro per la rete un po’ di 
elementi decorativi aggiuntivi per il vostro 
super-album: esistono interi portali dedicati a 
clipart, foto generiche a tema da usare nelle 
pubblicazioni (quelle che in inglese vengono 
chiamate “stock photo”), immagini di ogni 
genere. I materiali di maggiore qualità sono 
perlopiù a pagamento, ma anche tra le risorse 
gratuite del Web si può trovare un po’ di tutto: 
magari con qualche ricerca su Google 
I m magi n i ( http://images.google.com ) 


o su Flickr (www.flickr.com). 0, ancor 
meglio, con lo stupefacente motore di 
ricerca GazoPa (www.gazopa.com), 
che permette di ricercare immagini on-line 
non tramite una chiave testuale (come 
accade con Google Immagini), bensì base 
a criteri visivi, come similitudine generale, 
colore, forma e via dicendo. 

► GazoPa (www.gazopa.com) è 

un motore di ricerca “per immagini”, che 
permette di ritrovare figure simili ad una 
fotografia dipartenza in base alla forma, 
ai contenuti o al colore. Uno strumento 
utilissimo per tutti gli scrapbooker digitali! 


GazoPa 

similar tmage searcfi 
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Vita al PC I Scrapbooking 


Passo a passo 


Scrapbook 



Pixum è uno dei servizi on-line più noti per la stampa di album fotografici e scrapbook. Dalle pagine del sito è possibile scaricare un 
programma piuttosto potente (ma non aspettatevi un software di impaginazione vero e proprio!) per caricare e disporre a vostro 
piacimento le vostre fotografie. 


3328 


_ 


IP Windows I ■ 
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Pianili Easy Boa 
Il fotolibro: 


1 L’utility Pixum per la creazione di album fotografici e 
scrapbook si chiama EasyBook, ed è disponibile per 
Windows, MacOS e Linux. Si scarica gratuitamente alla 
pagina www.pixum.it/fotolibri , ed è unico per tutti i 
formati di scrapbook (nel programma chiamati “fotolibri”) 
disponibili. 







* 






• N I«I1 > 1 *1 ^ 


2 All’avvio del programma si deve prima di tutto decidere il 
formato dello scrapbook. Pixum prevede quattro 
categorie di formati (classici, extralarge, carta fotografica e 
tematici), ciascuna delle quali contenente diversi tipi di 
album. Per il nostro esempio selezioniamo PEasyBook 
grande, in formato panoramico (praticamente un foglio A4 in 
orizzontale), facendo clic sul pulsante “Crea il tuo fotolibro”. 






ir 
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3 Nella finestra che segue è possibile selezionare il 

numero di pagine (da 26 a 130, a gruppi di 8 pagine) per 
l’album che si va a creare e le foto da inserire. Un indicatore 
colorato (sulla destra) permette di capire quante foto si 
debbono ancora caricare, sulla base del numero medio di 
foto per pagina che si intende adottare (il numero si può 
impostare in alto, in questa stessa finestra). 






4 Nella parte 
superiore 
dello schermo 
sono presenti 
alcune linguette. In 
“Rilegatura” è 
possibile 
selezionare il tipo 
di album (nel 
nostro caso è 
disponibile solo la 

- copertina rigida), 

lo stile per lo 
sfondo (tinta unita, 

texture colorate, fotografie tratte dall’album stesso), il tipo di 
layout generale per le pagine. È anche possibile utilizzare 
uno strumento di selezione automatica delle immagini, che 
scarta automaticamente alcune foto in base ad alcuni criteri: 
messa a fuoco insufficiente, sovraesposizione o 
sottoesposizione, eccessiva somiglianza con altre foto 
nell’album. 
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5 Terminate le 
impostazioni 
di partenza, con 
il pulsante 
“Creare fotolibro” 
si passa alle 
pagine dell’al¬ 
bum. Lo scrap- 
book viene dispo¬ 
sto inizialmente 
in modo automa¬ 
tico, con le foto 
raggruppate in 
base a criteri uni¬ 
formità cromatica. Se alcune foto presentano dei problemi, 
su di esse viene posto un segnale di attenzione: nel nostro 
caso si tratta di immagini troppo piccole, che risulterebbero 
sgranate una volta stampate. 
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8 La dotazione di strumenti 
di Pixum EasyBook è 
piuttosto ricca. Un doppio clic 
su una foto apre una nuova 
visuale, in cui si possono 
effettuare un buon numero di 
operazioni di ritocco: tagliare 
l’immagine, modificare 
luminosità e contrasto, 
intervenire su tonalità e 
gradazione, applicare effetti 
come la riduzione in scala di 
grigi o l’effetto seppia. Infine si 
possono rimuovere 
automaticamente eventuali 
“occhi rossi” causati da flash 
usati con poca maestria. 



6 Tutto ciò che 
si vede nelle 
pagine (ancora 
virtuali) dell’al¬ 
bum è modifica- 
bile con estrema 
semplicità. 
Facendo clic su 
una foto compare 
una cornice 
arancione con 
delle piccole 
maniglie: facendo 
clic sulle mani¬ 
glie esterne alla foto è possibile ridimensionarla, trascinando 
invece la maniglia in alto (sovrapposta alla foto) si può ruo¬ 
tare la fotografia a piacimento. Per spostare la foto basta tra¬ 
scinare la cornice da un punto all’altro (anche su un’altra 
pagina), mentre facendo clic all’interno della foto è possibile 
modificare la centratura dell’immagine. 



7 Tra le 
principali 
impostazioni per 
le singole 
immagini ci sono 
“cornice” e 
“ombreggiatura”: 
basta fare clic 
nella Barra degli 
strumenti sul 
pulsante con la 
piccola chiave 
inglese (in figura 
è il terzo da destra) e si apre una finestra di configurazione. 

Le impostazioni si possono applicare automaticamente 
anche alle altre foto della pagina o a quelle dell’intero libro. 


• ■ 
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Ruotare la foto alllntemo della cornice in senso antiorario 

MaiusmlHt’R 

Maiuscole'L 

Immagine come sfondo a sinistra 

Immagine corno sfondo a destra 

imposta la foto come sfondo 


Mostra le foto in modalità elenco 

• Trina immagini simili 

ctrl*Maiuscole*l- 

OlrkF 

Elabora la foto 

■ ii r 


9 Da ultimo, funzione citata all’interno del nostro articolo, i 
comandi per impostare una foto come sfondo per la 
pagina. Se vorrete inserire nel vostro scrapbook delle pagine 
già preparate da voi in un programma di fotoritocco, dovrete 
utilizzare questi comandi: “Immagine come sfondo a sinistra”, 
“Immagine come sfondo a destra” o “Imposta la foto come 
sfondo” (trovate tutti i comandi nel menu in figura).Tenete 
conto delle dimensioni complessive: una foto impostata come 
sfondo verrà stampata in proporzioni molto grandi: deve 
perciò avere dimensioni davvero ragguardevoli.Tenete a 
mente la regola d’oro: 1 cm = 100 pixel almeno. 


^ Al termine 
IU della 
procedura potete 
salvare il vostro 
album su disco e 
ordinarne la stampa 
direttamente on-line, 
attraverso il pulsante 
“Vai al carrello”. Sarà 
necessario creare 
un account sul sito 
Pixum, ma la 

procedura è piuttosto semplice. Date un’occhiata al prezzo, e 
se tutto è come avevate previsto... buon scrapbook. 
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Il mio sito, 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 

a lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 

ALLA SCOPERTA 

www.fracecco.it 

Vi presento il mio sito 
nei quale offro informazioni ai 
programmatori di Visual Basic. 

Franco 


Franco ha deciso di condivi¬ 
dere le sue conoscenze di 
Visual Basic fornendo ai 
navigatori varie guide per 
realizzare semplici applica¬ 
zioni e distribuendo, gratuitamente, i codici sorgente di alcuni programmi 
(giochi, utility e antivirus) che ha realizzato lui o che sono comunque open 
source. Il sito ha un’interfaccia semplice ed è facile da consultare, ma può 
essere visualizzato correttamente solo tramite Internet Explorer. 

IL BLOG DELL’INFORMATICA 

http://informaticentro.hellospace.net 

Vi segnalo il mio blog dedicato 
al mondo high-tech. 

Francesco 

I post di Francesco sono 
piuttosto vari. Accanto a 
contributi, anche 
multimediali, che danno 
indicazioni pratiche su come 
utilizzare un programma (per esempio un antivirus come Avast) o alcune 
funzioni dei sistemi operativi Windows Xp e Linux, ve ne sono altri nei 
quali l’autore racconta in modo sintetico anche vicende personali 
collegate al Web (come per esempio il complicato rapporto con Facebook). 



DEL VISUAL BASIC 



CHE DIO VI BENEDICA 

http://christiansworld.org 


Lobiettivo del mio portale è 
creare una comunità on-line 
dove poter esprimere e 
condividere le proprie 
esperienze con Dio. 

Michele Petraroli 




La parte tradotta in italiano 
del sito di Michele è piuttosto 
modesta. Solo la pagina iniziale, le recensioni di libri e i post del diario 
on-line sono nella nostra lingua, tutto il resto è in inglese. L’obiettivo di 
Michele è comunque ambizioso: creare una community nella quale gli 
appartenenti alle religioni cattolica e protestante possano confrontarsi e 
raccontare le loro testimonianze utilizzando gli strumenti moderni quali il 
forum e il blog. In bocca al lupo! 


OCCHIO ALLE VENE! 

www.chirurgiadellevarici.com 

Sono un medico e ho realizzato 
questo sito per i pazienti affetti 
da varici degli arti inferiori. 

Alberto Garavelio 

La malattia varicosa insorge 
nel momento in cui le vene 
hanno subito un processo di 
allungamento e di dilatazione 
e creano problemi alla 
circolazione del sangue. Questa malattia non deve essere trascurata ma 
curata, perché può provocare edemi e flebiti. In queste pagine il dottor 
Garavelio spiega, con un linguaggio comprensibile a tutti, quali sono i 
sintomi delle varici, quali gli strumenti diagnostici per scoprirle e quali 
sono le cure e gli interventi chirurgici risolutivi. 

PAROLA DI SCOUT 

www.mariomazza.it _ 


_ — I « <1 


Ho realizzato il sito del Centro 
Studi e Documentazione Scout 
Mario Mazza. Vorrei avere il 
vostro parere in merito. 

Mauro 

Questo è il sito del Centro 
Studi e Documentazione 
Scout Mario Mazza, il 
fondatore dell’Asci, l’Associazione Scoutistica Cattolica Italiana. Obiettivo 
dell’ente è quello promuovere questo movimento in Italia. Consultando 
queste pagine si accede al catalogo della libreria e dell’emeroteca 
dell’organizzazione e si trovano informazioni sul museo dello Scautismo 
aperto nella sede del centro a Genova. Il sito non appare ancora ultimato, 
ma i contenuti già disponibili sono interessanti: è un peccato che non si 
possano ingrandire le belle foto d’epoca... 

I DA NON PERDERE | 

CONSIGLI PER VIAGGIARE 

www.girandoilmondo.it 

In questo portale vengono 
pubblicati ogni giorno 
itinerari di viaggio, guide e 
notizie turistiche. 

Fabio Giannotti 

Girandoilmondo offre dei 
contenuti veramente 
interessanti. Il punto di forza del sito è la sezione “Itinerari”, nella quale 
vengono suggerite mete inusuali (come Belfast, Bellinzona, Bruxelles), ma 
ricche di monumenti e bellezze naturali da vedere. Nella stessa sezione 
sono segnalate invece le attrattive meno note di celebri località turistiche 
(come le due isole Fischerinsel e Museumsinsel di Berlino o il London 
Aquarium della capitale britannica). Nell’area“Guide”si trovano poi vari 
articoli che forniscono informazioni pratiche: dalle valutazioni sulla 
convenienza o meno dell’utilizzo della carta di credito all’estero, ai consigli 
su come accedere alle connessioni Wi-Fi disponibili in molti aeroporti. 
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Navigando 



http://it.mnnoganne.conn 

Questo portale permette di accedere a un vasto 
archivio di giochi. Fanno parte del catalogo del 
sito solo “browser-game” gratuiti e appartenenti 
per lo più al genere MMO (multiplayer generico 
on-line) e MMORPG (giochi di ruolo on-line). 
Non mancano comunque titoli sportivi e 


d'azione. Per giocare e sufficiente registrarsi. 

Gli iscritti possono inoltre discutere nel forum e confrontare i propri successi con quelli 
altrui consultando delle apposite classifiche. 



Colorarci I disegni. 


www.colorare.net 

Quando il vostro bambino vi chiede di aiutarlo a 
disegnare e non sapete che pesci prendere, 
visitate Colorare.net. Vi consente di scaricare 
disegni da stampare e colorare. Larchivio è 
piuttosto ampio e le immagini sono suddivise 
per categorie corrispondenti a celebri 
personaggi di fumetti e romanzi (Topolino, 

Pluto, Pinocchio) e di film (La Sirenetta, la Carica dei 101, Bambi, Dumbo e molti altri). 

www.parigiviaggi.it 

Se avete pianificato un viaggio nella capitale 
francese, date un’occhiata a ParigiViaggi. 

Contiene una serie di “dritte” efficaci per 
trovare alloggi, camere e romantici bistrot. 

Ospita anche una corposa guida che 
suggerisce quali siano i monumenti e le 
piazze che dovete assolutamente visitare e, 

nella sezione “Metro e Bus”, trovate informazioni su come muovervi a Parigi 
utilizzando i comodi mezzi pubblici. 



www.furetti.net 

Insieme al cane e al gatto, il furetto è uno degli 
animali domestici più diffusi. Ha un corpo 
allungato, zampe corte, un muso “triangolare” 
uno sguardo dolce e un aspetto generale che 
ricorda quello della puzzola della quale è una 
sottospecie. È un animale carnivoro e deve 
essere nutrito tramite crocchette secche e carne 
ben cotta. Su Furetti.net trovate altre utili indicazioni sull'alimentazione di questo animaletto 
e molti consigli su quale tipo di furetto (Albino, Mascherina o Siamese) acquistare. 



SCARICATELI 


THUNDERBIRD 3 

www.getthunderbird.com 

La posta secondo 
Mozilla 

Terza versione per il programma di 
posta del Consorzio Mozilla. Il nuovo 
Thunderbird visualizza i messaggi 
tramite tab, gestisce più account raggruppando le e-mail in arrivo in 
speciali cartelle chiamate “Smart” e ha un più efficace sistema anti- 
phishing. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,6 Mb 


A-PDF IMAGE TO PDF 

www.a-pdf.com 

Da una foto al PDF 

Questa applicazione consente di 
convertire qualsiasi immagine (nei 
formatiTIFF, JPEG, GIF, BMP, PNG 
e ICO) in un documento PDF. 

Prezzo 27 dollari (disponibile la 
versione in prova gratuita) 

Dimensioni 2,54 Mb Voto 



Voto 8,5 



YOUTUBE VIDEO 

www.gogago.net 

Scaricate 
da YouTube! 

Se volete scaricare i vostri video 
preferiti da YouTube, installate 
questo software che salva nel PC (e 
nel formato FLV) le clip trasmesse in 
streaming dal portale del gruppo 
Google. 


DOWNLOADER 



Prezzo 29,99 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 6,5 Mb 


Voto 8 


I DA NON PERDEREI 

http://linus.net 

Linus è una storica rivista di cultura e 
fumetti il cui nome costituisce un 
omaggio a uno dei più noti personaggi 
delle strisce realizzate da Charles M. 

Schulz. Nelle pagine di questo 
periodico sono state pubblicate celebri 
serie fumettistiche come Corto 
Maltese, DickTracy, la poco nota ma 
avvincente Jeff Hawke e Valentina. Visitando il sito ufficiale si possono trovare 
indicazioni sui contenuti del numero di Linus in edicola e leggere articoli inediti. 



RAW CONVERTER 

www.contenta-jansoft.com 




NTA 


Grezzo ma efficace 

RAW è uno standard per la 
memorizzazione delle immagini e in 
particolare di quelle originali, 

“grezze” e non elaborate, così 
riprese dal sensore delle fotocamere 
digitali più sofisticate. Questo 
programma legge i file in vari formati 
RAW (DCR, MRW, PTX, THM e molti altri) e li converte negli standard 
JPEG, TIFF e PNG. 


lil 

il il il 


Prezzo 30 euro (disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 35,4 Mb 


Voto 8 
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Tempo libero I fiochi 3 



Genere Sparatutto ir y a 

in terza persona £ ' * 

Produttore Ubisoft 
Contatto Ubisoft Italia l'" 1 " 1 '"' 
Web http://avatargame.it.ubi.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 46,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 3,2 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 256 MB 
di memoria, connessione a 
Internet per il gioco in multiplayer 


Voto 6 


Signore e signori non siete più sulla Terra...Ora siete su Pandora! 


Avatar è stato il fenomeno cine¬ 
matografico più importante 
degli ultimi dieci anni e, grazie 
anche all’adozione della rivolu¬ 
zionaria tecnologia 3D, fungerà 
da modello per il futuro del 
cinema che sarà all’insegna 
degli amati/odiati occhialini tri¬ 
dimensionali. Se però il film di 
James Cameron ha messo d’ac¬ 
cordo un po’ tutti e ha fatto 
sfracelli ai botteghini di tutto il 
mondo, questo “quasi omoni¬ 
mo” videogioco incarna la catti¬ 
va fama che circonda gran parte 
dei titoli sviluppati sulla base di 
licenze cinematografiche. Pur 
non raccontando la stessa trama 
della pellicola e preferendole 
invece un “plot” originale che 
funge da antefatto, “James 
Cameron’s Avatar: Il Gioco” 
può infatti essere definito un 
perfetto prodotto su licenza, 
perché molti degli elementi nar¬ 
rativi, le creature e i nemici sono 



ripresi direttamente dal film. 
Ovviamente il videogame è 
ambientato sul lussureggiante 
pianeta di Pandora, dove una 
potente corporazione terrestre 
(la RDA) ha ingaggiato una 
guerra contro la popolazione 
locale dei Na’vi, una razza alie¬ 
na in perfetta armonia con la 
natura e che si oppone allo 
scempio ecologico che l’RDA sta 
compiendo ai danni del pianeta 
per sfruttarne le risorse minera¬ 
rie. L’ambientazione di Pandora 
è uno degli innegabili pregi del 
film e gli sviluppatori sono 
riusciti a restituire anche nel 
gioco la selvaggia bellezza delle 
creature, la ricchezza cromatica 
della vegetazione e la vastità dei 
luoghi di questo mondo alieno 
che gli spettatori hanno potuto 
apprezzare durante la visione 
della pellicola. Inoltre va 
aggiunto che Ubisoft ha riposto 
una notevole cura nel design dei 


personaggi (umani e Na’vi) e 
degli animali che popolano le 
immense foreste del pianeta. Il 
gioco si presenta come uno spa¬ 
ratutto in terza persona che 
offre anche la possibilità di pilo¬ 
tare mezzi terrestri e velivoli 
(jeep, motoscafi, mech, elicotte¬ 
ri). Anche se agli inizi si imper¬ 
sona un marine appena sbarcato 
su Pandora, la trama si sviluppa 
in modo tale che a un certo 
punto si può scegliere se vestire i 
succinti panni di un Na’vi per il 
resto dei livelli o rimanere inve¬ 
ce in quelli del soldato. A secon¬ 
da del personaggio scelto anche 
le meccaniche variano sensibil¬ 
mente, così come gli snodi della 
trama. Scegliendo il militare gli 
scontri divengono soprattutto “a 
distanza” e prevedono la guida 
di potenti mezzi da combatti¬ 
mento e la possibilità di ordina¬ 
re devastanti attacchi aerei. Se 
invece si preferisce avere come 


alter ego il Na’vi, ci si troverà 
invischiati in una serie di scontri 
ravvicinati (gli alieni sono guer¬ 
rieri formidabili) ma si potrà 
contare su alcuni poteri speciali 
(super-forza, parziale invisibilità 
e capacità di “evocare” tornado) 
e si cavalcheranno creature ter¬ 
restri (il Direhorse, una sorta di 
cavallo a sei zampe) e volanti (il 
Bansheeray, un gigantesco 
uccello di aspetto simile a quello 
di un drago). A causa però di 
missioni banali e “tele-guidate” 
e di controlli troppo ingessati, 
Avatar finisce col proporre ses¬ 
sioni di gioco alquanto ripetitive, 
e addirittura frustranti in quei 
frangenti nei quali i comandi 
sono più di ostacolo che di ausi¬ 
lio per sopravvivere ai combatti¬ 
menti. Se non fosse per la 
straordinaria ambientazione, il 
gioco non raggiungerebbe la suf¬ 
ficienza: tenetene conto. 

Francesco Destri 
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Destreggiatevi tra statistiche,squadre,calciatori, budget,schemi, 
tattiche e una nuova grafica 3D! 


Nel 2009 i fan del calcio manage¬ 
riale non hanno potuto mettere le 
mani su un nuovo episodio della 
saga “Scudetto”, perché Beautiful 
Game Studios ha impiegato quasi 
due anni per realizzare il seguito 
dell’edizione 2008. 11 ritardo è 
stato causato dalle numerosissime 
modifiche apportate al gioco per 
colmare quel “gap generazionale” 
che da tempo divideva la vecchia 
(soprattutto per la grafica) serie di 
Scudetto da quella visivamente 
più accattivante di Football 
Manager. Nell’edizione 2010 
Beautiful Game Studios ha intro¬ 
dotto, finalmente, un dignitoso 
motore 3D che mostra le partite 
senza rappresentare i calciatori 
con dei birilli, ma riproducendo i 
giocatori con dei modelli e delle 
texture un po’ più raffinate. La 
grafica non è certo all’altezza di 
quella apprezzata negli ultimi tito¬ 
li di FIFA e di PES, ma contribui¬ 
sce comunque a rendere le partite 
più emozionanti e a far apprezzare 
la messa in pratica delle tattiche di 
gioco adottate in fase di pianifica¬ 


zione. Attraverso sette diverse 
inquadrature, i classici replay e la 
possibilità di registrare l’intero 
incontro, l’allenatore virtuale ha 
poi l’opportunità di valutare il ren¬ 
dimento dei propri giocatori, di 
studiare gli errori commessi in 
modo da non ripeterli in futuro, e 
di scoprire quali siano le tattiche 
effettivamente più efficaci. È stato 
ridisegnato anche il sistema dei 
menu, sul quale è imperniato il 
gioco: le videate contenenti stati¬ 
stiche e dati sono ora più chiare, 
ma è sempre una faticaccia orien¬ 
tarsi attraverso la gigantesca mole 
di informazioni che ogni mister 
deve gestire. 

Per quanto riguarda le novità lega¬ 
te alla strategia, è da segnalare 
l’introduzione di una nuova sezio¬ 
ne dedicata agli schemi per i calci 
piazzati: una volta assegnati ai 
giocatori i compiti da eseguire in 
caso di punizioni e corner, si pos¬ 
sono collaudare le tattiche scelte 
durante gli allenamenti così da 
riproporle in modo efficace duran¬ 
te le gare. 


Un’altra novità del gioco è il rin¬ 
novato e potenziato sistema di 
“scouting”. È possibile ricercare 
nuovi talenti in tutto il mondo. Gli 
osservatori potranno essere sguin¬ 
zagliati in ogni continente per sco¬ 
vare giocatori promettenti e stu¬ 
diarli in modo da scoprirne carat¬ 
teristiche, ruolo e abilità. Una 
volta poi individuato un giovane 
interessante, lo si potrà ingaggiare 
se si avrà a disposizione un buon 
budget e se gli si farà un’offerta 
maggiore di quelle avanzate dalle 
squadre concorrenti. 

Per il resto. Scudetto 2010 confer¬ 
ma pregi e difetti dei precedenti 
episodi della serie. La mole di 
informazioni relative a squadre, 
campionati e giocatori è sempre 
immensa, ma, rispetto al capitolo 
del 2008, la ProZone (lo strumen¬ 
to per analizzare le prestazioni dei 
singoli atleti) è ora meglio integra¬ 
ta nell’insieme di statistiche e dati 
visualizzati ed è essenziale per 
sviscerare tutti gli aspetti legati 
all’andamento dei match giocati. 
Per preparare le partite rimane 


Genere Manageriale 
sportivo 

Produttore 

Eidos/Namco Bandai 
Contatto Atari 
Web www.atari.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,99 euro 


www.pegi.info 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 3,2 GHz, 1 GB di 
RAM, scheda video con 256 MB 
di memoria 


Voto 8 


ancora fondamentale l’utilizzo del 
“team talk”: si tratta di un coman¬ 
do che consente di impartire istru¬ 
zioni alla squadra o al singolo cal¬ 
ciatore, prima e durante la partita. 
Nonostante la presenza di qualche 
difetto, come per esempio la navi¬ 
gazione tra i menu che talvolta è 
fin troppo macchinosa, e un’intel¬ 
ligenza avversaria che non perdo¬ 
na il minimo errore (cosa che, in 
fondo, potrebbe essere considerata 
più un pregio che un limite), 
Scudetto 2010 è da considerare 
come il miglior episodio della 
serie da molti anni a questa parte. 

F.D. 



3 marzo 2010 


















Tempo libero I Giochi console 


a cura di Lorenzo Cavalca 



Jak & Daxter 
Sfida Senza 


Confini 


Genere Azione 
Produttore SCEE 
Tel. 199/116266 
Web http://it.playstation.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 42.99 euro 


Il debutto della strana “coppia” sulla piccola di casa Sony è segnato da 
un prodotto in cui si alternano tre modalità di gioco ben distinte tra 
loro, che vanno a coprire praticamente tutto lo spettro delle meccani¬ 
che del genere “action”: una sezione platform 3D da affrontare nei 
panni di Jak, fasi di combattimento aereo a bordo del caccia Hellcat e, 
infine, una serie di livelli a scorrimento orizzontale in cui a doversi 
guadagnare il pane è Daxter, per l’occasione mutato in una mostruosa 
e gigantesca creatura (Dark Daxter). Il gioco è vario e divertente, e 
anche la realizzazione tecnica è di prim’ordine: in quanto a grafica e, 
in particolare, al numero di poligoni su schermo, Sfida Senza Confini 
ha pochi rivali. Purtroppo il sistema di telecamere non vuole saperne 
di inquadrare efficacemente le scena, costringendo a continui aggiusta¬ 
menti, soprattutto durante i combattimenti. A questa lacuna si aggiun¬ 
ge fimprecisione del sistema di mira automatico che richiede un 
lungo periodo di metabolizzazione e tanta pazienza. Nonostante queste 
pecche, il gioco è ben godibile e, per varietà e tecnica, può essere con¬ 
siderato uno dei migliori action game disponibili per la PSP. A.M. 


GTA IV Episodes 
from Liberty City 

Episodes from Liberty City contiene due add-on per GTA IV che possono 
essere giocati anche se non si disponde del titolo originale: “The Ballad of 
Gay Tony” e “The Lost and thè Damned”. Le novità proposte da questi due 
prodotti sono talmente tante che definirli “espansioni” è riduttivo. Sono infat¬ 
ti ricchi di mini-giochi, aggiungono nuovi protagonisti e godono entrambi di 
una trama di gran lunga superiore a quella della stragrande maggioranza 
delle fiction adulte trasmesse alla TV. Il buttafuori donnaiolo Luis Lopez è il 
protagonista del primo add-on ed è impegnato a difendere il suo amico Tony 
dall’attacco delle gang che vogliano sottrargli il comando del racket della 
droga. The Ballad of Gay Tony si dipana tra night, discoteche fumose, belle 
donne e sesso e permette di scoprire anche il lato più glamour di Liberty City 
pur vantando alcune delle scene d’azione più spettacolari delfiniera serie 
GTA. The Lost and thè Damned è invece un concentrato di azione adrenali- 
nica: nei panni del motociclista Johnny Klebitz si verrà coinvolti in una lugu¬ 
bre spirale di inaudita violenza dove domina la legge del più forte e dove non 
c’è pietà per nessuno. Consigliatissimo ma vietato ai minori! 

Lorenzo Cavalca 




Car 5 (Dining Room) 


DS/DSi 


raccolta di enigmi “spacca cervel¬ 
lo” che spaziano dalla logica alla 
geometria, dalla matematica al 
“lateral thinking”: sebbene la diffi¬ 
coltà dei rompicapo sia variabile (e 
sia disponibile un sistema di aiuti) 
è bene precisare che i problemi da 
affrontare richiedono quasi sempre 
una riflessione alquanto approfon¬ 
dita, tale da poter mettere in crisi i 
giocatori più frettolosi o meno 
motivati. Un taccuino elettronico 
(unica vera novità) consente di 
prendere appunti per riordinare le 
idee senza dover per questo abban¬ 


donare il gioco. 11 lato enigmistico 
dello Scrigno di Pandora è (artifi¬ 
ciosamente) immerso in una splen¬ 
dida ambientazione cartoon dal 
sapore “retro”, sulla quale si inne¬ 
sta una trama accattivante e un 
completo doppiaggio in lingua ita¬ 
liana. Completano il “kit” alcuni 
simpatici minigiochi e missioni 
secondarie che contribuiscono a 
variare il gameplay, altrimenti 
inevitabilmente monocorde. 
Imperdibile per gli amanti dei 
puzzle, risulterà indigesto a tutti 
gli altri. A.M. 


Voto 8,5 




Genere Avventura/Puzzle 

Produttore Nintendo 
Tel. 800/904924 
Web www.nintendo.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 44,00 euro 


Chi conosce il Professor Layton 
sa già cosa aspettarsi anche dallo 
Scrigno di Pandora. Il secondo 
capitolo di queste celeberrima 
“saga enigmstica” ripropone 
infatti, pressoché 
immutata, la 
medesima for¬ 
mula ludica che 
ha fatto la fortu¬ 
na del precedente 
Il Paese dei 
Misteri. 


Ritroviamo infat¬ 
ti la solita ricca 


www.pegi.into, 


Explore thè Traini 


Professor Layton 
e lo Scrigno di Pandora 
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Le rubriche tecniche 
per imparare: 
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±Pesca al colpo 
±Pesca alla trota 
s'X: ±Pesca ai predatori 

±Carp fishing 
±Pesca a spinning 
- - ±Pesca a mosca 
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Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


Videocracy 

Basta Apparire 

D regista Gandini vive in 
Svezia, ma è nato e cresciuto 
qui. Conosce l’Italia nel pro¬ 
fondo e ha individuato nel 
sistema dei mass media 
(e della televisione in partico¬ 
lare) uno degli aspetti più 
aberranti del Paese. 

Guarda caso gli spot del film 
sono stati censurati da Rai 
e Mediaset... 

C’è di che inorridire: aspiran¬ 
ti veline disposte a tutto, Fabrizio Corona nudo, Lele Mora 
e i suoi “adepti” e tante altre cose impressionanti. 




Distributore Cecchi Gori 
Regia Erik Gandini 
Anno 2009 

Interpreti Fabrizio Corona, 
Lele Mora, Silvio Berlusconi 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra - 

Prezzo 14,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 



Voto 7 


Titolo originale Patito Feo 
Genere Serie TV 
Distributore Mondo Flome 
Entertainment 
Regia Jorge Monterò 
Anno 2009 

Interpreti Cristian Belgrano, 
Juan Darthés, Griselda Siciliani 
Video 1.33:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non udenti 
Extra - 

Prezzo 40,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 



L Voto 7 


Il Mondo 
di Patty 


Volume 4 

La storia della tredicenne Patty 
è duplice: da un lato cerca suo 
padre, dall’altro vuole 
diventare una cantante di 
successo. Maggiori 
informazioni su WWW. 
ilmondodipatty.it. 

Il quarto volume della serie TV 
argentina “Il Mondo di Patty” 
è un cofanetto contenente 
4 dischi, con gli episodi dal 
49 al 64. 



S.Darko 
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Il seguito del film cult 
Donnie Darko arriva 
in alta definizione, 
in Blu-ray. 

La “S.” del titolo fa 
riferimento al nome 
della sorella di Donnie: 
Samantha. È lei, questa 
volta, la protagonista: una 
serie di strani eventi, legati 
a una profezia, le 
sconvolgono la vita. Ovviamente la giovane è chiamata 
a salvare il mondo... Un film perdibile. 




Distributore Mondo Flome 
Entertainment 
Regia Chris Fisher 
Anno 2008 

Interpreti Daveigh Chase, 
Briana Evigan, James Lafferty 
Video FHD Widescreen 1.85:1 
Audio DTS FHD Master 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non udenti 
Extra Making of, scene 
eliminate, videoclip “Utah too 
much”, trailer, spot TV 
Prezzo 26,99 euro 


Valore artistico 

5 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

7 
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L’ascesa 
del videofonino 



mJM jmUà 


Felici Editore ( www.feiicieditore.it ), azienda 
pisana, edita volumi, riviste, periodici scientifici. 
Questo suo 
“I film in tasca” è un 
volume più 
accademico che 
divulgativo. Ha il 
merito di spiegare, 
con rigore 
scientifico (basta 
sfogliare la 
bibliografia) il 
modo in cui il 
videofonino sta 
entrando nelle 
nostre vite. Sia 
per vedere 
contenuti, sia per 
riprendere la 
realtà che ci 
circonda. 



Titolo I film in Tasca. 
Videofonino, Cinema e 
Televisione 

Autore A cura di Maurizio 
Ambrosini, Giovanna 
Maina, Elena Marcheschi 
Collana Cinema & 

New Media 

Editore Felici Editore 
Prezzo 13 euro 


Il darwinismo 
tecnologico 

Nicola Nosengo, ex collaboratore di Nature, 
Galileo e Le Scienze, narra la storia dei 
tecnosauri: quelle invenzioni che non si sono 
affermate, e si sono estinte. Basti pensare al 
Betamax, al MiniDisc, alla macchina da 
scrivere e altro. In modo assai godibile, 
divertente, l’autore ci 
spiega che non 
sempre le tecnologie 
migliori trionfano: 
basti pensare al 
vinile, rinato dopo 
il colpo quasi 
mortale inflitto 
dal CD. 

La prima 
edizione del 
libro è del 2003. 

Questa è una 
ristampa: 
ovviamente il 
testo è stato 
aggiornato. 


Titolo Lestinzione dei 
Tecnosauri. Storie di 
Tecnologie che non ce 
l’hanno Fatta 
Autore Nicola Nosengo 
Collana Galapagos 
Editore Sironi Editore 
Prezzo 16 euro 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli¬ 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Vi invio una foto scattata nel cortile della missione di 
Kolowaré, un villaggio nato nel 1935 per curare gli 
ammalati di lebbra. Oggi è un grande villaggio, con circa 
3.000 persone sane e un’ottantina di ammalati seguiti dal 
dispensario-lebbrosario diretto da una genovese: suor 
Antonietta Profumo. Mio fratello Eliseo Galli viene da 
alcuni anni a Kolowaré, e mi ha fatto conoscere la vostra 
rivista. Nella foto, accanto a me, si vede il direttore del 
CEG di Kolowaré (Collège d'Enseignement Général), 
Agbogao Nangbama Hugues. Sarei molto grato 
se qualcuno dei vostri lettori potesse offrirmi un 
abbonamento a Computer Idea. Silvano Galli 



Anche il gruppo della Italpaghe di Bari vi legge sempre 
con grande interesse! 
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Da Antonio 
Occhipinti 

di Lovere: siete 
fantastici! 

Un saluto dal 
mio amico 

Aros. 

















Appuntamento in edicola il 17 marzo 2010 


Nel prossimo numero... 




Questione di stile 

Ogni giorno scriviamo decine di e-mail, 
spedendole a persone già sommerse dalla 
posta.Come fare in modo che il messaggio 
arrivi a destinazione,e che la vostra 
comunicazione risulti efficace? Alcuni 
esempi:rileggere quanto scritto,evitare 
troppi argomenti in una sola e-mail, usare 
il tono adatto e così via. 

Bing(o)! 

Avete già provato Bing, il nuovo 
"avversario"di Google messo in campo 
da Microsoft? Per chi vuole usarlo corrente- 
mente, ecco una serie di trucchi e suggeri¬ 
menti su come eseguire ricerche efficaci. 

Un nuovo sistema 
per i Netbook 

Il vostro ultraportatile può essere un buon 
campo di prova per scoprire Linux in tante 
varianti diverse e l'ultima frontiera dei 
sistemi operativi:il"doud computing"! 

Recuperare 
le foto sfocate 

Le foto sfocate e mosse non sono da 
buttare via: esistono strumenti (come 
FocusMagic) e metodi per... metterci una 
pezza. Non mancheranno suggerimenti 
sulla prevenzione:ecco come scattare 
foto nitidissime. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 
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CERCA YOURADIO, LA VOCE SPIRITUALE DEGLI SPIRITI LIRIiRI! 


I Maestri della rivista Totem sono 
ospiti fissi dei programmi di 
YouRadio.fm. Un evento unico e 
straordinario per dare a tutti la 
possibilità di sentirsi meglio. Le 
domande che hai sempre posto, ora 
hanno una risposta: YouRadio. Questa 
è la prima webradio che parla la lingua 
della mente, dell'anima, del cuore. 
Regalati GRANDI EMOZIONI 
collegandoti al nostro portale, potrai 
ascoltare gratuitamente e quando vuoi 
i massimi esperti di mente, corpo, 
spirito che ogni mese leggi in queste 
pagine come: Giorgio Cerquetti, 
Fabio Marchesi, Lorenzo Ostuni, 
Gian Marco Bragadin, Giorgio 
Medail e tanti altri, ma 
naturalmente anche i creatori di 
YouRadio Paolo Piccinini e Marco 
Colantuoni. Potrai ascoltare gli 
articoli dei Maestri di Totem, letti 
direttamente dalla loro voce! Leggere 
è vivere con tutti i tuoi sensi! Ma 
ancora aree tematiche diverse che ti 
permetteranno di scegliere cosa 
sentire: YourMind, YourBody, 
YourSoul, YourLifestyle, YourSelf. 


Tanti altri programmi, sul "Sesto 
Senso" con Francesco Martelli, sulla 
capacità di prendere delle decisioni 
nella vita "Decisioni" con Marco 
Colantuoni, sulla magia invisibile che 
la vita conserva in "Invisible Touch" 
con Paolo Piccinini, "Saggezza senza 
Tempo" con Giorgio Cerquetti e 
ancora, sui "Segni del destino" con G. 
Marco Bragadin. E ancora tante 
sorprese sulla tua web radio. La fai tu, 
l'ascolti tu, sempre e quando vuoi. 

YouRadio è 

in Buona Armonia con la Natura. 

Infatti sentire le frequenze della vita 
migliore, migliora se stessi e anche il 
pianeta. Ma devi sapere che 
www.you-radio.it partecipa 
attivamente al progetto di 
riforestazione BHARATA che pianta 
nuovi alberi in India, bilanciando le 
emissioni di C02 prodotte dalle 
produzioni industriali e dal nostro stile 
di vita. BHARATA fa parte di Libera 
Condivisione Onlus diretta da 
Giorgio Cerquetti: un solo euro pianta 
e mantiene un albero e ci fa respirare 
meglio. 



Piantiamola di farci del male e 
respiriamo la vita! 

Come funziona www.YouRadio.fm ? 

Basta andare sul sito e ascoltare. 
Lascia anche la tua mail o scrivici per 
dire la tua a redazione@youradio.fm 

perchè la nostra web radio è per te, 
per dare voce alle tue sensazioni. 
Partecipa ai nostri programmi e vivi 
bene, sempre, meglio! 

YouRadio.fm 

Più ascolti, Più ti senti meglio. 

Più ti senti meglio, Più migliori la tua 
vita...e quella delle persone che ami. 

www.vouradio.it o www.radio-vou.it 
redazione@youradio.it 





















Mettiti al comando di riproduzioni fedeli 
e realistiche dei sottomarini tedeschi 
U-Boot di tipo VII 


Sfida i tuoi amici, gioca on line in 
modalità cooperativa o adversarial 
fino ad un massimo di 8 giocatori 


Grazie alla nuova visuale in prima persona 
potrai dominare l'azione dal punto di vista 
migliore, la sedia del capitano 


www.silenthunter5.com 


www.pegi.info 


































